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ALBARELLO. - Al Presidente del Con- 
siglio dei minis tr i  e al Ministro del tesoro. - 
Per sapere se non intendono intervenire af- 
finché la commissione interministeriale per la 
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formazione di atti di morte rilasci l’atto di 
inorte di Zanotto Gino di Ernesto, classe 1925, 
deportato in Germania ed assegnato al Lager 
n. 1, baracca 1077, st 26 I.G. Farben, in Au- 
schwitz O.S. e non più ritornato in patria. 
Detto atto di morte occorre per ottenere la 
pensione per il padre del deportato signor Za- 
notto Ernesto fu Giovanni, residente a Legnago 
(Verona), settantenne che versa in disperate 
condizioni economiche (domanda presentata 
in data 13 aprile 1953 ed inviata alla sezione 
fortunati civili ed avente la posizione nu- 
mero 272031). 

Lo Zanotto non è in grado di svolgere le 
pratiche necessarie per ottenere la sentenza di 
morte presunta dal tribunale civile, come sug- 
gerisce la commissione interministeriale con 
nota del 10 luglio 1955, n. 8309/C/7 di proto- 
collo, al comune di Legnago, perché completa- 
mente sprovvisto della per lui cospicua som- 
ma necessaria ad ottenere la sentenza in pa- 
rola. 

L’interrogante fa presente che lo Zanotto 
è in possesso di una cartolina datata 5 aprile 
1944 spedita dal deportato dal campo di elimi- 
nazione di Auschwitz. 

L’interrogante confida che i ifiinistri VOF- 
lanno adoperarsi alla risoluzione di un caso 
tanto pietoso e grave. (15000). 

RISPOSTA. - Premesso che non è pervenuto 
sinora da parte delle autorità polacche u te- 
desche alcun atto di morte del signor Zanotto 
Gino, si comunica che, allo stato attuale della 
legislazione, la 11 commissione interministe- 
riale per la formazione e la ricostituzione di 
atti di morte non redatti o andati smarriti o 
distrutti per eventi bellici )) non ha compe- 
tenza, nel caso segnalato dall’onorevole inter- 
rogante, a rilasciare l’atto di morte, trattan- 
dosi di persona che risulta dispersa. 

Si fa presente, inoltre, che la permanenza 
del predetto nel campo di Auschwitz non 
prova necessariamente che egli sia deceduto. 

Si deve, anzi, rilevare che l’indirizzo com- 
pleto dello scomparso e le notizie fornite, a suo 
tempo, dai familiari, fanno presumere che lo 
Zanotto non fosse internato nel campo di eli- 
minazione di Auschwitz, riservato precipua- 
mente ad ebrei, nia alloggiasse nell’attiguo 
campo per lavoratori civili. 

Opportune indagini, per altro, sono state 
promosse presso le autorità polacche, attual- 
inente in possesso del carteggio relativo ai 
campi di Auschwitz-Oswiecim, al fine di otte- 
nere ogni possibile notizia sulla sorte toccata 
allo Zanotto, nonché presso le competenti au- 
torità germaniche, per accertare se il predetto 

sia stato, in prosieguo di tempo, trasferito 
in altro campo, nell’interno della Germania, 
e quivi abbia trovato la morte. 

Poiché tali indagini esigono un certo pe- 
riodo di tempo e non sempre hanno esito con- 
creto, sarebbe opportuno che, in attesa .delle 
conclusioni delle ricerche stesse, il signor Za- 
notto Ernesto iniziasse le pratiche per ottenere 
la dichiarazione di morte presunta del figlio, 
chiedendo di essere ammesso al beneficio del 
gratuito patrocinio, date le sue povere condi- 
zioni economiche. 

Si informa infine che una eventuale do- 
manda di sussidio straordinario, che venisse 
dallo Zanotto inoltrata alla direzione generale 
assistenza pubblica del Ministero dell’interno, 
sarebbe esaminata con ogni possibile compren- 
sione, nell’intento di andare incontro alle di 
lui esigenze. 

I l  Sottosegretario d i  Stato alla Presi- 
denza del Consiglio dei ministri: 
Russo. 

ALBIZZATI E BERNARDI. - Ai Ministri 
della difesa e dell’anterno. - Per sapere se 
essi approvino quanto in appresso. 

I1 signor Natali Giuseppe fu Amedeo, nato 
a Gallipoli il 21 aprile 1917, attualmente rico- 
verato per qualche giorno presso la famiglia 
Mareschi di Lodi (Milaiio) via Defegdente 3i, 
nella sua qualità di sergenhe automobilista in 
servizio, ricevette nel dopoguerra un alloggio 
nell’ex caserma Radini (Lodi, via Colle Eghez- 
zone 5), trasformata in casa d i  abitazione per 
otto famiglie di militari. 

Nel 1952 il Natali cessò dal servizio. Da 
allora ricevette diverse ingiunzioni di sgom- 
bero da parte dell’autorità militare. L’ultimo 
avviso fissava l’esecuzione per il 17 luglio 1955. 
Se il Natali, come tanti‘altri del resto nelle 
sue condizioni, non ottemperò all’avviso di 
sloggio, la causa B da attribuirsi alla carenza 
di abitazioni. Questa carenza permane anche 
oggi nonostante statistiche addomesticate, e 
per il fatto che i locali costruiti nel dopoguerra 
in Italia sono per 1’80 per cento locali di case 
signorili che non servono per la povera gente, 
cioè per la stragrande maggioranza della popo- 
lazione italiana. 

33 giusto dare alloggio agli impiegati in 
servizio, ma non mè altrettanto giusto per questo 
motivo buttare sulla strada una povera fa- 
miglia. Ora il 17 luglio 1955, alle ore 6 del 
mattino, si presentarono in casa del Natali otto 
soldati e otto uomini in borghese (che solo 
dopo si seppe essere carabinieri). Questi ultimi 



-4th Parlamentari - VI - Camera de i  Deputati  

LEGISLATURA 11 - DISCUSSIONI - SEDUTA DEL 19 OTTOBRE 1955 

fecero brutalmente alzare dal letto il Natali e 
con lui la moglie e i suoi tre bambini terro- 
rizzati (di 11, 9 e 7 anni). 

Mentre gli agenti in borghese incomincia- 
vano a sbarazzare i locali dai mobili, strap- 
pando la biancheria dai letti e buttando tutto 
in un mucchio, il Natali anche di fronte ai 
panti e allo spavento dei suoi bimbi, rivolto 
al borghese che sembrava dirigere la gloriosa 
operazione di sfratto, prendendolo per un bot- 
tone della giacca, gli disse: (( Per l’amor di 
Dio, per carità, che cosa state facendo ! ascol- 
tatemi ! )) Niente altro. Ma l’alto stratega delT 
l’esecuzione coatta, per liberarsi da ogni fa- 
stidio o forse per calmare ( ! ?) i bambini im- 
pauriti faceva arrestare il Natali, che ‘veniva 
portato in caserma. Poi lo sfratto veniva ese- 
guito e i mobili portati nella caserma Chiarle 
del 170 artiglieria. Alle ore 13, dopo 7 ore di 
detenzione veniva posto in libertà il Natali, al 
quale - per soffocare ogni sua eventuale pro- 
testa o denuncia per violenza privata e abuso 
di potere - veniva detto che in considerazione 
delle sue condizioni si stracciava il verbale di 
denuncia per oltraggio e resistenza ! Se oltrag- 
gio e resistenza non vi furono, come non vi fu- 
rono, l’arresto e la detenzione, sia pure per 
poche ore, del Natali e ciò pure trattandosi 
non di un signore ma di un povero diavolo, 
costituiscono pur sempre un reato. 

Va anche aggiunto che la stessa esecu- 
zione dello sfratto costituì una patente ille- 
galità perché avvenuta di domenica e senza 
previa graduazione avanti il pretore come sta- 
bilito dalla giurisprudenza della Cassazione. 

Se i ministri, onde chiarire i fatti, non vor- 
ranno limitarsi ad assumere informazioni 
(come pare (( consuetudine )I)  soltanto da co- 
loro che dei fatti denunciati portano la diretta 
responsabilità, gli interroganti fanno presente 
che all’esecuzione assistevano alcune persone 
neutrali e tra gli altri il signor Bertoli Carlo 
di via Colle Eghezzone 3, Lodi, e il parroco di 
Santa Maria del Sole di Lodi. (14881). 

RISPOSTA. - Si risponde anche per conto 
del Ministero dell’interno. 

I1 sergente maggiore Giuseppe Natali a- 
vrebbe dovuto, in conseguenza del suo colloca- 
mento in congedo, lasciare l’alloggio dema- 
niale di cui fruiva a fine luglio 1952. In consi- 
derazione della sua situazione di famiglia, gli 
fu accordata una proroga fino al 30 settembre 
1953. 

Successivamente gli furono accordate altre 
proroghe: fino al 30 novembre 1954 e ancora 
al 31 marzo 1955; complesisvamente circa tre 
anni. 

Scaduta inutilmente anche l’ultima pro- 
roga, non rimase altra via che quella di pro- 
cedere allo sfratto coatto in via amministrativa 
(l’alloggio, infatti, era occupato a titolo di 
mera concessione amministrativa). 

I1 provvedimento fu eseguito la mattina 
del 17 luglio alle ore 6,30, in quanto il giorno 
precedente non era stato possibile procedere 
perché il Natali ed i suoi familiari si erano 
allontanati da casa dopo averne sprangato 
l’uscio. 

Si esclude che siano stati usati metodi bru- 
tali. 

Erano presenti l’interessato e la moglie, già 
alzati, e una figlia di 7 anni (gli altri due erano 
già partiti da Lodi per Bari il giorno 14). 

Nel corso delle operazioni il Natali si mise 
ad elevare proteste in tono sempre più alto, 
richiamando l’attenzione degli altri occupanti 
dello stabile e dei vicini. Dopo un certo tempo, 
lo stato di eccitazione del Natali era giunto 
ad un punto tale che il sottufficiale dei cara- 
binieri che assisteva allo sfratto ritenne oppor- 
tuno, per evitare più spiacevoli incidenti, al- 
lontanare dalla casa l’interessato, che fu ac- 
compagnato in un vicino ufficio in attesa che 
si calmasse. 

I1 Natali, pertanto, non venne tratto in 
arresto, né gli fu contestato alcun reato. 

Al termine delle operazioni di sfratto, con- 
tinuate alla presenza della moglie, raggiunse 
la famiglia. 

I l  Sottosegretario d i  Stato per la difesa: 
BERTINELLI. 

ALESSANDRINI. - Ai Ministri  del tesoro 
e dei  trasporti. - Per conoscere quanto ci sia 
di vero nella notizia riportata, come prove- 
niente da Roma, sul Corriere del Ticino di Lu- 
gano il 18 agosto 1955, seconda la quale all’ac- 
cordo per un prestito elvetico di 200 milioni 
di franchi alle ferrovie italiane, stipulato il 
23 luglio 1955, sarebbe stata subordinata la 
esclusiva dell’esercizio della navigazione sul 
Ceresio ad una società svizzera. (15359). 

RISPOSTA. - La società svizzera, esercente 
di fatto, dal 1882, la navigazione anche nelle 
acque italiane del lago Lugano, ha da tempo 
presentato domanda per il rilascio della re- 
golare concessione italiana; pur essendo com- 
pletata la relativa istruttoria, la concessione 
non è stata ancora assentita in quanto sul 
lago Maggiore, ove il servizio era un tempo 
esercitato da società italiana anche nelle acque 
svizzere, la situazione favorevole all’Italia era 
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venuta a modificarsi nel periodo bellico, 
avendo il governo svizzero accordato a so- 
cietà svizzere la concessione di navigazione 
nelle proprie acque. 

Allo scopo di riportare la situazione conces- 
sionale nelle preesistenti condizioni di recipro- 
cità, trattative si sono svolte, e sono tuttora 
in corso, con le autorità svizzere, alle quali B 
stato richiesto il rilascio all’esercente italiano 
della concessione svizzera sul lago Maggiore 
quale corrispettivo del rilascio della conces- 
sione italiana all’esercen te svizzero sul lago di 
Lugano . 

Tale sistemazione, che ripristinerebbe la 
situazione di equilibrio sui due laghi italo-sviz- 
zeri, sarebbe la più conveniente dal punto di 
vista tecnico-organizzativo, in quanto l’eser- 
cente unico, italiano sul Verbano, svizzero sul 
Ceresio, potrebbe sistemare il servizio nella 
maniera più economica, diluendo le spese ge- 
nerali sulla percorrenza totale nei bacini di 
iimbedue gli Stati. 

Né la soluzione indicata pregiudicherebbe 
gli interessi della popolazione dei centri ita- 
liani del lago di Lugano, in quanto col rilascio 
della concessione italiana all’esercente sviz- 
zero, questi, quale regolare concessionario e 
non più esercente di fatto, dovrebbe sottostare 
alle prescrizioni di questo Ministero in ma- 
teria di orari e tariffe: e nei contatti interve- 
nuti con le autorità svizzere è stata rilevata 
l’opportunità, per il caso di soluzione del pro- 
blema in regime di reciprocità, della crea- 
zione di un comitato misto permanente italo- 
svizzero, che a maggiore tutela dei comuni in- 
teressati tenga conto delle esigenze locali per 
le modifiche dei programmi di esercizio, orari 
e tariffe da proporre ai rispettivi governi. 

Del resto la formulazione delle proposte da 
parte italiana si B basata su ampi studi com- 
piuti dai dipendenti uffici, che hanno tenuto 
conto delle particolari esigenze locali segna- 
1 ate dalle popolazioni interessate ed acquisite 
il seguito dei rilevamenti effettuati. 

Prima della sottoscrizione dell’accordo per 
il prestito di 200 milioni di franchi svizzeri 
alle ferrovie dello Stato, i rappresentanti sviz- 
zeri hanno chiesto che venisse rilasciata al più 
presto possibile la concessione italiana all’eser- 
cente svizzero sul lago di Lugano; ed i rappre- 
sentanti italiani hanno confermato che detta 
concessione potrà essere assentita al momento 
in cui da parte svizzera verrà accordata al- 
l’esercente italiano la concessione di naviga- 
zione sul lago Maggiore. 

I l  Ministro dei  trasporti: ANGELINI AR- 
MANDO. 

ALESSANDRINI. - A i  Ministri del tesoro 
e dei trasporti. - Per conoscere quando po- 
tranno essere iniziati i seguenti lavori : 

coinpletamento del raddoppio del binario 
sul tratto Gallarate-Arona, della linea interna- 
zionale Milano-Arona-Domodossola; 

costruzione della nuova stazione di Gal- 
larate; 

elettrificazione della linea Gallarate-La- 
veno-Luino-Pino del lago Maggiore; 

elettrificazione della linea Novara-La- 
veno; 

finanziati, unitaniente ad altre opere, se- 
condo notizie di stampa, con il prestito di 200 
milioni di franchi svizzeri concluso il 23 luglio 
1955, fra la Svizzera e le ferrovie italiane. 
(15360). 

RISPOSTA. - I1 finanziamento relativo alla 
elettrificazione delle linee indicate dall’onore- 
vole interrogante, nonché al raddoppio del bi- 
nario sulla tratta Gallarate-Arona, è subordi- 
nata alle ratifiche, sia da parte italiana che 
svizzera, del recente prestito concluso per le 
ferrovie federali svizzere e le ferrovie dello 
Stato per cui, al momento, ogni previsione 
circa l’inizio dei lavori, è prematura. 

Comunque è da tener presente che il tempo 
occorrente per la progettazione, l’approva- 
zione e l’espletamento delle relative gare non 
pub ritenersi inferiore a sei mesi circa, e per 
quanto concerne i’armamento l’inizio della 
posa in opera delle rotaie dipende dall’epoca 
in cui esse potranno essere approvvigionate. 

I l  Ministro dei trasporti: ANGELINI AR- 
MANDO. 

AMENDOLA PIETRO. - A i  Ministri delZe 
finanze e dell’agricoltura e foreste. - Per co- 
noscere nel dettaglio, come è stata ripartita, 
in forza della legge 30 giugno 1954, n. 549, la 
tenuta demaniale di Persano (Salerno), già in 
uso al centro rifornimento quadrupedi, e spe- 
cialmente quanti ettari sono rimasti a dispo- 
sizione del Ministero della difesa, quanti ne 
sono stati alienati all’ente riforma che opera 
nella zona, quanti di questi sono assegnabili 
ai contadini e quando si prevede che possano 
essere assegnati. 

L’interrogante fa presente che già un anno 
è passato da che l’ente riforma ha preso pos- 
sesso della tenuta cacciando le cooperative ivi 
esisteiiti e lasciando nella più grave indigenza 
i contadini cooperatori di Serre, Altavilla, 
Campagna e Postiglione. (14843). 

RISPOSTA. - Si risponde anche a nome del 
ministro dell’agricoltura e delle foreste. 
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In attuazione dell’articolo 9 della legge 30 
giugno 1954, n. 549, il Ministero della difesa 
ha dismesso, per quanto concerne la tenuta di 
Persano, terreni per una superficie di ettari 
1419 circa e ne ha trattenuti per ettari 1200. 

Dei 1419 ettari potranno essere assegnati 
ai contadini 900 ettari circa, mentre i rima- 
nenti saranno conserva ti perché coperti da 
bosco di alto fusto. 

L’assegnazione dei 900 ettari potrà aver 
luogo soltanto dopo che saranno definite le 
pratiche per l’alienazione alla sezione speciale 
di riforma fondiaria dell’opera nazionale 
combattenti che, per altro, nelle more della 
complessa procedura, ha già ricevuto in con- 
segna provvisoria i terreni anzidetti per ini- 
ziarvi le opere di trasformazione, necessarie 
per uno stabile insediamento dei futuri asse- 
gnatari. 

I l  Ministro delle finanze: ANDREOTTI. 

AMENDOLA PIETRO. - Al  Ministro dei 
trasporti. - Per conoscwe lo stato dei fatti e 
delle responsabilità in merito ai lavori di co- 
struzione della galleria Rutino-Omignano (Sa- 
lerno) , sulla tratta Battipaglia-Reggio; nel 
piano di raddoppio del binario. Detta galleria, 
appena costruita, al primo passaggio dei treni, 
ha minacciato di crollare, per cui si B reso ne- 
cessario un notevole lavoro di puntellatura. 

L’interrogante chiede in particolare di co- 
noscere : 

10) le cause e l’entità del danno; 
20) lo stato delle responsabilità indivi- 

duali per il danno causato; 
3”) l’ammontare della spesa di ripara- 

zione e lo stato dei lavori di sistemazione. 

RISPOSTA. - La nuova galleria Lustra B 
entrata in servizio nel mese di aprile del 1955 
e non ha minacciato menomamente di crollare 
al primo passaggio dei treni. 

L’inconveniente verificatosi il 7 settembre 
1955 nella detta galleria .i! da attribuirsi ai 
lavori di ricostruzione della vecchia galleria 
adiacente, messa fuori esercizio, e a distanza 
assiale di metri 17 da quella nuova (maggiore 
distanza assiale avrebbe comportato spese in- 
genti, non giustificate e difficoltà di ordine tec- 
nico nelle limitrofe stazioni). 

Queste galleiie nella loro costruzione inve- 
stono terreni di pessima natura, fortemente 
spingenti, in quanto costituiti da argille anche 
scagliose ed argilloscisti con presenza di ve- 
nute di acqua. 

Già fin dalla costruzione della nuova gal- 
leria Lustra si inanifestayono nella galleria 

(15977). 

preesistente, allora in esercizio, difficoltà gra- 
vissime, in quanto la medesima, già da tem- 
po deformata e serpeggiafa, tendeva a chiu- 
dersi, malgrado tutti i provvedimenti di cen- 
tinatura e di ripristino, a misura che proce- 
deva la costruzione anzidetta. 

Analogo fenomeno si ’& prodotto in occa- 
sione del ripristino della vecchia galleria, 
mentre era in servizio quella nuova (ed in 
altre gallerie similari del ’tratto Agropoli-Omi- 
gnano), producendosi, mano mano che proce- 
devano i lavori, per le aumentate sollecita- 
zioni dovute alla depressione provocata dalla 
esecuzione degli scavi e demolizioni nella gal- 
leria in lavorazione (sia pure a tratti di limi- 
tatissime estensioni), imponenti sforzi nei 
rives tiinenti murari nella galleria in esercizio, 
soggetti a pressioni squilibrate, con schiaccia- 
menti delle inurature e rotazioni trasversali. 
Quanto sopra malgrado che i rivestimenti mu- 
rari della nuova galleria siano molto più ro- 
busti di quelli preesistenti nella vecchia galle- 
ria, ed eseguiti a perfetta regola d’arte e se- 
condo i progetti approvati, e si deve alla 
pronta tempestività e alla perizia del perso- 
nale dell’amministrazione ferroviaria, sempre 
presente e vigilante, e alla pronta rispondenza 
dell’impresa, se una situazione così pericolosa 

.& stata fronteggiata senza sospendere mini- 
mamente il transito dei treni. 

Non si ravvedono responsabilità indivi- 
duali per l’inconveniente verificatosi, inquan- 
toch6 le forze della natura in questo caso han- 
no superato quelle degli uomini; malgrado 
l’attività e la capacità dimostrata. 

Si ha motivo di ritenere che, completati i 
rivestimenti murari delle due gallerie, i ter- 
reni circostanti assumeranno uno stato di equi- ~ 

librio, pur persistendo le notevoli sollecita- 
zioni circostanti ai rivestimenti murari. 

Le riparazioni con strutture notevolmente 
rinforzate nei punti più delicati della nuova 
galleria procedono alacremente e si presume 
che saranno completate nel corrente mese di 
ottobre, con una complessiva spesa dell’ordine 
di 50 milioni di lire (pari al 5 per cento del- 
l’ammmontare della spesa occorsa per la co- 
struzione delle due gallerie). 

I l  Minislro: ANGELINI ARMANDO. 

. ANGIOY. - Al Ministro presidente del 
conzìtato dei  minis tr i  della Cassa per i l  iMez- 
zoyiorno. - Per conoscere se non ritenga op- 
portuno intervenire perché venga data esecu- 
zione ai lavori di completainento della strada 
Benetutti-Nuoro. I1 primo tronco della strada 
è stato da tempo ultimato, ma B inutilizzabile 
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per il fatto che non si è provveduto ad allac- 
ciarlo con la provinciale Nule-statale Ozieri 
Tirso. Del pari inutilizzabile è il secondo 
tronco in via di ultimazione, perché non si è 
proceduto alla costruzione del ponte sul Rio 
Mannu. Questo genera notevoli difficoltà an- 
che nella ordinaria manutenzione dei tratti 
ultimati i quali vanno progressivamente depe- 
rendo prima ancora del collaudo. 

L’impresa appaltatrice del primo tronco si 
trova da oltre un anno con la contabilità so- 
spesa sia perché in attesa del progetto relativo 
all’allaccio, sia perché l’ente appaltante non 
ha provveduto a regolarizzare la contabilità 
dei lavori eseguiti. (15312). 

RISPOSTA. - La costruzione del 10 tronco 
della strada interprovinciale Nuoro-Benetutti, 
da Benetutti al Rio Mannu, è ultimata, eccetto 
per il tratto iniziale di poco più di un centi- 
naio di metri che serve ad innestare la strada 
con la provinciale da Nule alla strada statale 
Ozieri-Tirso. 

I1 tracciato di questo breve tratto ha for- 
mato oggetto di contrasto tra la popolazione 
interessata di Benetutti, parte della quale de- 
siderava che l’innesto avvenisse fuori del- 
l’abitato e parte nell’abitato; ha prevalso, in- 
fine, perché ritenuta migliore, questa seconda 
soluzione. 

B da tempo in corso, presso l’amministra- 
zione provinciale di Sassari, l’espletamen to 
delle pratiche per l’esproprio di alcuni fab- 
bricati che devono esssere demoliti, e la pre- 
detta amministrazione ha recentemente assi- 
curato la Cassa, in occasione dell’ispezione di 
un funzionario di questa, che addiverrà ad una 
sollecita conclusione. 

Si può quindi prevedere che tra breve 
tempo possa porsi miin0 alla esecuzione del 
suddetto breve tratto iniziale, dopodiché l’am- 
ministrazione provinciale, quale ente conces- 
sionario dei medesimi, provvederà alla chiu- 
sura della contabilità. 

Per quel Che concerne la costruzione del 
ponte sul Rio Mannu e delle relative rampe 
di accesso (opere d’arte che costituiscono il 
naturale anello di congiunzione tra il pre- 
detto primo lotto ed il secondo, che arriva al 
confine con la provincia di Nuoro e che è pure 
pressoché ultimato), si fa presente che, in sede 
di esame del progetto esecutivo da parte della 
Cassa, fu accertata la necessità di eseguire 
dei saggi per rilevare la natura dei terreni di 
appoggio e poter quindi calcolare con mag- 
giore esattezza le fondazioni del ponte. 

Pertanto, il progetto esecutivo venne resti- 
luito 11 30 aprile i954 all’amministrazione pro- 

vinciale perché fosse, una volta eseguiti i pre- 
detti saggi, opportunamente rielaborato. 
L’ufficio tecnico provinciale ha dato assicura- 
zione che il progetto sarà ripresentato nella 
seconda metà del corrente mese. 

Sarà cura della Cassa di accelerare al mas- 
simo l’istruttoria in modo che si possano ap- 
paìtaie i lavori quanto prima possibile. 

I l  Presidente del comitnto dei 
ministri:  CAMPILLI. 

ANGIOY. - Al Minislro dell’interno. - 
Per conoscere se non ritenga opportuno pro- 
cedere con sollecitudine alla revisione della 
indennità di alloggio attualmente corrisposta 
ai militari dell’arma dei carabinieri. La cifra, 
assolutamente irrisoria in relazione agli oneri 
che gravano a questo titolo sui militari, 
non è assolutamente .equa nei confronti delle 
esigenze. 

L’interrogante chiede altresì se non si ri- 
tenga opportuno estendere ai sottufficiali e 
militari ammogliati l’indennità di casermag- 
gio attualmente in atto per i militari celibi 
e quelli ammogliati fruenti di alloggio di ser- 
vizio. (15340). 

~ZISPOSTA. - L’attuale situazione del bi- 
lancio statale e la necessità che gli sforzi del- 
l’amministrazione siano diretti in primo 
luogo all’adeguamento delle competenze fon- 
damentali di tutti i dipendenti statali non 
consentono di creare un ingente maggiore 
onere - valutabile ad oltre due miliardi di 
lire annue - per apportare un aumento a 
una indennità particolare spettante ad una 
singola categoria di dipendenti dello Stato. 

Per le suesposte considerazioni non è pos- 
sibile assecondare, almeno per ora, la pro- 
posta dell’onorevole interrogante. 

Quanto all’estensione dell’indennità di ca- 
sermaggio ai sottufficiali e militari ammo- 
gliati invocata con la seconda parte dell’in- 
terrogazione, si fa presente che i carabinieri, 
che non godono di alloggio, percepiscono,. 
come è noto, l’indennità C( di alloggio )>. 

Tale indennità deve intendersi remunera- 
tiva non solo del mancato uso dell’immobile, 
nia anche del mancato godimento degli ef- 
fetti di casermaggio. 

Infatti, gli articoli 300 e 302 del regola- 
mento per il corpo delle guardie di pubblica 
sicurezza, approvato con regio decreto 30 no- 
vembre 1930, n. 1629, prevedendo una asso- 
luta parità di trattamento ira i sottufficiali e 
agenti di pubblica sicurezza tanto per la con- 
cessione dell’alloggio, se disponibile, quanto 
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per la corresponsione della relativa indennitb, 
precisano che (( l’indennità B ridotta alla 
metà quando gli agenti stessi possono essere 
alloggiati in locali in uso dell’amministra- 
zione, senza poter fruire degli effetti di ca- 
sermaggio. 

Pertanto la diara per i dipendenti del- 
l’arma dei carabinieri non fruenti di allog- 
gio di servizio, deve ritenemi di fatto gi& cor- 
risposta agli interessati, sotto la voce ( 1  in- 
dennità di alloggio 1 1 .  

I l  Ministro: TAMBRONI. 

ANGIOY. - Al Ministro dei trasporti. - 
Per conoscere se risponde al vero che l’am- 
ministrazione delle ferrovie dello Stato 
avrebbe fatto uso per il trasporto del proprio 
materiale dal continente alla Sardegna di na- 
vi-traghetto sul percorso Livorno-Golfo degli 
Aranci. 

In caso affermativo quali siano le risul- 
tonze, agli effetti della sicurezza e della eco- 
nomia, secondo l’opinione della direzione 
delle ferrovie dello Stato. 

I1 precedente potrebbe costituire elemento 
utile di valutazione agli effetti della proget- 
tata isiituzione delle navi-traghetto sulla li- 
nea Olbia-Civitavecchia. (15427). 

RISPOSTA. - Le ferrovie dello Stato effet- 
tuano annualmente tra il continente e la Sar- 
degna, servendosi di una grossa nave-tra; 
ghetto dello stretto di Messina, trasporti di 
materiale rotabile (locomotive, automotrici, 
carrozze, carri) per avvicendare od integrare, 
per esigenze di servizio, il parco rotabili della 
rete sarda. Tali trasporti che vengono comple- 
tati con l’invio di materiale vario, tra cui 
quelli di armamento, sono sempre stati effet- 
tuati sulla rotta Civitavecchia-Olbia, o Golfo 
Aranci che è la più breve (miglia 124) e non 
sulla Livorno-Golfo Aranci. 

Data l’eccezionalità del trasporto non e 
possibile da esso trarne conclusioni economi- 
che tali da costituire una base, agli effetti di 
una valutazione del costo per un regolare ser- 
vizio di traghetto merci ti% la Sardegna ed 
il continente, anche perché il tipo di nave, 
, da impiegare per un tale servizio, dovrebbe 

avere caratteristiche alquanto diverse da 
quelle impiegate nello stretto di Messina, do- 
vendo assicurare un trasporto regolare con 
qualunque stagione in mare aperto. 

molto 
meno dispendioso in confronto di quanto 
avrebbe richiesto in base alle tariffe correnti. 

Comunque il trasporto B risultato 

I l  Ministro: ANGELINI ARMANDO. 

ANGIOY. - Ai Ministri dell’interno e 
della mar ina  mercantile. - Per conoscere se 
non ritengano opportuno intervenire perché 
si provveda alla istituzione del servizio an- 
tincendi nel porto di Porto Torres (Sassari). 
Da alcuni anni esistono in quel porto degli at- 
trezzi che non vengono mai usati non esi- 
stendo l’organizzazione prevista dalla legge 
13 maggio 1940, n.690. I1 problema è stato ri- 
petutamente sollevato dagli organi interessati 
che hanno segnalato la necessità della costru- 
zione di una caserma e dell’addestramento 
del personale. Ai mezzi si potrebbe facilmente 
ovviare con la istituzione di una aliquota di 
maggiorazione sulle fatture della mano 
d’opera portuale, ciò che consentirebbe la co- 
stituzione di un fondo che l’ufficio marittimo 
potrebbe utilizzare per l’acquisto dell’attrez- 
zatura e per l’addestramento del personale. 
(15530). 

RISPOSTA. - Attualmente a Porto Torres 
viene effettuato, durante il periodo di carico 
e scarico delle navi che trasportano materie 
pericolose, un servizio antincendi con mezzi 
terrestri e personale adeguati alla necessità. 

Allorquando sarà portato a termine il pro- 
gramma di acquisto delle nuove barche-pom- 
pa, non si mancherà di prendere in esame 
la possibilità di dislocare in detto porlo un 
natante attrezzato per i servizi nell’ambito 
portuale. 

I l  Ministro dell’interno: TANBRONI.  

ANTONIOZZI. - Al Ministro presidente 
del comitato dei  minis tr i  della Cassa per  il 
Mezzogiorno. - Per conoscere quali provvedi- 
menti intenda adottare onde accogliere l’istan- 
za presentata alla Cassa del Mezzogiorno 
dalla ditta M.A.I.N. di Bologna per l’im- 
pianto nella ‘città di Costrovillari (Cosenza) 
di una fabbrica per la produzione di motori 
Diesel. 

Tale importante richiesta, con una previ- 
sione di spesa di due miliardi e cento mi- 
lioni, è appoggiata dall’amministrazione co- 
munale di Castrovillari e dei comuni vici- 
niori, pronti a concedere ogni facilitazione per 
la realizzazione degli impianti. 

L’interrogante chiede inoltre di conoscere 
a che punto sia la relativa procedura. (15623). 

RISPOSTA. - L’iniziativa a cui si riferisce 
l’onorevole interrogante fu prospettata, nel- 
l’aprile 1954, all’istituto per lo sviluppo eco- 
nomico dell’Italia meridioqale (I. S.V.E.I. 
M . E . R . ) ,  indicandosi come località nella quale 
si intendeva realizzarla il comune di Trebi- 
sacce . 
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Secondo quanto riferisce l’I. S .V.E .I.M .E .R. 
stesso, però, non presentando il progetto ele- 
menti di sicura garanzia per il suo buon fine 
sia sotto il profilo tecnico sia sotto quello com- 
merciale, i competenti organi di quell’istituto 
non ritennero di poterlo prendere in positiva 
considerazione. 

Di recente, l’iniziativa è stata, ad opera 
del medesimo gruppo promotore, nuovamente 
prospettata all’I.S.V.E.I.M.E.R., proponendo 
però che lo stabilimento anziché a Trebisacce, 
sorga a Costrovillari. 

Dalle informazioni che ancora una volta 
fornisce lo I. S.V.E.1 .M.E .R., risulta tuttavia 
che il progetto non presenta varianti apprez- 
zabili al riguardo delle circostanze che gi8 
ne fecero rigettare la precedente edizione. 

I l  Presidente del comitato dei ministri: 
CAMPILLI. 

AUDISIO. - Al Ministro dell’agricoltura 
c delle foreste. - Per conoscere in dettaglio 
le denunce effettuate, ai termini della legge 
31 luglio 1954 (contro le sofisticazioni dei 
vini), a carico di ditte o singoli cittadini per 
infrazioni o inosservanza delle norme pre- 
viste nella citata legge. 

Per conoscere altresì le sentenze pronun- 
ciate in merito dall’autorità giudiziaria, con 
specifiche indicazioni delle multe inflitte ai 
coipevoli. (14903). 

RISPOSTA. - Nel periodo dal 1” luglio 1954 
al 30 giugno 1965, gli istituti dipendenti da 
questo Ministero, incaricati del servizio di vi- 
gilanza per la repressione delle frodi, hanno 
effettuato, presso stabilimenti vinicoli, can- 
tine ed esercizi di vendita, n. 15615 sopra- 
luoghi; hanno prelevato n. 7584 campioni ed 
hanno presentato, in seguito a referti anali- 
tici o per altre violazioni di carattere con- 
travvenzionale, n. 2248 denunce all’autorit8 
giudiziaria. 

Di dette denunce, molte riflettono viola- 
zioni delle speciali disposizioni contenute 
nella legge 3i luglio 1954, n. 561, per la di- 
fesa della genuinità dei vini, in materia di 
trattamenti non consentiti, come l’addiziona- 
mento di materie zuccherine o liquidi fer- 
meniescibili o fermentati diversi da quelli 
prbvenienti dall’uva, l’aggiunta di alcole, di 
sostanze antisettiche od antifermentative. 

Per quanto concerne le sentenze già 
emesse, si fa presente che esse possono ve- 
nire a conoscenza dei terzi a seguito del loro 
deposito presso le cancellerie dei magistrati 
competenti. 

Comunque, questo Ministero si riserva di 
emettere un comunicato ufficiale riepilogativo, 
non appena saranno pervenute, dagli uffici 
periferici, notizie precise sull’esito di alcuni 
importanti procedimenti pendenti presso 
l’autorità giudiziaria. 

I l  Ministro: COLOMBO. 

AUDISIO. - Al 1Ministro dei trasporti. - 
Per sapere se esistano particolari ragioni da 
parte dell’(( Ispettorato generale della moto- 
rizzazione civile e dei t.rasporti in conces- 
sione 1) per non dare il proprio nulla osta a 
concedere la patente di guida di primo grado 
al signor Elio Patrucco di Carlo, classe 1924, 
residente in corso Acqui, n. 17, Alessandria. 

E ci6 perché un ritardo che risale ormai 
al mese di aprile non apparirebbe obiettiva- 
mente giustificato di fronte ‘alle condizioni di 
bisogno dell’interessato, il quale dalla patente 
di guida fa dipendere le uniche possibilità 
di lavoro che gli si prospettano. (15762). 

RISPOSTA. - I1 rilascio di patenti di guida 
di primo grado per condurre autoveicoli a 
mutilati e minorati fisici è regolato dall’ar- 
ticolo 111 del codice della strada, che attri- 
buisce allo scrivente la facolt?, di autorizzarlo 
caso per caso, a condizione che il richiedente 
possegga tutti gli altri requisiti fisio-psichici 
lsrescritti dal primo capoverso dell’articolo 
83 e che risuiti, dal certificato medico e da 
una prova pratica di guida, l’idoneità a con- 
durre un determinato autoveicolo opportu- 
namente adattato. 

La relativa procedura, specie quando si 
tratti di gravi minorazioni che interessano 
più di un arto, si presenta pa,rticolarmente 
laboriosa ed estremamente delicata in quanto 
l’esame degli adattamenti deve essere condotto 
con molta cura onde acquisire sicuri elementi 
di giudizio ai fini della sicurezza della circo- 
lazione. 

I1 caso segnalato riveste una particolare 
gravità, trattandosi di soggetto che presenta 
grave ipotrofia (e, pertanto, pratica inutiliz- 
zazione) degli arti inferiore e superiore di 
destra: tuttavia non è stato emanato provve- 
dimento negativo, ma si i? interessato 1’Ispetto- 
rato della inotorizzazione civile di Torino a stu- 
diare altri adattamenti, non essendosi ritenuti 
ammissibili quelli Precedentemente proposti. 

Se i suddetti adattamenti potranno, in li- 
nea tecnica, essere approvati e l’interessato 
dimostrerà all’esame pratico di guida sicu- 
rezza di comportamento, potrà essere rila- 
sciata la richiesta autorizzazione. 

I l  Ministro: ANGELINI ARMANDO. 
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AUDISIO. - Al Presidente del Consiglio 
dei minis tr i  e al Ministro delle f inanze.  - 
Per conoscere le decisioni prese in ordine 
nll’applicazione della legge 4 agosto 1955, 
n. 722, per l’assegnazione alla benemerita 
Unione nazionale mutilati per servizio di una 
quota parte sugli utili ricavati dalle lotterie 
nazionali. 

Considerando l’alto valore morale dell’as- 
sistenza praticata nei confronti dei mutilati 
per servizio da parte dell’unione, si desidera 
sapere inoltre entro quali termini di tempo 
le stabilite quote di partecipazione diverranno 
effettivamente esigibili da parte delle sezioni 
provinciali dell’unione stessa. (15770). 

RISPOSTA. - Si risponde anche a nome del 
Pyesidente del Consiglio dei ministri. 

Ai sensi della nuova legge sulle lotterie 
nazionali gli utili di ciascuna lotteria sono 
devoluti ad enti aventi finalità sociali, assi- 
stenziali, culturali, indicati di volta in volta 
con decreto del Presidente della Repubblica 
su proposta del Presidente del Consiglio dei 
ministri, di concerto con i ministri del bi- 
lancio, delle finanze, dell’interno e del tesoro. 

Le quote degli utili, spettanti a ciascun 
ente, sono parimenti stabilite con il predetto 
decreto presidenziale. 

Pertanto si fa presente che, allorquando 
si procederà alla designazione degli enti par- 
teci panti agli utili delle lotterie nazionali, 
don si mancherà di esaminare l’opportunità 
di includere l’Unione nazionale mutilati per 
servizio. 

I l  Ministro delle finanze: ANDRE~TTI. 

BAGLIONI. - -41 Ministro dell’interno. - 
Per conosoere in relazione a quale norma di 
legge la questura di Siena ha posto una limi- 
tazione nel tempo alle feste della stampa co- 
munista, e per sapere se il solo fatto che siano 
indicate coine manifestazioni del (c mese )) del- 
la stampa possa essere motivo sufficiente per 
imporre, nell’ambito provinciale, che siano ri- 
strette a questo limite del calendario e se, 
infine, identica limitazione sia stata disposta 
in tutte le province della Repubblica e per 
tutte le manifestazioni che si autodefiniscono 
nel tempo, quali: il mese della stampa catto- 
lica, il mese o l’anno mariano, ecc. (15573). 

RISPOSTA. - Le limitazioni di tempo e di 
luogo al mese della stampa comunista imposte 
dai questori, nella loro competenza, si ren- 
dono necessarie per la tutela d’ella quiete pub- 
blica e per non sottrarre troppo a lungo le 
piazze ‘e le vie cittadine al godimento della 
popolazione. 

Le limitazioni ,di cui sopra, come ovvio, 
valgono indistintamente per tutte lme manife- 
stazioni ‘da qualsiasi parte indette. 

I l  Ministro: TAMBRONI. 

BARATTOLO. - A l  Ministro del tesoro. 
- :Per conoscere quando sarà disposta la vi- 
sita medica di aggravamento richiesta dal 
signor Di Meglio Lnigi di (Giuseppe, da Ischia 
(Napoli), classe 1892, vecchia guerra, libretto 
di pensione n. 1533646. (15362). 

RISPOSTA. - In data 28 settembre 1955, 
sono stati disposti nuovi accertamenti sani- 
tari, per aggravamento d’infermità, presso la 
commissione medica di Napoli I, nei confronti 
del sopra nominato. 

Il Sottosegretario d i  Stato: PRETI. 

BARBERI. - Al Ministro dei  trasporti. - 
Per conoscere se non ravvisa l’opportunità di 
promuovere un partioolare provvedimento le- 
gislatlivo inteso a concedere agli impiegati 
statali e loro famiglie, u n  biglietto annuale 
ferroviario, per la durata di giorni 15 con la 
riduzionte del 70 per cento sulla taTiffa ordi- 
naria. Tale concessione, che dovrebbe coinci- 
dere con il periodo delle ferie annuali dell’im- 
piegato, metterebbe i n  grado la categoria de- 
gli impiegati statali di effettuare annual- 
mente una gita turistica con evidenti finalith 
culturali, artistiche e professionali. (15694). 

RISPOSTA. - I dipendenti dello Stato già 
godono d’e1 trattamento prefmerenziale della ta- 
riffa ridotta del 44 per cento, per un numero 
illimitato di viaggi, con un onere annuo per 
l’amministrazione ferroviaria ammontante a 
circa 5,s miliardi. 

La concessione delle nuove facilitazioni ri- 
chileste, anche se fruite solo da metà dei di- 
pendenti statali con le loro famiglie, accre- 
scerebbe tale onere di non meno di un mi- 
liardo e mezzo. 

Inoltre, un trattamento del genere agli im- 
piegati statali, che, come già detto, trovansi 
in una situazione di favore rispetto agli altri 
lavoratori, non mancherebbe di determinare 
richieste analoghe da parte di altre categorie 
altrettanto benemerite, con ulteriore aggravi0 
per il bilancio ferroviario. 

I l  Ministro: ANGELINI ARMANDO. 

BARDiANZELLU. - AZ Ministro della di- 
fesa. - Per ’sapere se non creda opportuno e 
neoessario di mettere in condizione di funzio- 
nare il Villaggio ,magico dell’isola di Caprera. 
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8 i  vorrebbe subordinare la concessione del 
nulla osta per detta istituzione all'impianto 
del servizio' i-dri,co ed elettrico 'da compiersi 
da parte del comune di La Madda1,ena (ISas- 
sari); (Detto comune non è però in condizioni 
di poter provvedere ,dir.ettamente perché non 
è provvisto di autobotte e non ha akuna linea 
elettrica né a Caprera né n'ells zonle di Le- 
vante. I1 problema perÒ potr'ebbe essere fa- 
cilmente risolto con l'aiuto della Marisar- 
degna. Infatti J'acqua potabile, pur venendo 
erogata dall'acquedotto del comunse, dov,rebbe 
essere prehvata per l'uso ,d'e1 Villaggio ma- 
gico dal bacino della marina militare di Ca- 
prera, che sola ne ha  i mezzi. :Inoltre, in 
prossimità della zona in cui dovrebbe sorgere 
il Villaggio, esiste una cibina d.i trasforma- 
zion$e relettri'ca della marina militare dalla 
quale il 'comune 'di !La 'Maddalena potrebbe 
realizzare la linea occorrente, 'qualora in tal 
senso v.engano emanate disposizioni 'dall'auto- 
rità central'e. 

Tlenuto conto del nobil,e finme chce la istitu- 
zion,e si propone e 'del b'en,eficio che, ,di ri- 
flesso, ne ,verrebbe a La {Maddalena, si con- 
fida nell'alta comppension'e del ministro ad 
'evitare ich.e la con,cessionle già f,atta vada a 
cader nel nulla. (13208). 

.RISPOSTA. - Avendo l'iniziativa, cui si ri- 
ferisoe l'onor,evolre interr,ogante, riportato le 
necessarie autorizzazioni degli orgmi compe- 
tenti, .1 'amministrazione 'd'ella m.arina ha ad.e- 
rito, sotto determinate ,condizioni, alla richie- 
sta .di concession,e 'di un certo quantitativo di 
acqua dei .suoi impianti a Capr,era e di utiliz- 
zazi0n.e d,ella cabina elmettrica di trasforma- 
zione !di sua pr,oprietà in detta isola. 

I l  Sottosegretario di Stato: BERTINELLI. 

RARONTINI. - Al Mznistro dell'interno. 
- Per sapere se è a sua conoscenza che nella 
provincia di La 'Spezia non vengono rilasciati 
e rinnovati permfessi 'di porto d'arma ad uso 
caccia ad onesti e laboriosi cittadini incensu- 
rati sulla base (della più vergognosa discrimi- 
nazione politica, violando apertamente la Co- 
stituzione, 'che garantisoe l'uguaglianza dei 
cittadini di fronte alla legge. 

L'interrogante chilede inoltre al ministro 
quali provvedimenti intende prendere nei 
confronti del questore di La Spezia per far 
oessare (questi inqualificabili soprusi, che of- 
fendono moralmente e politicamente la co- 
scienza democratica dei cittadini. (15342). 

RISPOSTA. - L'affermazione dell'onorevole 
interrogante, secondo la quale nella provincia 

di La Spezi,a la conoession'e o la rinnovazione 
d,elle lioenze di porto d'armi per uso di caccia 
verrebbe negata nei confronti di onesti e la- 
boriosi cittadini incensurati, in base a discri- 
minazime politica, non trova fondamento nel- 
la realtà. 

I1 ,diritto a tali concessioni, come è noto, 
è subordinato al possesso da parte dei richie- 
denti dei Tequisiti prescritti dagli articoli 11 
e 43 ,del vigente testo unico adelle leggi di pub- 
blisca sicurezza. 

In ottemperanza alle disposizioni di cui 
agli articoli citati, gli organi di pubblica si,cu- 
rema curano l'accertamento .d,el possesso di 
,d,etti Tequisiti ,nei ri,chie,d,enti l'autorizzazione 
di polizia, si'a per quanto attiene ad eventuali 
preced,enti penali a carico, sia per valutare 
se .i richiedenti ,diano affidam,ento ,di non abu- 
sar'e 'dell'arma. 

I dini,eghi opposti dalla questura di La 
Spezia alla concessione o alla rinnovazione di 
tali lioenze nei confronti .di alcuni cittadini di 
quella provincia sono stati effettivamente de- 
terminati da 'mancanza ,dei ripetuti requisiti 
da parte ,dei ri,chiedenti. 

I l  Ministro: TAMBRONI. 

HA'RONTINI. - Al Ministro dell'interno. 
- P,er sapere se i! a sua conoscenza che da 
parte ,d,el pref,etto e d'e1 qu,estore di La Spezia, 
viene =essa in atto una tsttEca di ostruzio- 
nismo e (di ,divieti di polizia contro il libero e 
d,emocrati,co svolgimento dellce feste dmell'Unità, 
in. modo molto più accentuato d'egli anni pre- 
ce'denti; e s,e corrispond'e al vero la vocer che 
insistentemente ,cir,cola in quegli ,a,mbienti, se- 
condo cui l'ori'entamento del prefetto e del 
questore sarebb'e ld,eterminato ,da una solita 
cimolare riservata (.di lscelbiana ,memoria) in- 
viata 'dal Ministero dell'interno, che sarebbe 
in n,etto' contrasto con l'e di'chiarazioni f.atte 
dal Presidente del Consiglio nella sua esposi- 
zione alla Camera sul programma del nuovo 
Governo; 'e, in caso contrario, .quali misure 
tempestive inten,d,e prend,er,e per far cessare 
gli abusivi divi'eti .di polizia e l'inqualifica- 
bile ostruzionismo, per creare le condizioni ne- 
cessarie per cui le f,este 1d.ell'Unità possano 
svolgersi in un clima di libertk e di vera de- 
mocrazia. (15343). 

. i  

RISPOSTA. - In provincia di La Spezia le 
feste dell'Unità si  sono svolte e si svolgono 
quest'anno - contrariamente a quanto asse- 
risce l'onorevole interrogante - con le stesse 
modalith degli anni precedenti. 

11 Ministro: TAMBROM. 
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BARTOLE E MARENGHI. - AL Ministro 
dei trasporti. - Per conoscere se ritenga pos- 
sibile ,disporre che la partenza del diretto Bo- 
logna-Milano n. 158, ch'e si effettua ,all,e 20,41 
venga dilazionata di pochi minuti onde con- 
sentire la coinci.d,enza ai viaggiatori diretti in 
E'milia occid,ental,e, provenienti in stazione di 
B'ologna alle 20,.42 ,001 Brennero-Express 
n. 68. 1(1:6095). 

RISPOSTA. - La coincidenza a Bologna d,el 
lreno n. 68 CC Br,ennero-Express 1) ~ e r s o  Milano 
ri,chi,ed.erebbe un posticipo della partenza da 
Bologna del treno .direttissimo n. 158 di al- 
m,eno 11' con aumento ,della sosta di Bologna 
e oonseguente allungamento dlella mamia del 
treno ch,e costituisce una oelmere comunicazione 
a lungo percorso dalle Puglie verso Milano. 

Si aggiunge che t d e  ritardo nella partenza 
da Bologna Pender'ebbe particolarmente diffi- 
cile la sua marcia sulla tratta Fid,enzaaMilano 
ove ,il treno stesso è seguito alla ,distanza di 13' 
dal treno ET 376 proveniente da Livorno se- 
guito, a sua volta, a 13' ,dal rapitdo R 528 
RomaaMilano. 

D',altra parte, un eventuale anticipo da 
Roma ,del treno n. 68 oltre a peggiorarle la 
già ristpetta coincid'enza col -treno R 52 pro- 
veniente ,dall,e JPuglie, e dovendbsi mantenere 
invariato l'arrivo al  Brennero del tl-eno stesso, 
comporterebbe un allungamento di percor- 
renza del treno n. 68, istituito per le relazioni 
verso il Brennmero e verso Venezia. 

Si 'deve inoltre far presente che da Roma 
e da Firenze verso 1'Emilia occidentale e Mi- 
lano, in pr'eoedenza 81 tmno n. 68, vi è il 
treno n. 32 in partenza da Roma alle ore 14,20 
che pe.rmette di raggiungere 1.e l,o,calità del- 
1'Emilia occidmentale senza trasbordo a Bo- 
logna. 

;Pser i motivi di cui sopra non si ritiene op- 
portuna una modificazioee dell'attuale orario 
d,ei treni n. 158 e n. 68. 

I l  Ministro: ANGELINI ARMANDO. 

BERLINGUER. - AZ Ministro dell 'interno. 
- (Per conoscere se intenda intervenire presso 
la prefettura di Nuoro che da tempo svolge 
un'azione persecutoria nei confronti dell'am- 
ministrazione comunale di Escalaplano re- 
spingendone numerose deliberazioni o ritar- 
dandone l'applicazione, annullando le deci- 
sioni sulla imposta comunale per le famiglie 
più abbienti, ostacolando i provvedimenti in 
favore delle finanze comunali e della popola- 
zione, la costituzione 'di un piccolo ospedale 
e la pratica per la fornitura dell'aoqua agli 
abitanti, oltre a svolgere anche azione di per- 

secuzione personale contro gli appartenenti ai 
partiti di opposizione. (15715). 

RISPOSTA. - Da accertamenti disposti non 
è risultato che la prefettura di Nuoro abbia 
assunto, nei riguardi dell'amministrazione 
comunale di Escalaplano, qualsiasi atteggia- 
mento preconcetto. 

Detta prefettura, infatti, ha sempre eserci- 
tato i propri poteri di vigilanza sugli atti del- 
la oennata amministrazione con ogni obietti- 
vità, al solo scopo di assicurare il yegolare e 
legiltimo funzionamlento. 

Non è risultato inoltre che la menzionata 
prefettura abbia svolto azionme di persecuzione 
contro elemdnti appartenenti a partiti di op- 
posizione, in quanto i provvedimenti adottati 
dalla prefettura stessa a carico di  taluni citta- 
dini 'di Escalaplano (sono da porsi in relazione 
unicamente a specifiche illecite azioni com- 
messe dai medesimi, a prescindere da ogni 
considerazione di carattere politico. 

I l  Ministro: TAMBRONI. 

BERRY. - Al Ministro dei trasporti. - 
Per conoscere quali provvjedimenti ritisene op- 
portuno adottare allo scopo 'di eliminare la 
attua1,e inad,eguata disponibilità di carri fer- 
roviari refrigeranti - a motivo d'ella quale la 
amministrazion,e fterroviaria non pub dare 
corso ch,e ad una aliquota estr'emam'ente ri- 
dotta ,d,elle richieste avanzate - con conse- 
guente strozzatura d,ello sviluppo dellle nostre 
cr,escenti possibilità ,di ,esportazionle (dei pro- 
dotti ortofrutti,coli, in circostlinee che si pre- 
sentano particolarmente favorevoli e quindi 
con gravi Tipercussioni sulla economia dlel seb 
tore agricolo e sul1,e possibilità di migliora- 
mento .della situazione ,d,ella nostra bilancia 
.dei pagamenti. (15249). 

'RISPOSTA. - I1 parco ferroviario dei carri 
refrigeranti, costituito da 5800 unità, consente, 
tenuto conto ,del ciclo medio di utilizzazione, 
un carico m'edio gi,ornalilero di  circa 450 
veicoli. 

Per far fronte, 'quanto più possibile, alle 
fortissime ridhi.este che si verificano nei pe- 
riodi di punta, l'amministrazione ferroviaria 
ha prontamente adottato vari provvedi.menti 
tra cui: 

richiesta di carri, in sussi,dio, alle fer- 
rovie estere e riutilizzazione d,ei carri i*,efrige- 
r m t i  arrivati carichi dall'estero; 

intensifi'cazione e aoceler,amento d,elle ri- 
parazioni dei carri non effilcienti; la percen- 
tuale di riparandi iè scesa al 3 3  per cento, 
percentuale eocezionalmente bassa se si con- 
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sidera la forte usura a cui sono sottoposti i 
veicoli di tale tipo; 

disciplina nell'assegnazione dei refrige- 
ranti, che spesso venivano richiesti dai mit- 
henti anche in casi in cui la qualità della merce 
da trasportarle non ne giustificava pienamente 
l'uso; 

riduzione dei termini di carico e scarico. 
Per migliorare la situazione, l'amministra- 

zione ha in programma la costruzione di 1500 
nuovi carri refrigeranti, di cui 200, per circa 
un miliardo, già ordinati che si ritiene po- 
tranno entrare in esercizio verso la meta del 
prossimo anno. 

In relazione alle 'disponibilità finanziarie, 
si spera $di potrer gradualmente impostare la 
costruzione di altri rquantitativi di carri refri- 
geranti. 

I l  Ministro: ANGELINI ARMANDO. 

BETTIOL FRANCESCO GIORGIO. - AZ 
Ministro <del,l'interno. - lPer conoscere quali 
provveldiimenti intenlda 'adottare nei confronti 
del sin,da,co 'di Amiè 'di Feltre, Faoro Antonio, 
al quale il prefetto 'di Belluno, con note n-u- 
ineri 11713, 11714, ha fatto carico dei sottose- 
gnati ad,d,ebiti 'e se :no4 ,ritenga altresì che i 
mezdesilmi ,adsdebiti rivestano carattere .#di tale 
gravità $da far .assumere .al F,aore A.ntonio 
precise ,respon,sabilità penali e sulle quali #do- 
vrebbesi f:ar intervenire l'#autorità giudizi.aria : 

i") risulta il Faoie essere abituale lorni- 
tore ,del comune in  contrasto con ,quanto ,di- 
sposto 8dal.l'articolo 90 'del (testo u,ni.co 4 feb- 
braio 191.5, n. 148, .e ldell'arti8colo 16 del testo 
unico 3 'marzo 1934, a. 383; 

20) 'risulta aver aimimSnistrato il .comune 
in (maniera irregolare tras'curando :l'esser- 
v'anza -di precise :norme ,di legge .e regola- 
menti. Infatti cifre anche notevoli versate a l  
comune dalla 3.I.I.A. sono state inlcassate con 
il semplice vaglia e poi spese senza alcuna de- 
liberazi'one; 

3") sono 'stati effettuati pagamenti a for- 
. d o r i ,  operai, professionissti con !denaro pro- 
prio facenldosi poi rimborsare l'equivalente 
dal comune o prelevan,do da fondi extra bi- 
lancio illegal~mente tenuti ed alm~ministrati; 

40) molti docutmenti cdi. .spesa sono irre- 
golari, mn.ancanti ;della 'quietanza, non valirdi; 

5") non 's0n0 a" chiuse le contabilita 
'dei cantieri ,di lavoro per i quali il sin~daco 
ha compiute pareochie forniture mentre il fi- 
glio era spesso !direttore te-cnko #degli stessi 
senza a1,cuna rteigolare (dehberazione; 

6") vi sono tuttora :libretti ,di risparmio 
tenuti fuori da ogni contabi.lità htestati al  
sinldaco. Su tali .libretti vengono compiute 

I 

oper,a.zioni ,di #deposito ,e ,prelievo a .semplice 
discreziane ,del sindaco; 

7") non esiste $un elencco mmpleto 'delle 
som'me percepite d d  sindaco [dalla società 
ildroelettrica S.IL.I.A., solmme ,variamente irn- 
piegate senza alcun atto 8deli.berativo. 

L'i,nterrogante chiede an'che di indctgare 
per accertare se con questi pa-ga.menti ftatti al 
Faoro Antonio, sindaco ,di Arsiè, la società 
idroelettrica sia riuscita a sottrarsi all'obbli- 
go 'di ri'costruire deteiminate opere ,pubbli- 
che, ,quali ,i.l ponte 'di Pri.a, ecc. ((15035). 

RISPOSTA. - I1 prefetto !di Belluao, venuto 
a mn0scenz.a - in  seguito ad un'in'chiesta da 
lui <disposta presso il mmune (di Ar,siè $di 
Feltre - 'delle irregolarità cui fa rif'erilmento 
l'onorevole ,interrogmte, le contestò al sin- 
daco, 'sisnor Antonio Faoro, sino 8d.el :luglio 
s,corso, 'promuovendone, altresì, la ,decadenza 
dalle carich.e (di :sinlda8co e ,di consiglier'e Icoimu- 
aale, 'ai sensi 'degli articoli 6 'e 15, rispettiva- 
iinente, 'del testo unilco 5 aprile 1951, n. 203. 

Per altro, prima che si  concludesse l,a re- 
lativa procedura, il predetto amministratore 
rassegnava le Ndilmissioni 'dalle cari,che $stesse 
ed il consiglio comuinale provvedeva ad eleg- 
gere il nuovo isindaco. 

Si assicura l'.onorevole i,nQerrogante che è 
i,n coi:so, pr,esso il co"sig1i-o ldi prefettura 'di 
Belluno, il giudizio di responsabilità ammi- 
nistrativa a aaritczo 'del Fiore e che ,!,a rds- 
zione presentata 'dal fu,nzionario inquirente è 
stata trasmessa 'dal pref,etto :alla locale pro- 
cura 1dell.a Repubbli8ca per i provvedimenti 'di 
competenza cdel1':autorità giudiziaria. 

Inoltre in ,ordilne all'ultima parte della in- 
terrogazione, sono .stati 'disposti accertamenti. 

61 $Ministro: TAMBRONI. 

BOINOMI. - Ai Ministri del commercio 
con l'estero e dd1'Ggricoltura e foreste. - 
P'er conoscere i lmotivi ch,e hanno edeteriminato 
1 'inclusione, !nel recein te aocor'do coimmer'ciale 
con .la Franci.a, 'di un contingente ,di FmpoT- 
tazione 'di paste 'di saponificazione per l'im- 
porto (di 80 milioni :di franchi frmcesi. 

La ri'chiesta i5 !motivata ldal fatto che, in 
vista ,del,l.a prossi:ma produzione 'olearia e %dei 
provvedilmenti adottati e rkhiesti per ,l,a tu- 
tela economica 'del prezzo ldell'olio 'di oliv,a, 
l'importazione sud,detta può ;recar,e ,den.no al- 
l'econamia .olivilcola :nazionale perché .è risa- 
puto che, nella carenza :del servizio e (della 
,legislazione sulle repressioni ldelle frodi in 
comimercio, (molti olii provenienti da paste 
di saponificazione vengono imlmessi :al consu- 
mo alimentare m e  olii 'di oliua, grazie ai 
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perfezio.nati {metodi .di lavorazione in'dustriale 
ed (alle 'opportune operazi,oni ,di ~misoel.azione. 

In vista di quanto sopra l'interrog,ante Eav- 
visa l'opportunità che, ferfma restantdo .la tas- 
sativitra ldell'impi,ego ,per uso industriale 'del 
'detto prodotto previsto dall'aocordo italo-fran- 
cese, l'iimportazion,e 'sia autorizzata a 'decor- 
rer,e dalla fine &della prossiima campagna 
olearia e ,cioè ,d,al 10 aprile 19%. (15308). 

RISPOSTA. - In sede ,di trattative per la 
stipulazione #del vigente aocor'do coimm.mercilale 
italo-francese B stato insistentem.ente rijchiesto 
da parte francese un contingente per 1'iim'- 
portazione in Italia $di ,paste per ,sa;ponifi- 
cazione. 

N,el quadro gener,a;le delle negoziazioni non 
si è potuto non tener conto, :alimeno in parte, 
della richiesta frcancese, per cui nella lista A 
anaessa all'accordo figura un contingente di  
SO milioni (di franchi fr.anoesi per il prodotto 
in ,question,e, pari al 62 per cento ,dell.e ilmpor- 
tazioni .effettuate 'dalla Fr,ancia in Italia nel 
1954 (229 milioni ,di lire .uglali. a 129 Imilioni 
di f,r,anchi). 

Questo Ministero, 'd'intesa con quell,o del- 
l'agricoltura, ha comunque disposto che le 
lkenze rilxsciate Pechino l'iadi'cazione *della 
precisa destinazione del prodotto ad uso indu- 
stria1,e e 1ch.e le 'ditte assegnatarie ,di licenze d i  
importazione siano so'ttoposte alla vigilanza 
del servizio ,repressitoni frodi. 

(CiÒ premesso, non sembra possibile acco- 
gliere la richiesta dell'onorevole i.nterrogante, 
rivolta .ad ottenere ch,e l'ilmportazione 'del con- 
tingente ,sumimenzionato venga autorizzata a 
partire .d,al 1" apri1,e 1956, in quanto il con- 
tingente previsto ha ,la valildità io aprile 1955- 
31 !marzo 19% e ,la m a  iman,cata distribuzione 
costituirebbe un.a violazione Idell'wcor'do com- 
mer,ci,a;le in ,vigore. 

I l  Ministro del commercio con l'estero: 
MATTAREGLA. 

BONTADE MARGHERITA. - Al Ministro 
dei trasporti. - Per conoscere se, analoga- 
inente a quanto disposto, per centri meno im- 
portanti, non intenda prowedere ad oppo~- 
tune opere $di restauro, abbellimento ed arn- 
pliamento (della stazione ferroviaria di Cefalù 
(Palelimo), così !da renderla più accogliente e 
funzionale, in considerazione del notevole au- 
mento del traffico sulla linea Palemo-Mes- 
sina e sdell'importante posizione in detta linea 
,del centro di 'Cefalù, quale punto di colnver- 
gema dei numerosi comuni delle Madonìe e 
soprattutto quale lacalità essenziale turistiica 

per i r,ari 'monementi (d'arte e la bellezza ,d'e1 
paesaggio, apprezzati :da tutti gli strani,eri, 
che vi hafnn,o finanche xllestito vasti attenda- 
{menti. (15480). 

RISPOSTA. - La questione re1ativ.a al )mi- 
glioramento 'della stazione di Cefalù, come 
pure 'di altrre stazioni 8dell.a rete .non meno 
importanti, è gi8 ,stata presa in attento esa- 
me 'da parte 'dell'amministr.azione ferroviaria, 
che ,però, ,al Imome!nto ,attu,ale, 'non è a;n,cora 
in grado ,di affrontarme le ,notevoli spese WGOT- 
(rendi, poilché le lijmitate ldi'sponibilità finan- 
ziarie 'devono, nece.ssaria!mente, essere 'desti- 
nate, con carattere di assoluta priorità, ai la- 
vori necessari per garantire la sicurezza e la 
'continuità dell'eser'cizio ferrovi,ario. 

Afd ogni modo si assi,cura che non si  'man- 
cherà 'di fare .quanto po.ssibile per 'mantenere 
in condizioni d i  effici,enza e di decoro gli im- 
piamti 'esistenti in attesa che ,la migliorata si- 
tuazione finanzi,ari,a coasenta ,di ?disporre 'di 
&deguati fondi tda ,destin.are a lavori di* mi- 
glioramento ed amplialmento. 

J l  (Ministro: ANGELINI ARMANDO. 

BUlCCIARELLI DUCCI. - Al 'Ministro 
dell'agricoltura e delle foreste. - lPer cono- 
secre se ,non ravvisi urgente e necessario da 
pmrte del Ministero adottare provwdiimen t i  
atti ad alleviare lo stato di grave disagio eco- 
nomico (di quei pilocoli proprietari coltivatori 
#della provincia 'di Arezzo i quali, a causa del 
violento (nubifragio abbattutosi nella zona il 
26 luglio 1955, hanno subito la peTdita to- 
tale del raocolto del vino, delle olive e #delle 
altre colture con un danno coimplessivo che 
SI aggira - presumibilmente - su 700 (mi- 
lioni di lire circa. 

In particolare l'interrogante chiede che, in 
attesa di più effilcienti interventi e nel quadro 
ldelle richieste provvidenze, il ministro ,di- 
sponga intanto perché anche quest'anno ven- 
ga effettvata la )distribuzione, a titolo gra- 
tuito, 'di seme selezionato con partiaolare de- 
stinazione ai prodcuttori danneggiati dalla 
grandine, e ,perché vengano disposti per la 
provincia di Arezzo consistenti stanziamenti 
finanzimi, #stornan#do eventualmente. i fondi 
da altre province che non sono state danneg- 
giate, onde rendere più ,diffusamente applica- 
bili - specie per i piocoli proprietari coltiva- 
tori - le provvidenze previste dal 'decreto le- 
gislativo luogotenenziale 1" luglio 1946, a. 31, 
recante norme per favorire la ripresa della 
efficienza produttiva delle aziende agricole. 
(15237). 
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RISPOSTA. - Come ,è noto, questo Mini- 
stero si trova nel.la impossibilità di adottare 
particolari pr,ovvi,denze in favore 'dei produt- 
tori agricoli danneggiati da evversità meteo- 
ri'che, stante la inesistenza 'di ,disposizioni ,di 
legge specifiche in -proposito. 

lPer altro .non si  rende possibile stomare 
a favore della provincia 'di Arezzo i fondi già 
assegnati ad altre province non ,d:anne&ate 
per l'zpplicazione $del 'decreto l.egi,slativo luo- 
gotene.nziale 1" luglio 1946, n .  31, ,recante nor- 
me per favorire la efficienza produttiva [delle 
aziende Gagri'cole, i!n quanto i fondi, a suo tem- 
po (messi a ,disposizione d'egli i,spettoaati pro- 
vinciali ,dell'agri.coltura ri.sultano -tota.hmente 
impegnati a favo.re ,delle ,azien,de .che hanno 
richiesto i contributi previsti d'alla legge 
sudtdetta. 

Non si man'cherà comunque ,di ,esaminare 
nell'climbito 'delle (disposizioni .di legge vi- 

genti e 'delle 1di.sponibilihà 'di .bilancio - 1.a 
possibilità 'di andare incontro in qualche 
mod.0 alle, ,aziende :agi,cole particolarimente 
bisognose, aooordan'do ogni a,ltra possibile 
agevolazione, intesa ad alleviare lo stato 'di 
disagio economico causato (dal nubifragio. 

Frattanto, ne1l'~applicazione 'della legge 
I" ottobre 1954, n. 989, che prevede la conces- 
sione 'di contributi ':ai coltivatori {diretti nel- 
l'acquisto di seme,nti .selezionate, alla provin- 
cia .di Arezzo è stata con,cessa, per la correate 
campagna, una ,assesn.azione 'di (grano (da 
se:me (quintali 3.000) notevolimente ,superiore 
al. quantitativo uti.lizzato 'dalla stessa pro7ri.n- 
cia ne1l:annata 1954-55 (quintali 800 ciiwa) . 

Affinché .di tale aumento 'di assegnazione 
Jsenefici.no effettivamente i ,coltivatori di.retti 
(danneggiati, ,questo Ministero, nell'imqartire 
le i.struzioni ai ,dipendenti ispettorati provin- 
ciali per la con,cessione 'del contributo Idi cui 
trattasi, ha fatto obbligo ai suddetti uffi,ci 'di 
d,are la precede.nza agli 'agri,coltori ,aventi ,di- 
ritto le cui colture risultino -essere ,state col- 
pite ,dalle avversità imeteoriche. 

$1 Ministro: CÒLOMBO. 

BUFFONE. - Al Minzktro dei  lavori pub- 
blici e al Ministro presidente dell comitato 
de i  ministri ddla Cassa per  il Mezzogiorno. 
- Per conoscere i imotivi che hanno ideterani- 
nato la sospensione dei lavori sulla strada 
n. 11, oolmune di Fiumefred'do Bruzio (Co- 
senza) e, qualora vi silano delle inadempienze 
da parte della lditta appaltante, i provvedi- 
'menti presi al riguardo. 

L'interrogante, mentre si fa portavoce del 
vivo 'malcontento (della popolazione della zma 
in seguito alla sospensione dei lavoTi di che 

trattasi, chiede se non sia il caso disporre 
per l'urgente ripresa Idei ,lavori stessi, onde 
eliminare la disoocupazione esistente. (15594). 

RISPOSTA. - Si risponlde anche per conto 
del iministro $dei lavori .pubblici. 

La costruzione dellla strada Cerisano-F'iu- 
mefredldo, che forma oggetto cdell'intemoga- 
zione, è stata finanziata dalla Cassa per il 
Mezzogiorno. Durante l'esecuzione dei lavori 
si .i! riscontrata la necessità cdi opere che non 
erano state contemplaie In progetto. Inoltre, 
contrariamente alle previsioni, nel tratto cen- 
trale, sulle pendifci del monte Cocuzzo, il pie- 
IraJme proveniente dagli scavi, sulla cui uti- 
lizzazione si era fatto conto nel $determinare 
la spesa, si è mdiimostrato assolutaimente ina- 
datto per caratteristilche che si sono rivelate 
solo scavando in profondità. 

Esaurite le solmane ~dell'appalto è ora in 
approntamento il progetto Idei lavori (di com- 
pletaimento, che 'dovrà essere redatto in ma- 
niera Idettagliata allo scopo di evitare ulte- 
riori sorprese, e senza il quale, evidente- 
mente, non si può passare all'amollo dei nuo- 
vi lavori, che, fra l'altro, !dovendosi svolgere 
per gran parte 'a circa 1.000 (metri di altitu- 
dine, $non possono essere eseguiti nella sta- 
gione invernale. 

Comunque, la Cassa ha sollecitato l'amimi- 
nistrazione provinciale ,di Cosenza ad inviare 
il progetto di completamento entro breve 
tempo. 

I l  Presidente del comitato dei m i -  
nistrz della Cassa per i l  iMezzo- 
giorno: CAR'IPILLI. 

BUFFONE. - Al Ministro deille finanze. 
- iPer sapere se ritiene opportuno o meno 
disporre per l'aumento del pwsonale d'ordine 
nell'ufficio cdistrettuale delle ilmposte di Ro- 
gliano (Cosenza), che ha un considerevole nu- 
mero 'di comuni posti !sotto la sua giurisdi- 
zione territoriale ed una gran quantità di la- 
voro Ida svolgere. (15783). 

RISPOSTA. - I1 personale in servizio pres- 
s ~ )  l'ufficio mdistrettuale delle imposte dirette 
di Rogliano consta, in atto, 'di una )unità di 
concetto e di tre !d'ordine, compreso un av- 
ventizio. 

Tenuto conto della 'modesta ilmportanza 
dell'ufficio, si ritiene che le tre unità (d'or- 
dine siano sufficienti all'espletamento dei 
servizi. 

'Con l'oocasione si 'deve far presente che, 
causa l'ilmpossibilità (di disporre $di nuove as- 
segnazioni, tmolti uffici delle imposte, specie 
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nell'Italia ,settentri'onale, lamentano nume- 
rose deficienze di personale d'ordine rispetto 
agli organici, già 'di per sé stessi modesti. 

L1 Ministro: ANDREOTTI. 

BUFFONE. - Al1 Ministro della pubblicu 
istruzione. - Per conoscere i motivi per cui 
non .si 'è :ancma provvediuto alla nomina (del 
soprintendente alle bel1.e .arti (di Cosenza, il 
cui titolare, trasferito da circa due anni a Pe- 
rugia, 'non è stato più sostituito. (15785). 

RISPOSTA. - La (situazione 'dei moli 'del 
persona1.e ,delle soprintenldenze alle .anti,chità 
e belle arti non ha consentito fino ad oggi !di 
nominare :un titolare .al .posi0 'del s0printe.n- 
dente ai monumenti e gallerie (di Cosenza. 

L'iln~cari~co ,di (dirigere .quell'u&cio i! stato 
percib conferito .al soprintendente al monu- 
menti e gallerie di Bari, il quale, dovendo 
attendere all'attivibà fidi una vasta cimoslcri- 
zione con pochi (mezzi e 'scarso personale, deve 
naturalimente lilmitare i suoi interventi sol- 
tanto ai probleimi più itmportanti .di quella 
regio.ne. 

I1 f.atto che non si  ,sia potuto mcora ldesti- 
,na;re un funzitonario ,a Cosenza ,si spiega, oltre 
che con ragioni 'di carattere generale inerenti 
alle sdiffi,coltà pratkhe dei trrasferimenti, con 
la Iman,canza 'di ,el,ementi qualificati, in ,quan- 
to il numero ,degli architetti che possono 'as- 
sumere fuazioni 'direttive non è proporzio- 
nale a quello !degli uffici di 'soprintendente ai 
monumenti. 

Comunque, ,poichB è in co,rso la promo- 
zione a $direttore 'di un gruppo di funzionari, 
l'amministrazione si  propone .di restituire alla 
noi-malit& il funzionamento della soprinten- 
denza di Coselnza, affildanldo 1'incarimco della 
'direzione mdell'ufficio :ad uno Idei pr,omoss$, 
dopo che sa,& registrato il relativo decreto (di 
mmina. 

ZZ fMinislro: ROSSI PAOLO. 

BUFFONE. - AZ (Ministro dei trasporti. 
--- Per conoscere se ritiene opportuno o meno 
autorizzare la concessione del 30 posto di ser- 
vizio noleggio !da riJmessa per il comune <di 
Mandatoriocio (Cosenza) . 

Quanto sopra in considerazione che gli 
altri due posti di ,noleggio sono gestiti da un  
solo concessionario, contemporaneamente au- 
tista, che praticamente ha ridotto il *servizio 
ad un solo posto. (15789). 

RISPQSTA. - La deliberazione del colmune 
di Mandatorimccio intesa ad aumentare tda (due 
a tre il numero delle autovetture in servizio 

pubblico di noleggio da rimessa non ha  PO- 
tuto trovare amoglimento, non esseado risul- 
tato attraverso ulna rigorosa istruttoria con- 
dotta in loco, sussistere un'esigenza 'di ti-af- 
fico tale (da giustificare l'aumento stesso: il 
comune infatti, che conta una popolazione di 
circa 3 mila abitanti, frazioni colmprese, è 
attualmente servito dall'autolinea Manldato- 
riocio-stazione omonima a mezzo (di una cop- 
pia di corse giornaliere, oltre che da un  ser- 
vizio pubblico di noleggio da rimessa con 
due autovetture. 

Per quanto riguarda la circostanza che i 
due posti di noleggio già autorizzati siano se- 
stiti 'da una sola persona, )con temporanea- 
tmente autista, 'con la conseguenza che prati- 
czmente il servizio si è rildotto ad un solo po- 
sto, questa amministrazione non ha, al pre- 
sente, elementi in proposito. Si può, per altro, 
assicurare $di aver subito interessato il pre- 
fetto di Cosenza a !disporre i Inecessari aocer- 
lamenti, intervenendo, se 'del caso, presso il 
sindaco affinché venga diffidato l'attuale eser- 
cente ad assicurare i l  servizio con ,due auto- 
vetture, disponendo, in caso di jn,Pdempi- 
mento, la revoca ldella licenza. 

111 Ministro: ANGELINI ARMANDO. 

BUFFONE. - Al Ministro deLla pubblicu 
istruzione. - IPey 'conoscere l'attuale stato 
della pratica ' relativa all'istituzione ,della 
scuola di avviamento pyofessionale nel co- 
mune di Serrastretta (Catanzaro), la 'cui nu- 
merosa popolazione scolastica, rioca 'd'inge- 
gno ma povera di mezzi è costrretta a soppor- 
tare gravi saicrifici per sodisfare la propria esi- 
genza di cultura professionale. 

L'interrogante chiede che venga esaminata 
la possibilità di autorizzare i corsi di studio 
'di 'che trattasi ldall'iaizio del nuovo anno 'sco- 
lastico. (16026). 

RISPOSTA. - Con l'ottobre 1955, è stata 
istituita a Serrastretta, in provincia di Ca- 
tanzaro, una scuola di avviamento professio- 
nale R tipo industriale. 

I l  Ministro. ROSSI PAOLO. 

BUFFONE. - A l  Ministro presidente del 
comitato dei minis tr i  della Cassa per il Mez- 
zogiorno e ul Ministro dei lavori pubblici .  - 
'Per sapere se è stata esaminata ed approvata 
la proposta (di spesa di lire 387 milioni, di 
cui al ?decreto uninisteriale (del 27 luglio 1955, 
n. 725, per 1'8mpliamento e la sistemazione 
,degli impianti ferroviari di Catanzaro Lido, 
affiinch6 si possa al più presto iniziare l'ese- 
cuzione del1'opei.a stessa. (16157). 
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RISPOSTA. - I1 progetto delle opere di si- 
stemazione 'della stazione ferroviaria $di Ca- 
tanzaro Lido facente parte del complesso di 
opere di sistemazione (della linea joni'ca, tra- 
vasi all'esaime (della delegazione del Consiglio 
superiore dei lavori pubblici. 

Dopo il parere di detto opgano e se il pa- 
rere stesso sarà favorevole in linea tecni'ca, 
l'elaborato sarà sottoposto alle determinazioni 
cdel consiglio di amministrazione della Cassa 
per il Mezzogiorno. 

I l  Presidente del con%itato dei  ministri  
defila Cassa per il Mezzogiorno. 
~CAMPILLI. 

~CAALAIs'SO. - Al Presidente del Consiglio 
dei  minis tr i  e al Ministro del'le finanze. - 
!Per sapere se ,sono a conoscenza dell'ordine 
d,el giorno ,dei 'mutilati ed linvalidi di guerra 
addetti alla vigilanza .dei magazzini generali 
l'uvorazione t,abacichi (coltivazioni) della pro- 
vin.cia ,di Lecce, riuniti in assemblea il 1" set- 
tembre 1955 e che in base al 4disposto d,ella 
legge del 29 ottobre 1954, n. f073, sono stati 
lrasferiti alla .manifattura tabacchi di Bari; 
s'e è vero che presso detto opificio, s,enza tenw 
conto ,dello 'stato d-i salute, degli interessati e 
del1.e loro minorazioni fisi,che (mutilati degli 
arti, postumi ,di gravi f,erite, lesioni polmo- 
na:ri, 'ecc.), verrebbero attualmmente adibiti a 
gravosi lavori manuali, m,entre è noto che 
all'atto della loro assunzione, proprio per,ché 
considerata la insufficienza fisica, erano stati 
a loro assegnati compiti di sola vigilanza; se 
B vero che n,ello stesso tempo la vigilanza dei 
magazzini gen,erali lavorazione tabacchi d,ei 
con,cessionari speciali, 'sarebbe stata sottratta 
allo Stato ed affi,data ai ooncessi,onari stessi; se 
non crede il 'Governo di dover riesaminare 
,detto provvedimento me revocarlo perché rite- 
nuto da chiunque di grave pregiudizio degli 
interessi statali, ed 'aocogli,endo il cont,enuto 
dell'or,dine del giorno d,ei propri dipend,enti 
mutilati ed invalidi 'di guerra, r,estituire agli 
stessi i compiti di vigilanza d,ei ,mtagazzini di 
lavorazionte; ,domanda, infinle, l'interrogante 
in linlea subordinata, se tale richiesta non 
possa essere accolta alineno fino alla apertura 
della nuova costmenda manifattura tabacchi 
di Zewe che potrà certamente occuparli tutti 
e ,che .nel frattempo nel luogo dove lavorano 
siano .all,ontanati d,ai lavori pesanti e da ogni 
altro compito che a giu'dizio d.ei sanitari possa 
aggrav,are 1.e loro già precarie condizioni di 
salute. (15807). 

RISPOSTA. - $Si risponde anch,e a nome del 
Presidente ,del Consiglio d,ei ,mi,nistri. 

La legge 20 ottobre 1954, n. 1075, ha stabi- 
lito ch8e il personale dell'amministrazione dei 
monopoli di Stato sia unicamente costituito da 
operai di ruolo ,e )da operai stagionali e che 
sia abolita ogni altra categoria di salariati. 

.La stessa legge ha ,previsto l'inquadra- 
mento in ruolo, fino alla concorrenza djei posti 
che rimarranno disponibili .dopo l'inquadra- 
mento del personal'e permanente a norma del- 
la legge 26 febbraio 1952, n. 67, di coloro che 
prestano temporaneo servizio all,e dipendenze 
d,ell'amministr,azione 'dei monopoli. 

'La stessa possibilith 'di inquadramento in 
1 ~ 0 1 0  è pr,evista, inoltre, per i salariati inva- 
lidi 'di gulerra adibiti a :servizi ,di vigilanza 
stagionale presso i magazzini di concessione 
special,e, a condizione 'però che amettino di 
essere destinati ai servizi ,d.ell,e manifatture 
tabacchi e, depositi generali di monopolio. 

In forza .di tali disposizioni gli operai, cui 
si riferiwe l'onorevole interrogante, hanno 
chi'esto di ,essere inquadrati in ruolo e contem- 
poraneamlente, per la maggior parte, hanno 
inoltrato istanza per esserse assegnati alla ma- 
nifattura taba,ochi Idi SLecce. Le possibilità di 
assorbimento 'di dmetta ma,nifattur.a non hanno, 
però, cons,entito di ,destina.rvi altro personale 
salariato e,  di conseguenza, si è ,r,eso neces- 
sario il trasfterim,ento 'degli stessi operai presso 
altre manifattwe, ivi cornpr'esa quella di Bari, 
ove so110 stati destinzfj cc!crc che -__- 111"zl ; t a v  ----- alle) 

particolare considerazion,e ,o per carico di fa- 
miglia o per altri apprezzabili motivi. 

(CiÒ pr'emesso, 'si 'dleve oss'ervarle ch'e non si 
ren,de possibile provixdere al passaggio in 
ruolo di (detti ,salariati e n'el contempo resti- 
tuirli al servizio di vigilmza - lavoro di ca- 
ratter,e stagionalle - perché alcuni ,mesi del- 
l''anno rimamebbeFo praticamente inutilizzati 
per mancanza di lavoro. 

Si può, per altro, assicurare che gli inva- 
lidi di guerra., i quali hanno assunto s,ervizio 
alla manifattura di IBari, sono adibiti a l'avori 
o .servizi, compatibili con le loro minorate 
condizioni fi'si,che. 

Né si può soprassedere al trasfcerimento de- 
gli operai inquadrati in ruolo, i,n attesa che 
sia portata a termine la nuova manifattura ta- 
bacchi 'di Lecce perché la costruzion'e ldell'opi- 
ficio non è stata an.cora iniziata e perché per 
il compim,ento d,ell'opera si pevedono alcuni 
a m i .  

'P,er quanto riguaz.da il s,ervizio di vigilanza 
presso i magazzini gen.erali ,di concessione spe- 
ciale, si deve f.ar pr'eeente che è intendimento 
dell'amministrazione dei monopoli di riesa- 
minare e ,riorganizzare il servizio nello spi- 
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rito della riforma, i n  atto, della pubblica am- 
ministrazione. 

A tale scopo è in corso <di esecuzione un 
esperimento, limitato alle direzioni compar- 
timentali di Lecce e IMilano, inteso a sostituire 
l’attuale sistema, che prevede la presenza fissa 
di un agente dell’amministrazione per ogni 
niagazzino, con l’altro sistema che affida la 
responsabilità della vigilanza allo stesso con- 
cessionario, con controlli saltuari da parte del 
capo zona e del personale dipendente. 

La modifica è stata suggerita dalla consi- 
derazionle che, ai sensi del vigente regola- 
mento, l’effettivo responsabile del tabacco con- 
centrato nei magazzini è i1 titolare della con- 
cessione, per cui nel caso che si verifichino 
mancanze di merce, oltre i limiti di tolle- 
ranza consentiti e previsti dal regolamento, il 
titolape stesso 4 tenuto a pagare forti pena- 
litti. 

Dall’esperimento in atto però nessun danno 
può derivare, al personale, cui si riferisce 
l’onorevole interrogante. Infatti coloro che 
avevano i requisiti richiesti e ne hanno fatto 
domanda, verranno inquadrati in i-uolo alle 
condizioni sopraspecificate, gli altri - e cioè 
quelli che non hanno voluto o potuto benefi- 
ciare dell’inquadramento a ruolo - continue- 
raiino ad {essere impiegati nei lavori a carat- 
tese stagionale principalmente per il servizio 
d i  vigilanza nei magazzini generali. 

I l  Ministro delle finanze: ANDREOTTI. 

CALASSO. - Ad Ministro delile finanze. 
- IPer sapere se è a conoscenza ade1 provvedi- 
mento del comando generale (della guardia di 
finanza, riguai-dante la sopp+essione di nume- 
rose brigate di )stanza nella provincia di  LeOce 
e quali ne sono stati i motivi: 

se è possibile conoscere le ragioni parti- 
colari che hanno indotto l’autorità a soppri- 
mere quella di Presiwe, ritenuta ,dallo stesso 
comanido generale in ottima posizione strate- 
gica, nei riguamdi alla zona di giurisdizione 
e nei canfronti ,di quella vicina di Ugento; 

nel caso si  trattasse, come si ha  ragione 
di credere, di  motivi d’indole eoonomica, se 
non ritiene che il provvedimento contrasti 
con tali !motivi, stante il fatto che lo Stato per 
la {caseixna di Presiwe, che è [di sua proprie& 
non pagava alcun fitto, .mentre per quella di 
Ugento, per giunta deve assoggettarsi al pa- 
gamento di un notevole canone annuo; 

se è ,a conoscenza della protesta ,generale 
che si è levata nel lcomune interessato e del- 
l’ordine del giorno 8ottoscritto dal sindaco e 
dai rappresentanti $di tutti i partiti; 

se è a conoscenza infine della voce altret- 
tanto generale, che con simile provvedimento 
si sarebbe voluto favorire la curia vescovile 
di Ugento che si riscuote il fitto dei locali 
adibiti a caseiima ‘della guardia di finanza in 
quel comune; 

se non crede !di ‘dover riesaminare il 
provvedimento in questione, ripristinando in 
Presiioce la soppressa brigata della guardia di 
finanza. (15809). 

RISPOSTA. - I1 provvediimenlo di soppres- 
sione della brigata della guasldia d i  finanza 
‘di Presioce (Leoce) è stato determinato dalla 
necessita >di procedere ad ‘un riordinamento 
,dei .reparti del ,corpo in Puglie per lmeglio 
adeguare l’impiego in relazione alla attuale 
situazione jdeficitaria degli organici di fronte 
alle immediate esigenze del servizio ,d’istituto. 

Alla brigata di IPresicce, dislocata in zona 
di scarsa importanza economica, era affidato 
il compito della ,sorveglianza di circa 20 chi- 
lometri ‘di litorale. che imal si presta per le 
sue caratteristiche ad operazioni di contrab- 
bando, e quello (della vigilanza fiscale in 4 
piccoli coimuni (IPresicce, AcquaPifca ‘del Capo, 
Mosciano $di Leuca e Salve). 

Le imaggiori possibilità 03gi offerte dalla 
motorizzazione dei reparti, onmai pressoché 
ultimata, consentono di deimandare gli stessi 
compiti ai reparti limitrofi che, adeguata- 
mente potenziati in uomini e mezzi, saranno 
in grado di assicurare un efficiente servizio 
di vigilanza su tutta la circoscrizione ldella 
soppressa brigata. 

Oltre a questi rmotivi, per la soppressione 
del reparto s i  è anlche tenuto presente che 
mentre Presicce non è sede ‘di uffici giudiziari 
o tributari, Ugento è sede di pretura. 

;Per quanto concerne il magigiore onere che 
lo Stato affronta per l’accasermmento dei 
militari in Ugento nei confi*onti delle stesse 
spese sostenute in Presicce, si deve far pre- 
sente che la brigata ‘di Presiloce era sistemata 
in un vecchio ilmimobile idelmaniale (ex con- 
vento), distante circa 2 chi1o)metri dal cent.ro 
del paese. Durante la stagione invernale, con 
le piogge, la strada che adduce alla caserma 
diviene assolutamente impraticabile, siacché i 
militari, per raggiungerla, dovevano seguise 
altro percorso di lunghezza doppia. Tale cir- 
costanza, unita alla angustia $dei locali - p ~ o -  
pria della originaria destinazione della co- 
struzione - aveva da tempo indotto il co- 
mando (della legione di Bari ad intraprendere 
ricerche per reperire .nel paese altro imtmobile 
privato meglio rispondente alle esigenze ‘di 
vita e di funzionamento (del reparto. 
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La nuova sede, scelta in Ugento per il re- 
parto 'della guardia di finanza, risulta nel 
complesso *più confacente ,della vecchia ca- 
serma di Presicce, mentre la spesa per il ca- 
none annuo d i  fitto, adi appena lire 41.194, 
appare modesta ed irrilevante. 

Il Ministro: ANDREOTH. 

CALASSO. - Al Ministro delle finanze. - 
Per sapere se è a conoscenza del trattamento 
salariale che la direzione colmpartilmentale 
coltivazione tabacchi di Leoce dal 1953 pra- 
tica nei confronti 'del suo dipendente signor 
Briganti Antonio fu Luigi, attualmente in ser- 
vizio presso il magazzino di Galatina (Lecce). 

In effetti dalla data $del 1" gennaio 1953 fino 
alla iinetL del mese (di giugno 1953, il Briganti 
sarebbe stato assoggettato a due turni di la- 
voro: uno 'di giorno !della durata di una setti- 
mana per otto oTe, e uno (di notte per la (durata 
di due settiimane 'e per undici ore al giorno. 
Il Briganti dovette assolvere gli stessi obblighi 
per il 1954 per 101 stesso1 periodo 'di teinpo effet- 
tuando gli stessi turrni, con la medesima du- 
rata #del lavoro per ogni giorno, lmentre per il 
1955 il lavoro notturno sarebbe dlurato sola- 
mente 10 ore e quello (diurno 6. 

Per sapere se è vero che per tutti i periodi 
e! per tutti gli anni, gli fu corrisposta una sola 
o ~ a  di straordinario e che la direzione, alla 
moglie del Briganti, (che si recava nel suo uf- 
ficio per chiedere chiariimenti, riservava un 
trattamento inurbano, (mettendola alla porta 
senza nemmeno ascoltarla . 

Se non crede il (ministro (di (dover inter- 
venire a favore Idell'operaio inldicato, 'dopo 
mer  accertato quanto è sopra esposto (15834). 

RISPOSTA. - IPresso il magazzino tabacchi 
di Galatina, 'durante i periodi di lavorazione 
s l  rende necessario un  servizio nottui-no con- 
tinuo di vigilanza e pei l'alimentazione (degli 
iimpianti di condizionamento $d'aria. I1 ser- 
vizio viene assicurato giornalmente con tTe 
turni (di lavoro (di 8 ore ciascuno. 

Agli addetti a tale lavoro vengono corri- 
sposti l'in'dennità spettante per un'ora di pro- 
lungainento d'orario - l'orario noi-male è di 
sette ore - e il soprassoldo 'di lire 70 all'ora 
per i1 servizio notturno. 

A tale servizio di vigilanza è stato ad- 
detto il signor Briganti Antonio, del quale si 
interessa l'onorevole interrogante, e pertanto 
SI può dare assicurazione che il imedesimo .i! 
stato assoggettato a turni di lavoro 'di isole 8 
ore e non di 10-11 ore cli notte. 

In cmseguenza, sono state pertanto liqui- 
date e pagate al signor $Briganti Antonio n, 171. 

ore di straordinario nell'esercizio 1952-53, 
n. 212 ore di straordinario nell'esercizio 1953- 
1954 e n. 155 ore di straordinario nell'esercizio 
1954-55, non'ché lire 'i0 per le ore $di servizio 
notturno. Per  il servizio prestato nei giorni 
festivi è stato corrisposto il compenso pre- 
visto ldall'articolo 153 (del regio decreto 31 di- 
cembre 1924, n. 2262. 

Per quel che riguarda il (( trattamento 
inurbano )) che la direzione aompartimentale 
avrebbe usato nei confronti \della moglie del 
Briganti, si fa presente quanto, previo aacer- 
tamento, è risultato in proposito. 

In passato xlutmerosi creditori ,del Briganti 
si sono presentati agli uffici ldella direzione 
per chiedere il pagamento Idei propri creiditi. 

Durante la campagna del oorrente anno, 
il Briganti è stato coimandato nella zona di  
Montalbano Jonico, con trattamento di "is- 
sione, e in questa ultima località ha contratti 
altri debiti, si'cché la #direzione si è vista co- 
stretta a diffidarlo perché versasse le somlme 
avute in prestito. 

Nel lmese di agosto si è 'presentata, più 
volte in direzione, la moglie del Briganti per 
chiedere anticipi sulla paga e sulle indennità 
di missioni spettanti al marito. Alle richieste 
non è stato possibile aderire in quanto al di 
lei marito, prima (della partenza per Montal- 
bano Jonico, era stato già concesso un congruo 
anticipo sulle indennità Imaturande, mentre 
sulla tmertcede non sono oonsentite anticipa- 
zioai. 

L'ultima volta che la signora Briganti si è 
presentata agli uffici della direzione ha man- 
tenuto un contegno poco corretto, colminciando 
ad inveire contro i funzionari ed affermanldo 
che la 'direzione non intendeva sodisfare i di- 
ritli del marito. Poiché la Briganti, nono- 
stante le fosse stato chiarito che le gpettanze 
dovute a l  :marito erano state regolamnenk e 
tempestivamente liquidate, persisteva nel 'SUO 
atteggiamento, fa necessario farla allontanare 
dagli uffici, senza che i funzionari presenti 
venissero meno alle maniere ldella buona Icor- 
rettezza e ~dell'urbanità. 

II Ministro: ANDREOITI. 

GWALOZZA. - Al (Ministro dedl'interno. 
- Per conoscere il testo integrale ed ufficiale 
della circolare dell'agosto 1.949 in materia elet- 
torale, diramata in aggiunta e ed integra- 
zione e confemna di quella ldel 15 settembre 
1948, n. 9690. (15344). 

In relazione a quanto richiesto 
con la interrogazione sopracitata, si trasmette 

RISPOSTA. 
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copia della circolare dell’ll agosto 1949, nu- 
mero 2/L, di questo Ministero. 

In detta circolare è trascritto un pamre (del 
ministro di grazia e giustizia, concernente la 
ininfluenza del ‘beneficio ldel condono sul riac- 
quisto della capacit8 elettorale, nel quale 
viene incildentalqmente confermato l’avviso 
espresso dal Ministelro imedesilmo, con nota in 
data 10 agosto 1948, n. 1085, circa la capacith 
elettorale dei cittadini incorsi in condanne per 
i reati Idi cui all’articolo 2, n. 7, della legge 7 
ottobre 1947, n. 1058, con il beneficio ‘della 
sospensione condizionale !della pena. 

In relazione ,alla lrisposta data da questo 
Ministero con nota (del 23 luglio scorso alla 
interrogazione n. 14366 dell’onorevole interro- 
gante si soggiunge che an’che i l  parere conte- 
nuto nella circolare in questione è precedente 
alla sentenza emessa in  imateria dalla Sa- 
prelma (Corte ‘di cassazione, I sezione civile, 
in ‘data 30 ottobre 1955, sul rilcorso proposto 
da Marzano Alfwdo fu Giovanni. 

111 Ministro: TAMBRONI. 

Allegato alla risposta alla interrogazione pTe- 
cedente (n. 15344): 
Circolare n. 2/L del Ministero dell’interno, 

in data 11 agosto 1949: 
I1 Ministero di grazia e giustizia, inter- 

pellato in1 or’dine al quesito, fonmulato {da una 
commissione elettorale tmandamentale, se il 
beneficio del condono, agli effetti (della capa- 
cità elettorale, potesse consilderusi alla stessa 
stregua delle lcause estintive del reato, bai fatta 
pervenire i seguenti chiarimenti : 

(( Con riferimento alla nota su indicata, 
si rileva che nel caso di condono non pub ap- 
plicarsi la disposizione Idell’ultimo colmima 
dell’articolo 2 della legge 7 ottobre 1947, nu- 
!mero 1058. Tale disposiziolne esclude la per- 
dita del diritto elettorale nel caso la condanna 
sia estinta per amnistia o sia intervenuta ria- 
bilitazione. Con la precedente nota di questo 
Ministero si fece rilevare ,che ubguale soluzione 
dovesse adattarsi nel caso fosse intervenuta 
ogni altra causa (di estinzione del reato sia 
generale che speciale, ed in particolare si 
imenzionava il beneficio !della sospensione con- 
dizionale della pena, non essendovi alcun mo- 
tivo rdi trattare le altre cause estintive del 
ieato diversamente dall’ministia, intervenuta 
dopo la condanna irrevocabile. 

(( B evidente, però, che la norma enunciata 
espressamente dall’ultimo comnia dell’arti- 
colo 2 ,della menzionata legge per l’amnistia 
può estendersi solo alle altre cause estintive 
del {reato, ma non già alle cause estintive {della 

pena qual’è il conldono, essendo ben diversi 
e più limitati gli effetti di queste ultime. 

(c Le cause estintive della pena fanno infatti 
cessare in tutto od in parte l’esecuzione cdelk 
pena inflitta, !ma non estinguono le pene ac- 
cessorie e gli altri effetti penali cdella con- 
danna, salvo solo il caso in cui il decreto !di 
condono concernesse anche le pene accessorie 
(articolo 147 del codice penale), facendo in 
conseguenza venir meno l’interdizione dai 
pubblici uffici considerata (dai nn. 5 e 6 del- 
l’articolo 2 ldella ,menzionata legge sull’eletto- 
rato, (mentre non potrebbe opexare nei casi 
previsti (dal n. 7, per i quali la perdita del 
diritto elettorale è stalilita per il titolo del 
reato, intdipendenhente dalle conseguenze 
della condanna n. 

(( Nel richiamare la circolare del 15 settem- 
bre 1948, n. 9690/R, con la quale vennero co- 
municati altri chiarimenti forniti dal pre- 
!detto dicastero per l’applicazione delle Idispo- 
sizioni dell’articolo 2 #della legge 7 ottobre 
1947, n. 1058, si pregano le signorie loro di 
voler dare sollecita wmunicazione della pre- 
sente circolare ai sindaci ed ai presidenti delle 
coimmissioni elettorali (mandamentali, per op- 
portuna conoscenza e norma. 

(( Si gradirà un cortese cenno di ricevuta e 
di assicurazione 1). 

pel IMinistro: F.to (Il legibile).  

CAPRARA. - Ai Minis tr i  dei  trusporti P 
del lavoro e previdenza sociule. - Allo scopo 
,di ,coinoscere ,quali provvedimenti. essi inten- 
,dmo adottare, ciascuno nell’am.bito $della 
propria competenza, per porre fine alle .anor- 
mali condizioni di lavoro e di esercizio esi- 
stenti nella ferrovia secondaria circumvesu- 
vi,ana ldi Napoli. Rkulta ,infatti che : 

la Edirezion’e ,dell’azienda si è sinora sot- 
batta all’obbligo ‘di ,applicare un preci,so opga- 
nico ,aziendale; 

i lavonatori .sono costretti ad effettuare 
‘migliaria (di .ore ,di 1,avoro straor,dinario men- 
sile, in .contr,asto con la l.egge n. 2328, rinun- 
,cian,do al riposo e sottoponendosi a faticosi 
.doppi turni; 

il personale aisulta tuttora inferiore alle 
Teali esi,genze [di fesarcizio; 

le guardabarriere usufr’uiscono ,di un nu- 
,mero (di or,e d i  riposo notturno inferiore a 
quello stabilito dalla legge; 

.le st;azi,oni vengono ,progressiv.aimente 
trasf,ormate .in assuntorie e all’.assuntore si 
affidano compiti .di nonma ecce.denti la sua 
competenza con 3rave pregiudizio !della sicu- 
rezza ,del servizio; 
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l'offi,ciea viene gradatamente scmobilitata 
con 1.a (concessione in ,appalto !di 1,avori ,di revi- 
sione :del !materiale; 

i servizi autmobilistimci integrativi anzi- 
ché ,essere gestiti direttamente vengon.0 con- 
cessi in appalto, contrariamente ad  ogni sano 
principio di corretta gestione. 

Nel .ri,chiedere yigorosi t-iccertamenti su 
quanto Isopr'a segnalato, l'interro3ante 1,eva 
infine che ad una recente 'd.ocum.entata espo- 
sizione inoltrata dalla commissione interna, il 
com.petente ispettorato della motorizzazione, 
,cui pure lsono &%dat i  i mmpiti ,di 'responsa- 
bilihà e sorveglianza, ha creduto .di poter ,dare 
riscontro con una  1,etter.a 'di singolare superfi- 
cialità e legge,rezza. (15929). 

RISPOSTA. - Effettuati immediati ed  'accu- 
iati accertamenti in ordine a quanto rappre- 
sentato, è ri.sultato (che effettiv,mnente vi è lde- 
ficienza #di personale in .alcuni settori $della 
ferrovia cir,cufmvesuvian'a e che, spe,ci,e negli 
ultimi )mesi, i lavoratori sono stati chiamati 
ad reffettuar,e 'un notevole nnmero 'di 0r.e ,di 
lavoro straordinario per f,ronteggiare i bisogni 
d ell'eser.cizi,o. 

I3 però da tener presente che l'ispettorato 
per la Campania aveva già invitato la conces- 
sionaria a )presentarse le proposte necessari.e 
affinché .questo Ministero pr,ovveda ai sensi 
dell'arti'colo 8 del regio 'decreto 8 gennai.0 
1531, 'n. 148, alla, dete,rlminazione (del quanti- 
tativo (di personale occorrente per lle norfmali 
esigenze 'di quella ferrovia. 

Si assi'cura inoltre che ,solLecitazioni in tal 
sen8o sono state già rivolte all'azienda, ed è 
quindi prevedibile che, avvenuta l'anzi,d'ett.a 
determinazione, l'effettuazione di lavoro stra- 
ordinario potrà essere li,mit,ata a casi saltuari 
ed 'eocezion.ali. 

IPer altro è (da tener presente che le $dispo- 
sizioni vigenti in 'materia (di orario .di lavoro 
del personale delle ferrotranvie in conces- 
si'one, non soltanto !non vietano 1'effettu.azione 
,di lavoro straordinario, ma espres1sament.e ne 
prevedono la possibilità, limitan'dosi soltanto 
il ri'chiedere 'che non venga supeaata la medi'a 
di ,due ,ore giornaliere. 

'fi inol.tre setmerso che l'effettuazione ,di la- 
voro straordinario nlell,a fenrovia ,circcumvesu- 
viana non è tanto (da attri.buire .alZa ,defi,cienza 
di personale in .aEcuni settori aziendali, m,a 
è .soprattutto (determinata $dall'inmcrelmento ,del 
servizio nei mesi ,estivi che rifchiede l'effet- 
tuazione 'di numerosi treni straopdinari e dal 
,desi,d'erijo ,del 'personale 'di asufruire :dei con- 
gedi nei mesi 'della buon,a stagione, !ma soprat- 
tutto ,dalle 'numerose assenze 'determinate d,al- 

l'invio .di agenti alle cure teimali .a seguito di 
autorizzazione concessa dall'1,stituto nazionale 
della previsdenza sociale. 

Va d'altra parte osservato $che ,ai ,sensi -delle 
richiamate cdisposizi,oni il lavor,o str.aordinario 
non potreb.be essere effettuato se aon vi fosse 
accordo fr.a .le pmti; , aocordo che nell,a specie 
n o n &  mancato $da p a r k  'di ,quel personale, de- 
sideroso di essere posto in condizione di au- 
mentare i pnopri egua,dagni. 

La :con,cessionari.a, al fine di colimare le 
deficienze (di oi?gani.co, ha ,intanto rscente- 
mente 'disposto l'assunzione in servizio (di 30 
agenti nei {settori che maggiormente 110 'richie- 
,devano e non v'h,a ldubbio ch.e le altre :defi- 
cienze verranno sanate .dopo che si ,sarà ,prov- 
veduto all,a .adeterrmin.azione ,del nuovo orga- 
.ni,co. 

,Quanto alla (durata ,delle. ,prestazi,oni lavo- 
r,ative delle gnapdabarriere è da far presente 
che nellia speci,e trattasi .di Idipen'denti da 'ditte 
appaltatrici ,della custodia del passaggio a li- 
,vello e #che quindi 'non può attribuirsi alla 
azienda la ,diretta mesponsabilità rde1l.a m.an- 
cata 'concessEone ,d,ei pres8cri,tti riposi notturni. 

La società hia tuttavia avuto lcura .di riohia- 
mare le Iditte appaltatrici all'osservanza 'delle 
nmme vigenti in .materia. 

Circa inoltre le assuntorie #di stazione, si 
comunica che .esse furono autorizzate !da 
questo Ministero per tutta la rete femoviaria 
circlu!mvesuviana :sin ,dall'mtegue.rr,a e che per 
il s~~ccessivo tronco Castellamlmare-Sorrento 
l'autorizzazione f'u 'data .al im'oimento fdell'atti- 
vazione mdell'eser,cizio. 

La situazione ld,eve *ritenersi del tutto 'rego- 
lare in quanto ,il r,egola;mento #di ,esercizio ld'el- 
la femovi.a, approvato con ,decreto 'di questo 
Minister,o ldal 193'6 conklmplia l'effettuazione 
cda parte di assuntori nelle .singole stazioni 
degli wdini impartiti (dal 'dirigente ,del rispet- 
tiv,o tronco f,errovi,ario; 3or'dini che, vengono 
eseguiti per la <m?anovra dei segnali e degli 
soambi mediante l'uso 4dell'apparato ,oentr,ale 
'di stazione. 

Tale :siste!mla non ,ha dato inlconvenienti 
prati.ci ,né ,alcun inci*d,ente .dannoso alla cir- 
col.azione 'dei treni si B veyifiicato nelle stazi,oni 
,affi,date in ,assuntmria. . 

Si precisa Cp0.i che 'dagli .alocertamenti conime 
sopra effettuati non è eimerso che 1'~offi~cina 
Pensa gradatamente smobilitata. 

I3 .stato inveoe rilevato che tale 0'fficin.a i? 
in no.iima1.e .attività pur rivolgendosi l',azienld.a 
in qualche ,occasion.e ad altre 'ditte per l'effet- 
tuazi,one ,di forniture o (di riparazioni che ri- 
chiedono $una più ' complessa tecniaa ,o che 
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possono essere effettuate con Convenienza eco- 
nomioa da imprese specializzate. 

Poilché in  tali oasi mentre non ne risultano 
danne3giati gli interessi del personale, ed B 
possibile per l’azienda conseguire #migliori 
risultati anche econoimici, non saxebbe n é  
utile né opportuno di fargliene divieto, né ‘del 
resto le vigenti disposizioni lo mnsentireb- 
belo. 

‘Infine, effettivamente la società provvede, 
anziché ldirettamente mediante concessione in  
appalto, talla gestione degli autoservizi dei 
quali è concessionaria; ma è da ritenere che 
in tal modo l’esercizio (delle anzidette auto- 
licnee risulti il più conveniente e quinldi ri- 
spondente ai principi di una sana gestione 
econoimica. 

Diversamente, la stessa sociek, che, qd’al- 
tronde ‘non fa oarioo allo Strato per sussidi in- 
tegrativi !di esevcizio, essendo la ferrovia at- 
tiva, sarebbe la Ipiù interessata a !mutare tale 
sistema. 

Quanto poi alle cmunicazioni che il Isuin- 
dicato ispettorato compartimentale ha dato 
alla coimimissione interna (del personale in or- 
dine alle questioni che formano oggetto della 
presente risposta, non sembra a questo Mini- 
stero che tali comunicazioni aon possano ri- 
tenersi congrue, tenuto conto che oon esse il 
suindicato ufficio, seppure sinteticamente, ha 
puntualizzato nel modo necessario le questioni 
stesse. 

I l  Ministro dei  trasporti: ANGELINI AR- 
MANDO. 

CASTELILAIRIN. - AZ Ministro delle 
finanze. - Per sapere se concorda nel rite- 
nere illogico e ingiusto che si continuino a 
pubblicare solo le denunce dei redditi, mentre 
non vengono portate a conoscenza dei cittadini 
le miserie del reddito accertato dagli uffici 
e acoettato (dal contribuente, di guisa che i 
nomi dei contribuenti meno meritevoli, che 
denunciano redditi bassi e subiscono poi ac- 
oer tamenti molto superiori, non v’engono co- 
nosciuti dal pubblico. (115109). 

RISPOSTA. -- L’articolo 44 del disegno di 
legge, contenenlre norme integrative della leg- 
ge 11 gennaio 1951, n. 25, sulla per’equazione 
tributaria, prevede la pubblicazione degli 
elenchi dei contribuenti per imposte di ric- 
chezza mobile e complementare, con l’indica- 
zione dei redditi dichiarati e di quelli accer- 
tati d’ufficio. 

Si riporta, per migliore intelligenza, la pre- 
detta norma nel testo approvato dal & ? n a t o :  

(( I1 ministro per le finanze è autorizzato a 
disporre annualmente la pubblicazione degli 

elenchi dei contribuentl alle imposte di ric- 
chezza e complementare. 

(( Deve essere indicato per ciascun contri- 
buente l’ammontare dei singoli redditi e 
quello del reddito complessivo desunto dalla 
dichiarazione, al lordo e al netto delle detra- 
zioni. 

(( I1 ministro per le finanze è altresì auto- 
rizzato a disporre la pubblicazione dei corri- 
spondenti dati degli accertamlenti d’ufficio. 

(( La pubblicazione è obbligatoria. ogni 
quinquennio )). 

Nel tempo stesso, si fa presente che, in oc- 
casione della pubblicazione dei ruoli, ogni 
cittadino ha facoltà di prendere visione degli 
imponibili iscrittivi, non soltanto nel caso dei 
ruoli principali, che comprendono i redditi di- 
chiarati, ma anche nel caso dei ruoli supple- 
tivi che includono i risultati delle revisioni e 
degli aooertamenti ‘d’ufficio. 

11 Ministro: ANDREO‘ITI. 

CASTELLARIN. - Al Minii tro delle 
f inanze.  - Per sapere se, dopo che la pro- 
posta di legge Vioentini 1 4  stata insabbiata, 
non ritiene opportuno presentare al Parla- 
mento un disegno di legge di iniziativa mi- 
nisteriale, con il quale venga sancito il prin- 
cipio che anchle il reddito derivante dalla in- 
dennità parlamentare è soggetto ad imposte, 
non essendo concepibile che siano esenti da 
imposte coloro ‘che rappresentano la nazione, 
e che alla nazione medesima dovrebbero, nel 
settore tributario, essere di esempio. (15377). 

RISPOSTA. - La esistenza di  una proposta 
di legge di iniziativa parlamentare, tendente 
a disciplinare il trattamento tributario d’elle 
indennità parlamentari, esclude l’opportunità 
di un disegno ‘di legge d’iniziativa del IGover- 
no, inteso a regolare la medesima materia. 

/Se la proposta dell’morevole Vicentini ha 
segnato il passo nel corso dei lavori parlamen- 
tari, l’onorevole interrogante pub svolgere, 
nell’ambito del regolamento della Camera, 
tutta la sua opera perché la proposta anzidetta 
sia iscritta all’ordine del giorno. 

I l  Ministro: ANDREOTTI. 

CASTELLARIN. - A l  Ministro delle 
finanze. -- ‘Pler sapere se non ritiene oppor- 
tuno pubblicare le denunce della patrimoniale 
del 1947. (16378). 

RISPOSTA. - La convenienza di far luogo 
alla pubblicazione delle dichiarazioni rese agli 
effetti della imposta straordinaria progressiva 
sul patTimonio pare dubbia, se non nulla. In- 
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fatti, occorre tener presente che la imposta 
stessa ha il carattere della straordinarietà, e 
sotto talce riguardo il contenuto delle dichia- 
razioni offrirebbe uno scarso interesse, poiché 
la pubblicità non potrebbe funzionare da sti- 
molo in occasione di future dichiarazioni agli 
edetti della stessa imposta. 

L’interesse (della pubblicità sarebbe limi- 
tato anche perché le dichiarazioni riflettono 
una situazione ormai remota nel tempo 
(28 marzo 1947), e, pey di più, i valori provvi- 
sori che la. legge consentiva di denunziare sono 
rimasti superati dalle valutazioni definitive, 
in via di completamento, stante l’ormai immi- 
nente scadenza del termine di prescrizione per 
la rettifica da parte della finanza (31 dicem- 
bre 1955). 

;I?iuttosto, una volta chiuso i1 ciclo delle 
rettifiche le $degli accertamenti d’ufficio, sarà 
sicuramente utile campendiare in apposita 
pubblicazione i risultati ottenuti con l’e tre 
imposte straordinarie sul patrimonio, istituite 
nel 1947. Ciò permetterà di disporre di ele- 
menti di studio e di raffronto con l’imposi- 
zione patrimoniale del 1920, i cui risultati - 
come ben noto all’onorevole interrogante - 
sono da tempo di pubblica ragione. 

Questo Ministero, comunque, non man- 
cherà di fornire, appena possibile, una detta- 
gliata documentazione sul lavoro svolto per la 
applicazione delle imposte patriinoniali sud- 
dette. 

I l  Ministro: ANDREOTTI. 

COLITTO. - Al Iklinistro dei lavori pub-  
blici. - Per conoscere quando potranno es- 
sere completati i lavori di costruzione del se- 
condo lotto, jniziati dall’1.N.A .Gasa nel co- 
inune di Trivento (Campobasso). (15196). 

‘RISPOSTA. - 1 lavori dL cui alla interroga- 
zione sono stati sospesi nel marzo del corrente 
anno, a seguito del fallimlento dell’inipresa 
Cruciani Giuseppe, alla quale erano stati affi- 
dati a trattativa privata dalla stazione appal- 
tante (Istituto case popolari di Campobasso) 
non avendo avuto esito positivo la gara di ap- 
palto precedentemente esperita. 

Dopo la sospensione dei lavori, la gestione 
1.N.A .’Casa, lessendo necessario bandire una 
nuova gara per la sollecita ripresa dei lavori 
ha invitato l’Istituto delle case popolari di 
Campobasso I(responsabi1e dei lavori stessi 
come stazione appaltante, a norma della leg- 
ge 28 febbraio 1949, n. 43, articolo il, del 
decreto dlel Presidente della Repubblica 
22 giugno 1949, n. 340, articoli 6 e 7, nonsché 
del regolamento approvato con decreto del 

Presidente della Repubblica 4 luglio 1949, 
n. 436, art.icolo 9, secondo comma nn. 1 e 2)  
a bandire una nuova gara, la qualce sarà ef- 
fettuat.a il 18 corrente. 

Se !a gara, come si confida, avr8 risultato 
posit,iv,o, sar8 possibilse, quanto prima ,. ripren- 
dere e portare a termine la costruzione. 

I l  Ministro del lavoro e della 
previdenza socinle: VIGOBELLI. 

CCaLIT?O. - Al Ministro presidente del 
co?nitato dei ministri  della Cassa per il Mez- 
zogiorno. -- P.er conoscere le determinazioni 
della Cassa per il h!Lezzogiorno in m’erito 
all’approvvigionamento idrico d,el comune di 
iPoggio Bannita. (Campobasso), la cui ammini- 
strazionme giustamente (sostiene che, volendosi 
dalla ‘Cassa provveder,e, come è stato più volte 
promesso, all’alimentazjone idrica con f,ontane 
pubblkhae, attacchi per le case del centro e 
alla alimentazione idrica dei complessi rurali 
del comune, Tend,esi necessario conservare 
l:a,cquedotto, ,alim,entato dalla sorgente Pez- 
z&e, e provvedere alla necessaria integra- 
zionre con nuovo acquedotto dell’alto Molise, 
alimentato da.lla sorgent,e Capo d’Acqua e 
Sant’Angelo. (15320). 

:RISPOS‘J’.~. - 11 comune di Poggio Sannita 
(abitanti circa ZSOO), costituito dal centro ca- 
pol.uogo e da num.erose borgate rurali - ove 
per .altro la pbpolazione non risi,ede stabil- 
mente - è alimentato a gravità con acque 
delle sorsenti P.ezzelle che si manifestano sul- 
la d,estra .del torrente Vferrino, in tenimento 
del comune .di Agnone, presso la fr.azione 
Fonte Sambuco, ,mediante acquedotto in tuba- 
zione di acciaio della 1ungh.ezza di cir’ca 7 chi- 
lometri, Ne per la portata di .magra di circa 2 
litri al secondo. 

Lungo il primo tronco, della 1ungh.ezza di 
circa 1 chilometro - .e cioè fino all’altezza 
della frazione ‘Fonte iSa.mbuco - il traaciato 
di ‘condotta si  sviluppa i.n terreni abbastanza 
stabili; .successivamente attrav,ersa zane dalla 
orografia 4sconvolta per imponenti movimenti 
franosi, lungo l’e .quali sono frequenti le rot- 
ture te i cedimenti della condotta stessa, con 
conseguenti interruzioni d,el servizio. ]Per dare 
una idea del fenom’eno, basti pensar’e che in 
alcuni punti la condotta, inizia1ment.e posata 
a profondità variabile da 1,50 a 2 inebri, e 
ora scoperta per effetto degli scoscendim,enti 
d,el terreno di impianto. , 

Per questa ragioni, fu a suo tempo pr,evisto 
dalla \Cassa per il M.ezzogiorno di inserire il 
comunme .di Poggio Eannita nel nuovo schema 
di acquedot,to dell’alto Molise, ,con portata pari 
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a 4 metri al secondo, con alimentazione a gra- 
vità .da! ramo sinistro clel V,errino in terreni 
notevolmente stabili e fu previsto di abban- 
donar.e, successivame’nte, l’!esistente acque- 
dotto .di lP,ezzelle che continuerh, conveniente- 
mente, a svolgere tranmquillo .eser,cizio per la 
frazione Fonte rSambulco ‘di Agnone. 

La diramazione ,dall’acquedotto .d,ell’alto 
Molise ha perciò carattere sostitutivo del- 
l’a,cquedotto esistente e non integrativo. 

Escluso ch,e la Cassa abbia promesso la 
costruzionae di fontanini, di attacchi alle case 
private e .di condotte rurali, perché opere del 
genere le sono interdetbe ,dall.e tassative di- 
sposizioni ,della sua legge istituliva, va rile- 
vato ch,e il comune .di Poggio Sannita con la 
soluzione adottata ,dalla Gassa consegue i se- 
guenti vantaggi in confronto della situazione 
attuale : 

1”) tr.anquilliti futura di esercizio, parti- 
colarmente quando si consid,erino 1.e continue 
interruzioni che awengono lungo l’acque- 
dotto ehtente;  

20) raddoppio di portata da 2 a 4 litri 
al secondo; 

30) possibilità ,di fai luogo - con la co- 
struzione ‘di una semplice diramazion’e - alla 
alimentazione di tutti i compl.essi rurali del 
c0mun.e ,essendosi di ciò tenuto ,conto n,ella 
progettazione del nuovo acquedotto. 

Il P,residentc del comitato dea ministri:  
CAMPILLI. 

8COLITT0. - A i  Mznislri dell’interno e 
delle f inanze.  - iPer conoscere se approvano 
l’operato dell’amministrazione comunale di 
Pesche (Campobasso), che, scaduto il 31 di- 
cembre 1954 il contratto stipulato con 
1’I.N.IG.I.C. per la riscossione delle imposte e 
consumo in detto comune, non ha proweduto 
né alla rinnovazione del contratto e fino 
311’8 aprile 1955 neppure alla riscossione del- 
le imposte, accontentandosi posteriormente di 
versamenti da parte dell’I.N.G.1.C. molto in- 
feriori ai dovuti, e se approvano che ora 
l’I.N!G.I.C. provveda alla riscossione per con- 
to del comune con grave danno dello stesso, 
che si aggrava in quanto 1’I.NjG.I.C. perce- 
pisoe il 2 per cento sulle riscossioni e lire 3500, 
che passa al dirigente signor Alfonso Gio- 
vanni, e tutto ci6 senza deliberazioni di sorta, 
e se ritengano di inteivenire perché il con- 
siglio di prefettuin si pronunzi, a norma di 
legge, circa la sicura responsabilità degli am- 
ministratori. (15347). 

RISPOSTA. - Dalle informazioni assunte B 
risultato che il comune di ‘Pesche, prima del- 

la scadenza dell’appalto di quella gestione 
delle imposte di consumo, tenuta dal- 
l’I.N>G.I.C., provvide - con deliberazione 
13 dicembre 1934, n. 46 - a riconfermare 
detto istituto nella gestione stessa per il quin- 
quennio 1” gennaio 1955-31 dicembre 1959, e 
successivamente - con deliberazione 16 mag- 
gio 1955, n. 9 - a dmetei-minare le condizioni 
relative all’appilto in questione. Tali delibe- 
razioni, però, vennero rinviate al comune dal- 
la prefettura di Campobasso con talune os- 
servazioni. 

In relazione alle suddette osservazioni, la 
locale direzione provinciale 8dell’I.N.G.I.C. ha 
ritenuto opportuno di interpellare, per lle de- 
finitive intese circa l’e condizioni d’appalto, la. 
propria direzione centrale, e pertanto, in 
attesa delle decisioni di questa, l’amministra- 
zione comunale di Pesche ha  intanto provve- 
duto ti deliberare la continuazione della ge- 
stior.e, da parte ldell’istituto medesimo, col 
sistema (( per conto )), sino al 31 dicembre del 
corrente anno. 

Non si ravvisa pertanto alcuna irregola- 
rità o negligenza da parte della mlenzionata 
a,mministrazime comunale. 

I l  Ministro dell’interno: TAMBRONI. 

C ObITT O. - Al Ministro del1 ’agricol tura 
e delle foreste. -- ‘Per conoscere se non ri- 
lenga opportuno, date le particolari non liete 
condizioni economiche dei oomuni montani, 
sgravarli dei seguenti oneri : 

a)  manutenzione e arredamiento scuole; 
b ) manutenzione stradale ; 
c) rimborso allo Stato ‘del 60 per oento 

del costo dei lavori eseguiti coi benefici del 
decreto legislativo 10 agosto 1945, n. 517. 
(15474). 

RISPOSTA. - In linea di mas ima ,  questo 
Ministero non può non condividere la oppor- 
tunità che, stante le condizioni economiche dei 
comuni montani, gli stessi siano ulteriormente 
sgravati da taluni $oneri. 

Per altro, per quanto concerne specificata- 
niente la richiesta dell’onorevole interrogante 
di sollevare i predetti comuni dall’onere d e l h  
manutenzione e arredamento delle scuole, del- 
la manutenzione stradale e dal rimborso allo 
Stato del 50 per cento del costo dei lavori ese- 
guiti coi benefici del decreto legislativo 
10 agosto 1945, a. 517, devesi osswvare che 
qualsiasi ‘decisione in ,merito esula dalla com- 
petenza di questo Ministero, in quanto trat- 
tasi di materia di competenza delle ammini- 



All i  Parlamenlara - XXVII - Camera dei  D e p t a h  

LEGISLATURA I1 - DISCUSSIONI - SEDUTA DEL 19 OTTOBRE 1955 

strazioni finanziarise, nonché dell'interno, del- 
la pubblica istruzione e dei lavori pubblici. 

I l  Ministro: COLOMBO. 

COLITTO. - Al Ministro dell'interno. - 
Per conoscere la sua determinazione in mlerito 
alla richiesta formulata ,da ogni parte dcei pro- 
fughi italiani d'Africa, ai .quali è stato sospeso 
il pagamento del sussi.dio giornaliero, e si tro- 
vano con le famiglie in condizioni veramente 
miserevoli. (15531). 

RISPOSTA. .- Le norme contenute nella leg- 
ge 4 marzo 1952, n. 137 (che riassumeva in una 
organijca regolamentazion,e tutta la m,ateria 
concernente .l'assi.stenza a favore d,ei profughi 
oggetto di altri Provvedimenti legislativi, già 
scaduti, ,quali il ,decr,eto legislativo 19 aprile 
1948, n. 556, lle leggi 10 m,arzo 1949, n. 51', e 
10 agosto 1949, n. 453) stabilivano in  un anno 
1.a durata ,del lsu,ssidio temporaneo mensile a 
favor'e dei profughi riicov,erati in czmpo 'e 
fuori campo. lSta 'di fatto, però, che, per non 
gettar,e sul 1astri.co num.erose famiglie, che an- 
cora non avevano potuto Peinserirsi nella noi= 
male vita civille, tale .assi,stenza fu prorogata 
.di eei .m,esi in sei mesi, finché a sanare l'as- 
surda situa.zione giuri,dica che si era ma.nife- 
$stata venne approv.ato un successivo provve- 
dimento legislativo entrato in vigore il 25 ago- 
sto I954 (legge 17 luglio 1954, n. 594), che sta- 
biliva il termi.ne improrogabiie deii'assistenza 
in favor,e dei profnghi fino al 30 giugno 1955. 

'Scaduto tale termine, con il 10 luglio 1955, 
avrebbe dovuto cessare ogni assistenza in fa- 
v0r.e ,dei profughi : nlel~l'intento, per altro,. di 
v,enire anoora incontro a una categoria di cit- 
tadini particolarmente provata dalla guerra, 
qute-sta amministrazime ha ritenuto opportuno 
proporre una ulteriore proroga dell'assifstenza 
ai profughi fino al 30 giugno 1956, seguendo, 
p'erò, .data l,a neoessità ,di contener'e la spesa 
entro gli stanziame'nti di bilancio, criteri più 
ristrettivi, in applicazione dei quali vengono 
,esclusi ,dall'.assistenza i profughi che siano 
*rimpatriati da oltre dieci anni ovvero abbiano 
benefilciato comunque dell'assistenza per un 
periodo complessivo di alm'eno cinque anni. 

Frattanto, per non lasciare compl,etam,ente 
senza assistenza i profughi in attesa ch,e tale 
sc.hema .di legge venga esaminato ed appro- 
vato ,dal P:arlamento, questo IMinistero ha in- 
viato allle prefetture della R'epubblica apposite 
istruzioni n,ei sensi ,suesposti, aggiungmdo che 
i profughi (compresi ,quielli d'kfrilca) che, per 
,effetto delle predette disposizioni rimanessero 
esclusi dal sussidio e si trovassero in condi- 
zioni di partilcolare bisogno, potranno essere 

assistiti dagli enti comunali di assistenza cui 
sono state fatte pervenire adeguate assegna- 
zioni shaordinarie di fondi. 

IL Ministro: TAMBRONI. 

COLITTO. - Al Mznistro della pubblica 
istruzione. - !Per sapere se non crede oppor- 
iuno concedere al  comune di  Maggiore [(No- 
vara), un congruo sussidio, che è ad esso in- 
dispensabile per la costruzione di nuovi banchi 
per le scuole elementari, ché dopo quaranta 
anni di uso quelli ivi esistenti sono diventati 
inservibi~li. (15722). 

RISPOSTA. - A tutt'oggi non è pervenuta al 
1Ministero alcuna rimchieista da parte del co- 
mune di Maggiore intesa ad ottenere, ai sensi 
dell'articolo 120 del regolamento generale sui 
servizi dell'istruzionie elementare (regio de- 
creto 26 aprile 1928, n. 1297) un sussidio per 
l'acquisto del materiale didattico e di arreda- 
mento a favore di iquelle scuole elementari. 

Si assicura con  l'occasione, che, non ap- 
pena li suddetto comune invierà documentata 
istanza di sussidio, la richiesta sarà esaminata 
con la massima benevolenza; compatibil- 
mente, sempre, con le disponibilità di bilancio 
del corrente esercizio (finanziario. 

I l  Ministro: ROSSI PAOLO. 

l.COLITTO. - AL ,Ministro presidente del 
rnm.ifato dei eir?is!ri della Cassa per il Mcz- 
zogiorno. - Per conoscere in qual modo la 
Cassa per il Mtezzogiorno intend,e provvedere 
all'approvvigionamento i,dri,co ,della frazione 
Casalle d,el comune 'di Castelpetroso (ICampo- 
basso). l(15848). 

RISPOSTA. - Come risulta anche dall'appo- 
si ta pubblicazione Idell'Isti tuto oentrale di sta- 
M i c a ,  la contrada Casale d'e1 comune di Ca- 
stelpetroso è un semplioe nucleo abitato. 

'P,er talme ,motivo, le condotte in diramazione 
dell'acquedotto, lMoli,sano ,sinistro a pervizio di 
detto comune sono state prolungate s.010 fino 
ai centri di Castelpetroso, Guasto e Pastena e 
ciob ai 'oentri .dell'e frazioni relative. 

Infatti, ai sensi dell'articolo 5 d,ella legge 
istitutiva 10 agosto 1950, n.  646, la Cassa, in 
materia di acque,dotti, può provwdere alla co- 
struzione delle opere pri,ncipali di raccolta e di 
aclduzione, ivi compresi i serbatoi, ed escluso 
comunqu'e quanto atti<en,e alle opere di distri- 
buzione. 

Fer il 'raggiungimento .dello ,scopo, il co- 
mune ,di 1Ca.stelpetroso può avva1,ersi dei bene- 
fici previsti dalla legge 3 agosto 1949, n. 589. 

I l  Presidente del comitato dei ministri:  
C AMPILLI. 
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COIiJTTO. - Al Ministro presidente del 
comituto dei minis tr i  della Cassa per i l  Mez- 
zogiorno. - Per conosce%-e le sue determina- 
zioni in merito alla domanda del comune di 
Poggiodomo (Perugia) diretta ad ottenere 
l’allacciamenlo alla rete stradale della fra- 
zione di Mucciafora. (16075). 

‘RISPOSTA. - Nel piano di opere straordi- 
narie da attuare nell’Italia settentrionale e 
centrale, ai  sensi della legge 10 agosto 195Q, 
n. 646, non B prevista la strada di allaccia- 
mento della frazione Mucciafora all’abitito di 
IPoggiodomo. 

Per la costruzione di tale strada il comune 
interessato puh chiedere al Ministero dei la- 
vori pubblici i benefici di cui alla legge 3 ago- 
sto 1949, n. 589, per l’esecuzione di opere puh- 
bliche di interesse locale. 

I l  Presidente del comitato de i  ministri:  
CAMPILLI. 

COLOGNATTI. - AZ Presidente del Con- 
siglio dei  ministri .  - Per sapere se corri- 
sponda a verità la notizia diffusa da una 
agenzia di informazioni parlamentari secondo 
la quale, in contrasto con la precedente deci- 
sione del Consiglio dei ministri e con le assi- 
curazioni fornite in proposito a Trieste dal 
sottosegretario onorevole Russo, sarebbe stato 
sospeso lo studio del provvedimento per esten- 
derle anche al territorio di Trieste le disposi- 
zioni di legge circa la riserva del quinto delle 
commesse statali. 

Tale notizia, che confermerebbe un incre- 
dibile voto della camera di commercio di Na- 
poli, ha suscitato disastrosa impressione a 
Trieste che vede respinta una sua fondamen- 
tale legittima richiesta avanzata da molto 
tempo e con dolorosa sorpresa accettare anche 
in sede governativa la diffusa ostilità e Tiva- 
lità ai danni dell’economia triestina, oppressa 
da dieci anni di occupazione straniera e tuttora 
incompresa dalla attesa solidarietà nazionale. 
(25936). 

(RISPOSTA. - I1 ,disegno di legge concernente 
l’estensione delle disposizioni !della legge 
6 ottobre 1950, n. 835, a favore delle piccole 
industrie e di quelle artigiane del territorio di 
Trieste, approvato dal Consiglio dei ministsi 
nella seduta del 12 settembre 1955, B stato 
presentato al Senato 1’11 conente 

I l  Sottosegretario d i  Stato.  Russo. 

COMPAGNONI. - Al  Ministro dei  tra- 
sporti. - Per sapere se non ritenga neces- 
sario, accogliendo la unanime rivendicazione 

di numerosissimi operai ed impiegati in pos- 
sesso dell’abbonamento delle ferrovie dello 
Stato, che viaggiano giornalmente sulla linea 
Roma4assino, prendere gli opportuni prov- 
vedimenti per adeguare i treni della suddetta 
linea alle esigenze dei viaggiatori, tenendo 
conto anche della concorrenza delle autolinee 
private. 

A tale scopo si renderebbe particolarmente 
necessario : 

1”) istituire una corsa con automotrice o 
altro treno diretto in partenza da Roma per 
Gassino alle ore 14,15, o in ogni caso prima 
della partenza dell’accelerato delle 1433,  
unico mezzo di cui possono servirsi i nume- 
rosi impiegati ed operai che terminano il loro 
lavoro alle ore 14, che impiega oltre due ore 
per arrivare fino a Frosinone ed oltre tre oTe 
per arrivare fino a Cassino, con il maggiore 
disagio per i viaggiatori che debbono prose- 
guire per Sora, che sono costretti a sostare 
per circa un’ora a Roccasecca in attesa della 
coincidenza; 

20) istituire un treno per (Cassino in par- 
tenza da Frosinone alle ose 7 i n  modo che ar- 
rivi a ICassino non oltre le 8, poilché per il 
fatto che attualmente i treni del mattino arri- 
vano a Cassino alle ore 9 e alle ore 9,10, i 
numerosi impiegati ed operai di Frosinone e 
soprattutto di Ceccano, Castro, Ceprano, ecc., 
che lavorano a @assino, sono costretti a rima- 
nere tutta la settimana sul posto o sono co- 
stretti a viaggiare con i pullmann della ditta 
Grossi !a mattina e con quelli (della ditta Zep- 
pieri il pomeriggio. L’itmportanza della isti- 
tuzione di p e s t o  tiseno che ‘da Frosinone o da 
Roma arrivi a Cassino non alt-re le ore 8 B 
tanto più evidente se si tiene conto che per 
il ritorno non ‘ci sarebbe bisogno #di nessuna 
corsa speciale perché i viaggiatori potrebbero 
servii*si delle corse giB in atto. (16096). 

RISPOSTA. - Non riesce possibile instituire 
un treno automotrice in partenza da Roma 
alle ore 14,15 per Cassino, colme desiderato, 
soprattutto a causa dell’attuale deficienza dei 
mezzi leggeri. D’altra parte non B ritenuto 
opportuno effettua1.e il treno richiesto ‘con car- 
rozze, poiché l’attuale scarsa utilizzazione !del 
treno 1927 in partenza da Roma alle 14,28, non 
giustificherebbe l’elevato onere finanziario 
che il provvedimento comporterebbe, tenuto 
anche conto che dovrebbe essere effettuato 
alho treno in senso inverso, per il ritorno 
del materiale. 

Non è del pari ritenuto opportuno antici- 
pare alle 14,15 la partenza da Roma, del treno 
1927 ed accelerarne la sua (marcia con la sop- 
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pressione di alcune fermate intermedie, e ciò 
per non !danneggiare coloro che debbono rag- 
giungere la stazione d i  Roma Termini al  ter- 
linine Idell'osario (di lav'oro dai punti più lon- 
tani 'della città per rientrare nelle varie loca- 
lità tdi residenza. Seimpre per la gik accennata 
,deficienza d i  mezzi leggeri non i! possibile 
istituire 'un treno autotmotrice in partenza da 
Frosinone verso le ore 7 con arrivo a Gassino 
non oltre le ore 8, né è opportuno postici- 
pare il treno AT 207 da Frosinone a causa 
della coincidenza $di detto treno a Vairano col 
treno AT 691 per Napoli e per ragioni 'di 
turno del (materiale. Inoltre non è nelmmeno 
possibile anticipare il treno 1921 Roma-Gas- 
sino in quanto si verrebbe a !danneggiare gli 
operai 'dinetti )particolarmente a (Colleferro e 
a Frosinone. 

I l  Ministyo: ANGELINI ARMANDO. 

COTTONE. - Al Ministro de11,e finanze. 
- I P ~ T  conoscere se non ritenga ,opportuno 
tornare ad appli'care la 'norma Ndell'arti,colo 4 
.del- dmecTeto-le3ge 18 ,aprile 1950, n. 142, che 
isti.tuiv,a il diritto erarialle ,di 15 Imil,a lire per 
ettanidro sull'alcole di seconda categoria pro- 
veniente #d,alle frutta, e non p.ro,rogare per- 
tanto l'abolizione 'di tale 'diritto erariale, la 
cui scadenza è il 15 sethelnihre prossilmo ai  
sensi ade1 sdtecreto-legge 24 settembre 1954; con- 
silderando la grave crisi in cui si 'dibatte la 
vitivini,cuitui*,a nazionaie .a causa e delle sofi- 
.sticazioni e .,del 'ridotto o imancato iimpieso sdsei 
vini e vinecce per la sdistillazione. L'interno- 
gxnte fa notare inoltre &e ad analoga inter- 
rogazione ,d,a lui ~p,resentata nel settembre 1954 
(n. 7361) il .ministro tdell',epoca risponNdev,a che 
la p:roroga fino !al 15 'settembre l95$'del trat- 
tamento fiscale stabilito a favore dell'alcole 
da frutta eil-a stata swggerita dall'opport;unit& 
,di ,alleggerire ,la crisi del settore; giustifi'ca- 
zi,one questa assai ,strana, ,quan,do SL pensi che 
l'importazione 'delle oarrube, che .dal 31 otto- 
;b.re 1951 non è soggetta al vincolo del1.a li- 
cenza iministariale, ha  registrato' 1.e seg,uenti 
variazioni, secondo i dati forniti all'interro- 
sante 'dal Mi,nistero {del colm(mercio con 
l'estero : 

.nel 1951 caprube i'mportate per 'un va- 
1,ore ,di lipe 29 mila; 

nel 19'52 quintali 14.372 per un valore di 
lire 49.946.000; 

nel 1953 q.uintali 157.997 per lire 557 (mi- 
lioni 337 $mila; 

nel 1954 (per i primi sette mesi !)  quin- 
tali 339.950 per lire 1.186.424.000. 

L'interrogante infine chisede 'di conoscere 
se per 'caso il milnistro 'delle finanze IdeLl'epoca 

intendeva alleggerire la crisi del settore ,cer- 
rubier.0 della Grecia, T,urchia, Algeri,a, P.or- 
togallo, paesi <dai quali finora #abbiamo abbon- 
dantemente importato carrube. (15111). 

RISPOSTA. - Si assicura che sin dal 10 ago- 
sto 1955, si ,è .provvedutfo a limitare l'impor- 
tazione 'd'elle carrube e 'dei fichi ,secchi, non- 
ché 'dei 'datteri e Sd8ell':uva 'passa, !disponendo 
che questi prodotti siano di nuov,o .sottoposti 
a licenza. 

Inoltre si è provveduto all'emanazione cdel 
recente (decreto legis1,ativo 16 ,settembre 1955, 
n. 836, 'col .quale ,si tende ad agevolare la di- 
stillazione 'del vino e :delle altre materi.e vi- 
nose, nonché a ri,durrje la distillazione ,delle 
ca.rrube e Idei fichi nazionali. 

In parii,cola,re .sono stat,e concesse le se- 
guenti ,agevoliazioni : 

lo) ri,duzione d'imposta $di lire 4 (mila 
per ettanidro sull'abcole (da vino le 'dalle altre 
tmatei5e vinose (articolo 39) ; 

2") lri,d,uzione ,di lire 5 imila per. e th -  
nicdro sull'acquavite 'da vinaccia-grappa (arti- 

30) riduzione di lire 8 mila per ettanidro 
sull'acquavite 'da vino (arti!colo 11). 

Infine .con l'articolo 3 è stato ripristinato 
il !diritto erariale di lire 8 Inlila per etbanidro 
sull'akole di 2" categoria pr.oveniente (dai 
fichi e ,dalle carr.ubie. 

11 Ministro: ANDREOTTI. 

'colo I O ) ;  

CREMASICHI. - Al  Ministro del tesoro. 
-Per sapere quali $documenti Imancano per 

definire la ldolmanda di pensione inoltrata al 
servizio 'dirette lmilitari nuova guerpa dal mi- 
litare Palinieri Walter di Leonardo, classe 
1922. ( 12372). 

RISPOSTA. - Per poter {definire la pratica 
di pensione (militari 'nord) è stata ,disposta 
visita presso la colmimissione [medica 'di Bolo- 
gna 2a, ed inoltre sono st2te chieste informa- 
zioni ai carabinieri di San Prospero ed alla 
questura di Modena. 

I l  Sottosegretario d i  Stato: PRETI. 

CREMASCHI E GELMINI. - AZ Ministro 
dell'interno. - Per sapere le ragioni per le 
quali abbia chiesto al Ministero (delle finanze 
la consegna di quella parte tdell'area che si 
trova intoirno al complesso ldello istabile del- 
l'ex casa del fascio (( Gin0 Tab'aToni )) sito in 
via Giardini (Modena), occupata dai sei cam- 
pi per giuochi (da booce, per consegnarla alla 
polizia stradale allordi6 sono trascorsi 'ormai 
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due anni senza ch,e il psedetto terreno sia 
stato ,dalla polizia ,strad,ale utilizzato. 

In considear.azi80ne 'd'e1 fatto che ,l'.area di  
cui sopra !non è stata utilizzata e vi si trovano 
,ubi,cati ,sei campi per giuochi da bocce te'cni- 
camente costruiti per un  va1,ore .di pareocchi 
mili,oni, contd,annati alla totale 'distruzione, si 
chiede ,di conoscere se non ritenga opportuno 
disporre a che l'associazione boociofila $di San 
F,austino (Modena), che era !a precedente con- 
cessionaria, possa .utilizzare i giuochi ,in que- 
stione, fino a che l'area da essa occupata non 
venga 'utilizz'ata 'diwrsalmente ed i motivi per 
i quali sia .stata $chiesta la concessione 'di 
un'area senza un piano ,di utilizzazione, pre- 
giudicando gli iateressi ldello, Stato e provo- 
can'do viva ,indignazione ,da parhe di tut.ti i 
cittadini che amano il giuoco #delle ,bocce. 
(156'75). 

RISPOSTA. -- Con decreto 10 giugno 1954 del 
!l)resid,ente del Consiglio ,dei ,mi!nistri, l'ex 
casa 8d.el fascio (della guardia repubblicana fa- 
scista (( Gin,o T,abaron.i )) venne destinata, #ai 
sensi del ,decreto ,legi,slativo luogotenenziale 
27 luglio 1944, n. 159, a sede ,d'ella sezione !di 
polizia .s tra,d,ale. 

In ,esecuzione 'di tale provv,edhento, l'in- 
tensdenza di fin'anza ,dispose lo sfratto,, in vi,a 
amiministrativa, :degli . oucupanti 1'i;mlmobil.e 
e, precisamente : <del comitato provi,n,ciale 
A.lN.IP.I., sdell'E.iC.A., che gestiva una cucina 
popolare e dell,a società bocciofila (( San F,au- 
stino )), nonché ldi alcuni privati. 

Lo .sf,ratto ebbe luogo il 6 luglio 19%. 
La società boociofila (( San Fiaustin.0 )), 

estromessa dai locali ,che oocupava nell'edi- 
fi,cio (sala bilimdi, 'bar, eoc.) , mante"w tem- 
poraneamente in uso il terreno adiblito !al 
gilu80co ,d,eJle hocce, ,avente ,distinto e sep,arato 
ingresso, .perché ,allor,a erano i,n corso, sotto 
il patronato .del C.O.N.I., gare di  carattere 
nazionalme, che 'non ,avrebbero potuto eff et- 
tuarsi in 'altro luogo. 

In #data 24 lnglio 1954, .la società ,boacio- 
fila inoltrò istanza al Ministero (delle finanze 
- direzione gener.ale .d'e1 (demanio - per ot- 
tenere in vendita o ,in .locazi,one una parte del 
terreno contiguo e retrostante .all'imanobile, 
nel ,quale si ,sarebbero potuti mantenere in at- 
tività cinque campi di giuoco, di grandezza 
regolamentare. 

Tenuto conto .delle esigenze (di funziona- 
,mento cdel1.a sezione di polizia stmdale, questo 
Ministero *espre.sse l',avviso che anehe il chio- 
sco e le .aree oocupate :dalla societh boociofila 
dovevano essere ceduti per uso di ,detto 
'FepaTTto. 

Si eoggiunge che l'area in questione è 
stata rilasciata 'dalla socieà bocciofila non da 
due anni, ma circa dieci mesi fa, in seguito 
ad ordinanza 'di sfratto notificata dall'inten- 
ldenza di finanza ed eseguita il 4 dicem- 
bre 1954. 

I l  Ministro: TAMBRONI. 

CUTTITTA. - AZ Ministro dei trasporti. 
- Per conoscere se, nella rioostituzione Idei 
reparti compartimentali ,di mobilitazione, di- 
sposta con suo decreto del 26 dicembre 1953, 
n.  35 T,  non ritenga 'doveroso #riassumere in 
servizio, con precedenza, gli ufficiali invalidi 
di guerra che vi furono addetti per lungo pe- 
riodo di anni, quali facenti parte )del ruolo 
di assunti, fino a quando detto ruolo non fu 
soppresso, oon decreto del Ministero della di- 
fesa del 20 gennaio 1948, n. 45. (15780). 

RISPOSTA. - La $scelta degli ufficiali pre- 
posti ai reparti (mobilitazione B avvenuta in 
base ai segulenti criteri : 

1") designazione (di ufficiali invalildi di 
guerra appartenenti sal ruolo !degli ufficiali 
riassunti, soppresso col decreto 'del Ministero 
dellla ldifesa del 20 gennaio 1948, n. 45, che 
avevano inoltrato doimanda e che, per il lun- 
go servizio prestato presso i reparti mobilita- 
zione e per il possesso dei necessari requisiti 
disciplinari, professionali e morali, davano 
affidamento <di bene assolvere l'incarico. 

20) designazione #di ufficiali (della riserva, 
ex combat.tenti, mutilati provvisti di pensione 
privilegiata di guerra, che pur non avendo 
potuto faT parte del predetto ruolo perché 
soppresso, erano in possesso dei requisiti 
di anzi citati. 

3") designazione di ufficiali della riserva, 
ex combattenti provvisti Idei requisi necessari 
e che avevano in cc" pratiche intese ad ot- 
tenere pensione privilegiata di guerra per fe- 
rite od infermità soontratte in guerra. 

Su -un totale di 15 ufficiali dei reparti 1mo- 
bilitazione, 3 appartengono alla categoria idi 
cui al n. 1, 6 alla categoria di cui a l  n. 2 e 
6 alla n. 3. 

I l  Ministro: ANGELINI ARMANDO. 

DANIELE. - Al Ministro de i l ' i nkmm.  - 
!Per conoscere se intende salvaguardare i di- 
ritti dei cittadini <di San Marzano (Taranto), 
il cui consiglio comunale si trova %da circa 
due anni nell'ilmpossibilità ,di funzionare e 
di esercitare un proficuo controllo sull'ope- 
rato dell'a~mmini~strazione i n  carica, verso la 
quale esso ha già più volte a maggioranza 
manifestata la sfitducia, ed il cui sindaco, pur 



Atti Parlamentari  - XXXf - Camera dei Deputati 

LEGISLATURA I1 - DISCUSSIONI - SEDUTA DEL 19 OTTOBRE 1955 

essendo stato denunziato per mmerosi reati 
inerenti ,al suo ufficio per i quali ha già ;ri,ce- 
vuto il relativo .decreto #di ,citazione, viene ,an- 
cora mantenuto aelle sue funzioni, malgrado 
precise ,disposizioni $di l'egge in contrario. 

I1 comportamento :dell'.autorit:à tutoria in 
tal caso, (ed .in altri, imeno evidenti ma ,non 
meno gravi, ch,e si riscontrano in diversi co- 
muni 'della provincia, in cui la riscossione 
delle imposte ,di tconsuimo ,ed i servizi .di nei- 
tezza ;urbana vengono gestiti $da una .stessa 
impresa appaltatrice, non .sembra poter es- 
sere ,attribuita soltanto a ,negligenza, 'ed ap- 
pare perciò indispensab'ile ed urgente una 
enelrgica azione, .volta ad impedire che inde- 
bite interferenze politilche e .la 'difesa ,di par- 
ticolari e non selmpre legjttiimi interessi con- 
tinuino ad avere .la prevalenza sul bene e 
sulle aspir,azioni .di *intere popolazioni, con 
assoluto disprezz,o fd,ei più jekmentari prin- 
cipi 'di sana ldelmocr'azia e .di ve,ra siustizia 
sociale. (15348). 

RISPOSTA. - B in GOFSO $di esame la pro- 
posta di scioglimento #del consiglio coimunale 
di San Marzano di San Giuseppe, formulata 
dal prefetto 'di Taranto in conseguenza della 
paralisi funzionale di quell'amministrazione. 

)Per quanto concerne ha posizione ldel sin- 
daco del Icolmune stesso, sotto il profilo pe- 
nalle, si fa presente che la sospensione (dalla 
carica per r i n + ~  a giudizio, pzevish, nei CMI- 

fronti del sindaco, dall'articolo 149 <del testo 
unico 1915 della legge comunale e provinciale, 
si verifica ope ilegìs e, pertanto, il prefetto 
non è tenuto #ad adottare alcun provvedilmento 
formale al riguarldo. 

Nessuna disposizione di legge vieta, inol- 
tre, che una mefdesiima ditta assuma la ge- 
stione #di vari servizi pubblici nello stesso 
comune. 

I1 prefetto, pertanto, non poteva legittima- 
mente annullare le ldeliberlazioni, oon le quali 
alcuni comuni della provincia - per ragioni 
di econolmia di spese e nell'ambito della loro 
autonoimia - hanno ribenuto di conferire ad 
una medesima ditta la gestione dei servizi di 
riscossione ,delle imposte #di consumo e <della 
tassa {di nettezza urbana. 

I l  Ilrlinistyo: TAMRRONI. 

DAIVIELE. - AZ 4Mìn.istro dell'interno. - 
Per conoscere quale azione è stata 'svolta dal- 
l'autorità tutoria nei confronti dell'ammini- 
strazione 'del comune di Massafra (Taranto) 
allo scopo di richiamarla e tcostringerla ad un  
più ooulato impiego del pubblico )denaro e ad 

un ,più sollecito espletaniento ,delle pmpprie 
funzioni. 

M,algr.aido, infatti, l'onere ingente soppor- 
tato adai con t rhen t i  per imposte e tasse lo- 
cali ed il grave indebitamento ,dell.e finanze 
comunali verificatosi !nell'ultimo quadriennio, 
la viabilità interna ,del paese, 'e spe,cialmente 
della parte ,anti,ca 'di sesso, si  trova ia condi- 
zj oni 3depl.orevoli 'ed inefficienti risultano .i 
servizi di nettezza urbana (in piazza 'dei Mar- 
t,iri, a>d esempi'o, cesistono ,delle fosse che una 
fontana -t,rasforfma in pozze .d'acqua perma- 
nenti le imal,sanle), per cui appare indispensa- 
bil,e ed .urgent,e !disporre un'iachiesta che 
serva ad accertare .da 'una p,aJrte la Isgittimith 
,dei tributi ijmpo,sti nel!'attu!ale Iniisura, e 'dal- 
l'altra, 'se i pro,venti (di essi vengono erogati 
per fornire adeguati servizi 'a tutti i cittadini, 
e non, piuttosto, per venire iwontro ad esi- 
genz.e 'di ristrette fazioni e clientele politi'che 
e per 'consentire elevati lprofitti a qual'che im- 
presa assunhrke. (15349). 

.RISPOSTA. - Dallce i,nf,orlmazioni assunte è 
risulbato che l'attivith ~d~e1l'~~m~minist~azione 
comunale 'di Massafra viene ,seguita costan- 
temente 'con una vigile azione di tutela e ldi 
'controllo governativo. 

\Per .ogni eserlcizio fin'anziari.0, infatti, il 
bilancio 'di previsione, .deliberato ,dal ,detto 
comune è ,stato esaminato con .a-pprof'ondita 
v,alu ta-z i one an al i ti'ca Idegl i s tnm 7; i am en t.i atti vi 
e passivi, ri'ducen'do la pressione fiscale nei 
limiti resi necessari ,dalle effettive esigenze 
pubbli'che. 

In parti,colare, in .sede tdi approvazione del 
bilancio di previsione per l'esercizio 1955, la 
giunha provin,ciale miministrativa .di Taranto 
ha  ridotto il ,disav,anzo economi,co d,a lire 
27.551.303 a lire 23.821.528, e conseguente- 
mente la misura delle supercontribuzioni, sia 
sulla sovriinposta fondiaria terreni, che sul- 
l'addizionale ai redditi agrari, è stata ridotta 
dal 375 per cento al 300 per cento. 

I tributi locali vengono applicati con criteri 
obiettivi e son'o contenuti i!n giusti limiti: la 
ppessione tributaria, anzi, è Nd,a consi,derarsi 
bassa come dedwesi 'dal fatto che, per l'i,m- 
posta di famiglia, su una popolazione Idi 
17.238 abitanti, il gettito per gli anni 1953, 
I954 e 1955 si lwgir.a, per ogni anno, su ap- 
pena .lire 5 imilioni, tanto che la giunta pr.0- 
vinlciale amministrativa, in sede ldi tapprova- 
zione 'del .bilancio 1955, ha ,riten,uto ,necessa- 
rio, an,chse ai fini'ldella riduzi'one ,del susd.detto 
,disavanzo aeconcrmi'co ,e per evitare l'inaspri- 
mento ,dell.a pressione tri.butaria nel settore 
dell'agricoltura, ,di elevare la previsione per 
tdetta imposta da lire 5.900.000 a liiv 7 .milioni. 
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Sul carico complessivo tribut.ario non si 
sono avute, pertanto, lagnanze $da ,parte dei 
,contribuenti. 

Per ,qaanto attiene, poi, .alla viabilità, è 
risultato che l’.einmini~strazione comunale ha, 
finom, si,steimato. .tutte le ,st?rale del centro 
,abitato nonché Ee più importanti vie ‘citta- 
dine, .provvedendo al finanzixmento md,ei la- 
vori con -i benefici $di legge. Sono an,cora d a  
sistemare 1.e vie ,secondarie ,del paese, e per 
tali opeye, !sono i,n ,corso .le pratiche .di finan- 
zi.emento dei 1,avori per lire 90 ,milioni. 

Recentemente il colmune ,ha ottenuto un 
contri,buto statale !di lire 4 imilioni per ‘danni 
di  guerra alla viabilità, ,e tali fondi saranno 
utilizzati nel corrente anno per sistemazione 
di tronchi di sti?ade. 

Q,uanto ‘alle opere pubbli,che a carattere 
igienilco, risulta che l’.appr,ovvigionajment.o 
i,dri,co è :assicu,rato in ogni zona ,del paese, e 
nuove fontanine pubbli,che sono state i;mpian- 
tate ‘e (messe in funzione; .quasi tutto il paese 
è <munito .di fognatura mentre le zone lperi- 
feriche sono servite da gettatoi pubblici; il 
pubbli,co macello e il Iiner,cato coperto per la 
vendita .dei prodotti ortofjruttimcoli e ‘d’e1 pesce 
f LI nzionano regolarimente. 

La pubblica illuminazione è stata notevol- 
mente (migliorata con ampliamento ‘della rete 
e con aumento .di lampade. 

Anche l’edilizi’a soolastica è stata oggetto 
di partico1,ari cure ,da parte ‘dell’amministra- 
zione comunale. Esistte, inf.atti, .un edifimcio 
s,colast+ico in buone consdizioni ed è in :cocso 
la prati’ca per la costruzione di un  se’condo 
edificio ,scolasti,co in consider,azione .dell’au- 
ment.0 $della :popolazione, verifioatosi in que- 
sti alti’mi tempi. 

Circa i servizi ‘di nettezza urbana va sile- 
vato che @i stessi sono stati nolevolimente mi- 
glimati, in rapporto .al passato, Mentre, in- 
f.att.i, il servizio era precedentemente fdisiim- 
pegnato .da una ditta locale, con mezzi a tra- 
zione animale, dal 1953, si provvede, invece, 
a! tslasporto (delle ilmimondizione con ;auto- 
mezzi i,donei; l,e condizioni igieniche ‘de1,l’abi- 
tato ,ne h,anno, pertanto, tratto sensibile $0- 
vamento. 

Non risulta infine che il pubblbco .denaro 
venga utilizzato per scopi non strettamente at- 
t.inenti .all’interesse pubblico. 

I l  Ministro: TAMBRONI. 

DE CAPUA. - AZ lMinistro dell’ayricol- 
tura e delle foreste. - Per conoscere se è in- 
foiimato che $dalla sezione speciale per la ri- 

forma fondiaria dell’ente Puglia e Lucania 
sono stati licenziati, senza alcun preavviso, 
n. 134 impiegati amministrativi,. i quali pre- 
stavano servizio da due o tre anni presso i 
diversi centri di colonizzazione, e con paghe 
che non superavano le lire 30-35 mila men- 
sili. 

L’interrogante chiede inoltre di lconoscere 
se il !ministro Idell’agricoltura convalida la 
giustificazione dell’ente circa i licenziamenti 
con l’assunto che trattasi ]di personale cc-cosid- 
detto abusivo ) I ,  a suo tempo. assunto dai cen- 
tri periferici e non ‘dalla direzione dell’ente, 
successivamente sottoposto a selezione attTa- 
vesso affrettati esami che non vennero supe- 
rati solo perché le materie di esame non ave- 
lano alcuna attinenza con le mansioini svolte 
dagli interessati presso i vari centri di colo- 
nizzazione. 

L’interrogante reputa opportuno ricovdare 
che, in precedenza, l’ente ha seimpre regola- 
rizzato l’assunzione (degli i,mpiegati (( cosid- 
detti abusivi )) dei centri, senza far loro soste- 
nere esami di (sorta e che, per quelli recente- 
mente licenziati, la ‘direzione dell’ente, a 
mezzo di propri funzionari, eseguì a suo tem- 
po i1 censiimento ‘degli stessi, al fine di cam- 
pletare l’organico del personale, mentre - 
contemporaneamente - veniva assunto, e x  
novo, allro personale, specie presso la sede 
centrale ‘di Ba1.i. 

L’interrogante - oonsiderando che voci 
iiisistenti e indiscrezioni affermano che l’ente 
IPuglia e ILucania #dovrà procedere, prossima- 
mente, attraverso esaimi, a nuove assunzioni 
di personale mministrativo - chiede al uni- 
nistro se non ,ritiene più giusto sistemare 
(sempre a mezzo esami, dopo aver reso noto 
per tempo la Imatei*ia di esame) innanzitutto 
i: personale testé licenziato, in quanto più 
pratico e preparato alle (esigenze dell’ente; e 
soltanto ‘dopo, nell’eventuale vacanza di po- 
sti da coprire, ricorrere a regolare concorso, 
esteso a tutti i cittadini in possesso dei requi- 
siti che la legge e l’ente richiedono. (14309). 

RISPOSTA. - Alcuni uffici periferici della 
sezione speciale di riforma fondiaria dell’ente 
Puglia e Lucania, per fronteggiare indilazio- 
nabili esigenze di carattere contingente, sono 
stati costretti a rimrrere a straordinarie pre- 
stazioni di lavoro. 

Tale particolare situazione, per altro, ha 
avuto breve durata, i n  quanto la sezione, su  
invito ‘di questo Mini&ero, ha provveduto ad 
aocertare il numero >delle persone proyviso- 
riamente utilizzate ed a selezionarle !mediante 
apposita prova ‘di ildoneità, ai fini di una even- 
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tuale assunzione i n  rispondenza ad esigenze 
di servizio. 

Le comlmissioni per il vaglio dei candidati 
sono costituite da docenti 'delle varie ,disci- 
pline attinenti all'attività tecnica ed ammini- 
strativa della sezione. Esse hanno formulato i 
propri giudizi in base a criteri prevalente- 
mente pratici. 

In confoiTmità ai 'risultati degli esami, la 
sezione ha provveduto c?, regolarizzare, une- 
diante formale atto di assunzione, la posi- 
zione degli elementi necessari ed in possesso 
dei requisiti richiesti, ldisponen'do, per i ri- 
manenti, la cessazione 'dal servizio. 

Cib premesso, si può escludere che la se- 
zione intenda procedere a nuove assunzioni; 
anche perché queste sono, Idi massima, so- 
spese per espresse disposizioni di questo Mi- 
nistero. 

Risulta soltanto che, per prevenire neces- 
sità di personale contabile per cooperative di 
nuova costituzione, si sta sottoponendo a 
prove un ristretto numero di aspiranti, in 
possesso ,di specifico titolo $di studio. 

In base ai risultati 'di tali esami, ,sarà for- 
mulata apposita graduatoria, che servirà, nel 
tempo, per l'assunzione degli elementi even- 
tualimente occorrenti. 

Si fa per altro presenie ,che le ventuali as- 
sunzioni non potranno ricadere tra il perso- 
nale recentemente allontanato 'dal- servizio per 
inidoneità. 

I l  Ministro: G"Bo. 

DE GAPUA. - Al  Ministro del tesoro. - 
lPer conoscere la ragione per la quale non si 
provvede 'a #disporre che venga sottoposto a vi- 
sita medica il (signor Francesco Rosciglione fu 
Ignazio, ex gardia di finanza, (da Santeramo 
(Rari), della classe 1896, distretto *di Bari. 

L'interrogante è edotto che il Rosciglione 
ha avanzato a hale scopo apposita domanda 
sin dal giiugno 1953. (15080). 

RISPOSTA. - La pratica di pensione del 
sopra nominato, con 'decreto ministeriale del 
i5 #dicembre 1931, In. 564935, è stata definita 
negativamente, per intempestività della do- 
manda (articalo 67 del regio 'decreto 12 luglio 
1923, n. 149i). 

/Nessun nuovo provvedilmento, pertanto, 
può essere adottato, neanche in applicazione 
della legge 10 agosto 1950, n. 648. 

I l  Sottosegretario d i  Stato: !PRETI. 

DE CAPUA. - Al Ministro del tesoro. - 
Per conoscere lo stato della pratica relativa al  
signor Antonio Moro fu Giuseppe, $da Ginosa 

(Taranto), della classe 1896, libretto di pen- 
sione n. 1810558. 

L'interrogante è edotto che l'interessato 
singoa- Moro con raccomnadata n. 3603 in <data 
1 dicembre 1953 da Trieste, avendo superato 
il 60" anno di età, ha prodotto domanda intesa 
ad ottenere l'assegno di previdenza. (15081). 

RISPOSTA - P e r  l'eventuale concessione 
dell'aassegno !di previdenza, a favore del sopra 
nolminato, si  è in attesa delle inforimazioni da  
parte dei carabinieri di San Michele di Bari 
e dell'uffimcio distrettuale ,delle iimposte 'dirette 
di Bari. 

I l  Sottosegretario d i  Stato: PRETI. 

DE @AIPUA. - Ai1 Ministro del tesoro. - 
Per avere notizie crica il caso 'della signora 
Caterina Valente fu Francesco, nata Monta- 
nari, da Ischitella (Foggia). 

La sopranoiminata, con  decreto iministe- 
riale del 24 aprile 1953, A 11 31642 (Ministero 
del tesoro, direzione generale delle pensioni 
di guerra) ottenne pensione privilegiata, quale 
vedova di Michele Valente, {militare, giusto 
certificato d'iscsizione n. 5417226. 

A partire ldall'agosto 1954 #non riscuote più 
l'assegno di pensione, né le è stato notificato 
alcun provvedimento di  decadenza dal bene- ~ 

ficio. (25095). 

RISPOSTA. - Con decreto lministeriale del 
18 aprile 1955, n. 1505755, è stata revocata la 
pensione di guerra, glià concessa alla sopra 
nominata, in quanto i1 distretto militare di 
Foggia con nota del 31 agosto 1953, In. 041 
10312, ha wmunicato che i1 imarito cdella pre- 
detta Valente Michele fu Eimilio è vivente e 
trovasi al Villaggio Genio 'di Asmara. 

I l  Sottosegretario d i  Stato: PRETI. 

DE' COCICI. - Al (Ministro della difesa. - 
per conoscere quali provvedimenti intenda 
adottare affinché l'età minima richiesta, per- 
ché i carabinieri in servizio possano contrarre 
matrimonio, venga abbassata il più possibile. 
(15132). 

RISPOSTA. - Sulla materia è stato pre- 
sentato alla Camera dei deputati un disegno 
di legge #di iniziativa governativa, assegnato 
alla V lCoimlmissione difesa in sede legislativa 
(atto n. 1686) 

I l  Sottosegretario d i  Stato: BOSCO. 

DE LAURO MATERA ANNA. - A i  Mi- 
nistri dalla pubbllica istruzione e del tesoro. - 
Per conoscere le ragioni per le quali ai profes- 
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sori inviati colme coimmissari presso le s'cuole 
parifilcate durante le sessioni .#di esami non si  
applichi l'aumento 'del cojmpenso fisso gior- 
naliero previsto per i commissari in funzione 
presso le ,scuole statali. (15778). 

RISPOSTA. - L'articolo 83 del regio- decreto 
6 giugno 1925, n, 86, e l'arti'colo 5 del Ide'creto- 
legge luogotenenziale 24 cmaggio 1945, n. 412, 
stabiliscono che ai commissari governativi nel- 
le scuole pareggiate e legalmente riconosciute 
spettano solo le indennità prescritte <dalle leggi 
per i funzionari governativi in missione e il 
rimborso delle spese 'di viaggio. Cib i,n consi- 
demzione ,del ffatto che i commissari governa- 
tivi hanno luna funzi'one puramente kpettiva 
e (di controllo, :sia %durante lo ,svolgilmento ,degli 
esami, sia ,durtante lo svolgimento ,deg,li scru- 
tini. 

I1 Ministero, per altro, consapevole ldella 
.deli,catezza 'delle funzioni affidate ai ,comtmis- 
sari governat,ivi e jdell'a respons.abilità che la 
loro assistenza comporta, sta attentamente rie- 
saminando il problema al fine di predisporre 
un apposito provvedimento 1egi.slativo che 
tenga, tra l'altro, nel ,dovuto conto l'opera che 
essi sacanno chilamati a prestare. 

I l  Ministro della pubblica istruzione: 
ROSSI PAOLO. 

DEL FANTE. - Al MinistTo del lavoro e 
della previdenza sociale. - Per conoscere se 
non ritenga opportuno disporre l'approva- 
zione del cantiere-scuola di lavoro per la siste- 
mazione stradale del comlune di Bugnare 
(L'Aquila). 

Tale pratica B stata inclusa nel programma 
di detta provincia e trasmessa a codesto Mini- 
stero. (16012). 

RISPOSTA. - Come è noto, questo Ministero 
decitde in imerito alla istituzione 'di cantieri per 
disoocupati sulla base (delle proposte avanzate 
dai competenti ongani provinciali. 

I fondi a disposizione per l'apertura dei 
cantieri vengono ripartiti fra le varie province 
con .criteri statistici che tengono conto del rap- 
porto fra rdisoocupati e popolazione attiva, op- 
portunamente integrato dalla valutazione del 
reddito (medio. 

Nell'ambito #di ciascuna provincia, gli uffici 
del lavoro sono incaricati 'di redigere un  
piano, d'intesa con le prefetture, senhite le 
comimissioni provinciali per il collocamento. 

A tali organi è anche demandato il colmpito 
della scelta dei comuni e delle opere di ese- 
guire con i cantieli, considerata la più diretta 
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donoscenza che essi hanno 'delle singole situa- 
zioni locali e la conseguente più ampia possi- 
bilità di effettuare valutazioni in plroposito. 

Per  quanto concerne, tuttavia, l'istituzione 
del cantiere sollecitato si assicura che nes- 
suna nichiesta risulta inclusa nel piano re- 
datto dagli organi su  indicati per il corrente 
esercizio finanziario. 

Pertanto, allo stato delle cose, non è passi- 
bile adottare alcun provvedimento al ribuardo. 

I l  iwinistro: VIGORELLI. 

FAILIA. - Al Ministro della difesa. - 
Per conoscere se, in relaazione alle assicura- 
zioni fornite al Parlalmento in olccasione !di 
precedenti 'discussioni sul bilancio della di- 
fesa, non intenda intervenire presso le compe- 
tenti autorità britanniche allo scopo di otte- 
nere che siano saldate le colmpetenze prescitte 
dalle convenzioni internazionali ai seguenti ex 
[militari italiani già prigionieri delle truppe 
inglesi : 

Io) Brafa Musicoro Rosario fu Salvatore 
e f u  Cicero Angela, matricola 24876, classe 
1908, da Modica (Raguss), già appartenente 
al 288" battaglione del 3380 reggimento cmti- 
glieria contraerea, catturato ad Agrigento il 
1 G  luglio 1943, cooperatore dall'inizio della 
cooperazione, rinchiuso nei seguenti campi : 
Algeria campi 210 e 211, Inghilterra campo 
17, Raf 701, sbarcato a Napoli il 19 novembre 
1945; 

2") Di Natale Carmelo di Vincenzo e fu 
Paolino Giuseppe, classe 1917, da Modica (Ra- 
gusa), catturato in Libia 1'8 aprile 1941, rin- 
chiuso nel campo 3, blocco 20, del Sud Africa, 
cooperatore ldall'inizio della cooperazione, 
sbar'cato a Napoli il 14 ottobre 1945; 

3)" Mligliore Carmelo di Giorgio e <di Ga- 
rofalo Maria, classe 1916, 'da Modica (Ra- 
gusa) , già appartenente al 132" reggiimento 
carristi, catturato in Libia il 19 novembre 
1941, rinchiuso in India nel campo 14, coope- 
ratore dall'inizio della cooperazione, sbarcato 
il Napoli il 29 giugno 1946. (14898). 

RISPOSTA. - Con il pagamento delle somme 
loro accreditate dalla potenza ,detentrice sul 
certificato 'del credito individuale, effettuato a 
cura del (distretto militare (di Siracusa, rispet- 
tivamente 1'11 giugno 1949, i l  21 settelmbre 
1949 e i.1 14 gennaio 1948, gli ex prigionieri 
dz guerra in *mano inglese Brafa Musicoro Ro- 
sario, Di INatale Canmelo e Migliore Carmelo, 
sono stati sodisfatti &di ogni loro spettanza. 

I l  Sottosegretario d i  Stato: Bosco. 
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FANELLI. - A i  Minishz  dell 'agricoltwa 
e foreste e delle f inanze.  - lPer conoscere 
quali provvedimenti urgenti intendano adot- 
tare in favore della popolazione ade1 comune 
di Coreno A,usonio (Frosinone), che ha avuto 
totalmente comproinesso il raccolto a seguito 
della prolungata siocità. (15247). 

RISPOSTA, - Nell'annata 1954685, l'anda-. 
mento ditm.atico nella provincia .di Frosinone 
B stato in effetti cacatt,erizzato 'da una pro- 
lungata si,oci tà primavwile. 

In particolare, nel colmune di Coreno Au- 
sonio, analogamente a quanto 2 awaduto negli 
altri wmuni  tdel1.a provi-ncia, le colture er- 
becee, ,quali le foraggere, il granturco, le pa- 
tate e i fagioli in coltura asciutta, s.ono quelle 
che imaggiopmente hanno risentito i ,danni 
della .siocità. 

Questo Ministero, allo scopo di al.leviare, 
almeno in parte, la situazione ,di 'disagio in cui 
sono venuti a trovarsi i produttori agricoli per 
effe'tto tdell'amenato e (di altri infortuni atmo- 
sferici, con circolare de11'8 settembre 1955, ha 
disposto per la la provincia di Frosinone il 
quantitatilro di grano ,da (selme, sussicdi.abile in 
applitcaizone .dell.a legge 16 ottobre 1954, nu- 
mero 989, venga elevato '%a .quintali 1000 circa, 
concessi nella decorsa campa:gn.a, :a quintali 
4000. 

?Con la stessa ci.molare è stato inoltre *di- 
sposto ,che $2 .contributo per l'ecquisto 'dei 
@ano da seme ldovnà essere aocorsdato di  piv- 
ferenza agli aventi 'diritto che, a seguito 'd.i av- 
'versità :meteorilch,e, :abbiano .subito, ,nel cor- 
rente anno, come B il caso ,di C.oreno Ausonio, 
danni ,alle colture in atto. 

IPler .quanto ribguarda la Iri,ohihiesta ,di sgravi 
fiscali, si  f.a presente che, colme è noto, per 
l'articolo 112 ,del testo unioo 8 ottobre 1931, 
n. 1572, i .danni provenienti #dalla ,siccità 'sono 
sta.ti contemplati .nella fonmazione ,delle tariffe 
d'estimo e, pertanto, an'che ,nel caso che si  sia 
verificata la perdita totale (del prodotto. 

Per qu.anto concerne, invece, l'imposta di  
ricchezza mobile sulle affittanze agrarie, gli 
affittuari, *danneggiati adalla cennata cal.armità, 
potranno tener conto 'dei .danni .subiti !nel cor- 
rente anno in sede ,di 4di.chi.ar.azione .dei .redditi 
per il 19%. 

Si fa comunque presente che il Ministero 
delle finanze ha  interessato l'.intenldenza 'di fi- 
nanza di Frosinone, affin'ché ,riferis,oa solle- 
citamente circa la entità ,dei $danni per siccità 
in Coreno Ausonio per 'un esame cofnpleto 
della questione. 

R Ministro ~dehl'agricoltura e foreste: 
COLOMBO. . 

FANELLI. - Al  Ministro dei trasporti. - 
Per conoscere se intende impartire disposl- 
zioni agli organi tecnici competenti per la co- 
sti-uzione $di una pensilina sul [marciapiede di 
accesso ai treni in partenza per Roma nella 
stazione (di Frosinone. (15978). 

RISPOSTA. - L'attuale marciapiede inter- 
medio della stazione di Frosinone, per poter 
essere ricoperto con pensilina, *dovrebbe es- 
sere p r iva  convenientemente allargato spo- 
stando i binari adiacenti al marciapiede 
stesso, e conseguenklmente tutti gli altiri bi- 
nari della stazione, ciò che importerebbe una 
notevole spesa non compatibile con le attuali 
possibilità di bilancio. 

D'altra parte si  deve far presente che la 
attuazione 'di opere del genere viene svilup- 
pata secondo una apposlta graduatoria, in or- 
dine di precedenza per la ricostruzione adelle 
pensiline esistenti prifma della guerra nelle 
stazioni della rete, tra cui numerose di mag- 
giore iimportanza di quella di Frosinone. 

Bisognerà pertanto attendere che, compa- 
tibilsmente alle ldisponibilità finanziarie, si 
possa procedere all'ilmpianto della richiesta, 
pensilina, non appena sarà giunto il turno 
della stazione in parola. 

I l  (Ministro: ANGELINI ARMANDO. 

FERRI. - -41 J4izlblrc &%'interno. - Sii1 
provvedimento adottato ,dal pr,efetto ,di Arezzo 
in data 10 settembre 1955, provvedimento col 
quale .il sindaco del colmune di Monte San 
Savino viene sospeso dalle funzioni di ufficiale 
di governo .per la tdurata ,di :mesi ,due. 

A.ppare evidente la natura persecutoria e 
faziosa del decreto prefettizio, giacché gli ad- 
debiti attribuitial sindaco consistono esclusi-. 
vamente nell'aver egli illustrato ai contri- 
buenti del comune proprietari coltivatori di- 
retti, sobillati contro l'amministrazione co- 
munale dalla loro associazione di categoria, 
le ragioni degli inasprimenti fiscali che li ave- 
vano colpiti, e nell'aver concesso (del resto 
quasi due mesi prima del decreto di sospen- 
sione) un'autorizzazione di sua competenza 
quale autorità locale di pubblica sicurezza ai 
sensi dell'articolo 113 del testo unico delle 
leggi di pubblica sicurezza. 

L'~intarropantc! chie'de pertanto se il mi rk  
,stro non intenda ri,chia.mare adeguatalmente il 
prefetto di  Arezzo ai ,doveri .del proprio afficio 
e al rispetto cdel1.a l'egge. (15350). 

RISPOSTA. - Nella riunione ,dei coltivatori 
'diretti e -pisccoli proprietari, indetta dal sin- 
da,co .di Monte San Savino allo slcopo di,chia- 
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rato ‘di (( illustrare il sistema di applicazione 
dei tributi )), egli - anziché limitarsi, come 
avrebbe dovuto, ad luna obiettiva trattazione 
dell’argmento #dal punto di vista tecnico e 
giuridico - si abbandonò, al fine palese di 
fare opera di proselitismo sui presenti, a con- 
siderazioni di carattere essenzialmente poli- 
tico, criticando aspramente tutto il sistema 
tributario (dello Stato ei dei coimuni - costretti 
a suo dire, dalla vigente legislazione, a gra- 
vare in misura (notevole con tributi .sui citta- 
dini - e facendo allarmistiche previsioni circa 
un ulteriore aggravi0 ‘della pressione fiscale a 
danno dei coltivatori diretti e piccoli proprie- 
tari, giià attualmente colpiti nella stessa 
( L  esosa e quanto mai ingiusta fmisura )) dei 
grandi proprietari. 

Tale atteggiamento, che dimostra ‘una ben 
scarsa comprensione, (da parte del sin’daco, dei 
suoi ‘doveri di ufficiale del Governo, provocò 
negli astanti un senso di viva apprensione 
che - a parere del prefetto - poteva costi- 
tuire una seria minaocia per l’ordine pub- 
blilco, sul quale il sindaco stesso, nella pre- 
detta qualità, ha l’iimprenscindibile dovere di 
invigilare (articolo 152, n. 4,  testo unico 19115, 
della legge comunale e provinciale). 

Quanto al secondo addebito attribuit.0 al 
suddetto am~ministz.atore, si precisa che questi 
rilasciò - ai sensi ‘dell’articolo 113 del testo 
unico 18 giugno 1931, a. 773, delle leggi di 
pubblica sicurezza - un’autorizzazione per 
l’installazione di un altoparlante su auto per 
comunilcazioni al pubblico di natura politica, 
contravvenendo così ad un preciso #divieto del- 
l’autorità prefettizia, ‘dalla quale gerarchica- 
mente dipenmdono i sindaci nell’espletamento 
delle funzioni !di ufficiali del Governo, e della 
quale, pertanto, questi ultiimi sono tenuti a 
rispettare gli ordini. 

Pienamente legittimo deve ritenersi, in 
conseguenza, il provvediimento !di sospensione 
disposto dal prefetto ‘di Arezzo nei confronti 
del sindaco di Monte San Savino. 

I l  Ministro: TAMBRONI. 

FERRI. - Al Ministro delle finunze. - 
Per conoscere se non intenda diramare pre- 
cise disposizioni alle intendenze di finanza 
per una retta applicazione del decreto presi- 
denziale 24 giugno 1954, n. 342, in tema di 
giornali murali. 

Risulta all’interrogante che alcune inten- 
denze di finanza (ad esempio quella di Arezzo) 
pretendono di assoggettare all’imposta di pub- 
blicità, di cui all’articolo 1 dell’allegato A del 
decreto predetto, i giornali murali dei partiti 
politici quando vengono affissi fuori dei luo- 

ghi prestabiliti, fondandosi sul disposto del- 
l’articolo 15 dell’allegato R (tabella delle esen- 
zioni) del citato decreto presidenziale. 

Ritiene l’interrogante che, se anche la let- 
tera della disposizione sembri dar ragione alla 
pretesa delle intendenze, essa non possa es- 
sere così applicata perché in contrasto con 
l’articolo 10 della legge 8 febbraio 1948, n. 47 
( u  i giornali murali sono esenti da ogni gra- 
vame fiscale ))), ed esorbitante dalla delega 
contenuta nella legge 27 dicembre 1952, nu- 
mero 3936 (emanazione di nuove norme sulle 
imposte di bollo e di pubblicità), in forza 
della quale il citato decreto delegato non po- 
teva certo statuire una limitazione alla defi- 
nizione di giornale niurale contenuta nella 
citata legge 8 febbraio 1948, n. 47, e alla esen- 
zione fiscale ivi espressamente stabilita. 

La definizione di cui all’articolo 15 del- 
l’allegato B del decreto presidenziale n. 342 
ricalca il testo del disegno di legge n. 2801 
presentato alla Camera dei deputati il 27 giu- 
gno 1952, che modificava la legge del 1948, 
n. 47, ma che, come è noto, non pervenne al- 
l’approvazione e tale analogia ne conferma 
l’arbitrarietà. 

Chiede quindi l’interrogante che il mini- 
slro voglia con proprie opportune direttive 
garantire la retta applicazione della legge ed 
impedire che si producano dagli interessati 
una serie di ricorsi amministrativi ed even- 
tualinente giudiziari, questi ultimi, senza al- 
cun dubbio, destinati a trovare accoglimento. 
(15587). 

RISPOSTA. - La materia riguardante la 
pubblicità è stata disciplinata dal decreto pre- 
sidenziale 24 giugno 1954, n. 342, emanato in 
base all’articolo 5 della legge 27 dicembre 
1952, n. 3596, con cui il Governo è stato (( au- 
torizzato ad emanare nuove norme tributarie 
sulla pubblicità, con allegata tariffa, disci- 
plinando l’imposizione delle varie forme di 
pubblicità in relazione ai progressi tecnici 
verificatisi in tale settore e alle diverse esi- 
genze dei singoli mezzi con i quali B attuata 
la pubblicità ed in particolare degli avvisi al 
pubblico, delle inserzioni su giornali e perio- 
dici, delle proiezioni cinematografiche e lu- 
minose e delle trasmissioni radiofoniche )). 

Dalla dizione dell’articolo suddetto si de- 
sume che il potere di delega conferito al Go- 
verno non era limitato, come faceva l’arti- 
colo 1 della legge suddetta per l’imposta di 
bollo, nella semplice perequazione del carico 
tributario sui vari mezzi pubblicitari e nel- 
l’adeguamento delle aliquote al mutato valore 
della moneta, ma comprendeva anche l’assog- 
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gettamento al pagamento dell’imposta di rpuo- 
ve forme pubblicitarie e la disciplina dell’im- 
posizione relativa alle forme pubblicitarie già 
contemplate dalle norme precedenti. 

CiÒ premesso, devesi tener presente, per 
quanto attiene ai. giornali murali, che l’arti- 
colo 15 della tabella, allegato B ,  del decreto 
presidenziale 24 giugno 1934, n. 342, esonera 
dal pagamento dell’imposta i giornali inu- 
rali aventi esclusivo carattere di notiziario 
politico. 

La nota apposta al detto articolo 15 pre- 
cisa, inoltre, che devono intendersi (( giornali 
murali )) soltanto i periodici aventi un titolo 
costante e destinati esclusivamente ad essere 
affissi in luoghi prestabiliti, in apposite mo- 
stre o vetrine presso sedi di partiti, enti ed 
associazioni. 

Da ciò discende chiaramente che, ove non 
ricorrano le tassative condizioni previste dal- 
l’articolo suddetto, i giornali murali sono da 
assoggettarsi all’imposta stabilita dall’arti- 
colo 1 della tariffa, allegato A ,  del decreto 
presidenziale *sopraindicato. 

Tale norma, d’altra parte, non può con- 
siderarsi contrastante con quella dell’arti- 
colo 10 della legge 8 febbraio 1948, n. 47, ch’e 
contemplava la esenzione da ogni gravame fi- 
scale per. l’affissione al pubblico dei giornali 
murali, in quanto la disposizione di esenzione, 
di cui al detto articolo 10, deve intendersi 
abrogata e ciisciplinata ex novo  dall’arti- 
colo 15 del decreto presidenziale n. 342, suc- 
citato. 

Né, per altro, può dirsi che la nuova norma 
abbia apportato una limitazione alla defini- 
zione di giornale mbrale contenuta nella ci- 
tata legge 8 febbraio 1948, n. 47, poiché la 
detta norma, concernente l’imposizione tribu- 
taria, non riguarda affatto la definizione di 
cui sopra, contemplata dalla legge anzicen- 
nata, la quale perciò conserva la propria in- 
tegra efficacia per ciò che attiene alla stampa. 

Per le suesposte considerazioni, si ritiene 
fondata in diritto la pretesa delle intendenze 
di finanza di assoggettare all’imposta sulla 
pubblicità, prevista dall’articolo 1 della ta- 
riffa, allegato A ,  del decreto presidenziale 24 
giugno 1954, n. 342, i giornali murali, affissi 
o esposti al pubblico in luoghi diversi da 
quelli indicati dall’articolo 15 della tabella 
allegata al decreto stesso, e, pertanto, non si 
ravvisa l’opportunità d’impartire disposizioni 
al riguardo alle intendenze stesse. 

I l  Ministro: ANDREOTT~. 

FERRI, BERLINGUER, CAPALOZZA E 
BUZZELLI. - Al Ministro d i  grazia e gizssti- 

zia. - Per conoscere se non intenda provve- 
dere all’emanazione di nuove norme transito- 
rie alla legge 18 giugno 1.955, n. 517, previste 
dall’articolo 20 della legge stessa e dell’arti- 
colo 18 del decreto presidenziale 8 agosto 1955, 
n. 666, affinché siano convertiti in appelli i 
ricorsi per cassazione contro quelle sentenze 
divenute appellabili in forza delle modifiche 
agli articoli 387, 512 e 513 del codice di pro- 
cedura penale disposte dalla citata legge nu- 
mero 517. 

Sembra evidente agli interroganti l’oppor- 
tunità di una tale disposizione che estenda 
a tutti i procedimenti non definiti l’auspicata 
garanzia del riesame di merito finalmente 
concesso dalla legge predetta. (15581). 

RISPOSTA. - Non appare opportuno inse- 
rire nel decreto di prossirna emanazione, che 
conterrà le norme di attuazione della legge 
18 giugno 1955, n. 517, una disposizione per 
la quale siano convertiti in appello i ricorsi 
per cassazione contro le sentenzee divenute 
appellabili in forza delle modifiche apportate 
agli articoli 387, 512 e 513 del codice di pro- 
cedura penale. 

Infatti, non avendo a suo tempo il Par- 
lamento provveduto in merito, non sembra 
opportuno che una tale norma sia emanata 
in forza di legislazione delegata a scopo di 
attuazione delle nuove norme di procedura 
penale. Si tratterebbe infatti di riconoscere 
efficacia retroattiva alla norma processuale, 
per di più a quattro mesi dall’entrata in vi- 
gore delle nuove norme di procedura. 

I l  Ministro: MORO. 

FIORENTINO. - AZ Ministro delZ’interno. 
- Sul divieto di commemorare pubblica- 
mente in Cattolica Eraclea (Agrigento) l’ex 
sindaco Giuseppe Spagnolo, recentemente as- 
sassinato. 

Per conoscere se sia democratico ed umano 
l’aver proibito persino che due deputali della 
regione siciliana insieme a due liberi cittadini 
si recassero in automobile al cimitero per 
rendere omaggio alla tom%a della vittima e 
deporvi un fascio di fiori : l’automobile è stata 
fermata dalla polizia lungo la strada e i due 
deputati con gli altri, in dispregio alla libertà 
personale, sono stati costretti a ritornare in- 
dietro. 

Soprattutto si chiede di conoscere se non 
ritenga disporre categoricamente che n e s s h  
arbitrio contro la Costituzione sarà tollerato 
e che i responsabili dovranno essere puniti. 
( 15579). 
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RISPOSTA. - I1 questore di Agrigento vietò 
il pubblico comizio ed il pellegrinaggio in- 
detti a Cattolica Eraclea dalla federazione 
provinciale comunista per il 18 settembre 
1955, in occasione del trigesimo della morte 
dell’ex sindaco del luogo, Giuseppe Spagnolo, 
perché ritenne che le manifestazioni suindi- 
cate avrebbero potuto suscitare allarme e 
preoccupazioni nella cittadinanza, con peri- 
colo di turbamenti dell’ordine pubblico. 

I1 funzionario di pubblica sicurezza, invi- 
tato per l’occasione a Cattolica Eraclea, no- 
tificò ai dirigenti della locale sezione comu- 
nista il divieto delle dette manifestazioni e, a 
richiesta dei predetti, consentì che due o tre 
congiunti o amici dello Spagnolo si recassero 
al cimitero per portare fiori sulla tomba. 

Verso le ore 12 dello st,esso giorno, il de- 
putato regionale Emanuele Macaluso comme- 
morò, brevemente, nei locali della sezione co- 
qunista, alla presenza di circa 50 persone, 
la figura dell’ex sindaco. 

Al termine della manifestazione, alcuni fa- 
inigliari dello Spagnolo si avviarono al cimi- 
tero su di una automobile, seguiti, contra- 
riamente alle prescrizioni del funzionario, da- 
d t r a  autovettura, sulla quale avevano preso 
posto i deputati regionali Macaluso e Lentini 
ed altri esponenti socialcomunisti. 

Appena fuori dell’abitato, le due automo- 
bili venivano fermate da militari dell’arma, 
i quali, come da ordini ricevuti dal funzio- 
nario facevano proseguire alla volta del ci- 
mitero soltanto l’autovettura con a bordo i 
familiari del defunto. 

I l  Ministro: TAMBRONI. 

FRANCESCHINI GIORGIO. - AZ Mini-  
stro delle finanze. - Per conoscere se non ri- 
tenga opportuno intervenire presso le inten- 
denze di finanza e gli uffici tecnici erariali, 
affinché non vengano applicati aumenti dei 
fitti per gli alloggi demaniali dati in cessione 
LI militari, in misura tale da superare le quote 
stabilite dalle varie leggi in materia di fitti 
urbani. (13.13). 

RISPOSTA. - Le concessioiii di alloggi de- 
maniali, posti in edifici in uso all’ammini- 
strazione militare, e dei quali fruisce, con- 
seguentemente, il personale militare, sono at- 
tualmente disciplinate dagli articoli 619 e se- 
guenti delle istruzioni generali sui servizi del 
P.G.S., approvate con decreto ministeriale 
22 agosto 1940, n. 2984. 

Prescindendo dai casi in cui è ammessa 
la gratuità o semigratuità di tali alloggi, dette 
istruzioni rxescrivono che per d i  allomi a -- i - -  

pagamento i relativi canoni sono determinati 
di intesa fra gli uffici erariali ed i competenti 
uffici militari (i canoni degli alloggi situati 
nei confini degli aeroporti sono stabiliti esclu- 
sivamente dai comandi di zona aerea terri- 
toriale). Nella determinazione dei canoni si 
deve avere per base un equo prezzo che tenga 
conto delle maggiori o minori comodità che 
presentano gli alloggi, nonche dell’eventuale 
esistenza di servitù o limitazione al godimento 
dell’uso, della superficie, eoc. 

Giacche gli alloggi in parola vengono as- 
segnati con atti di concessione amministra- 
tiva, si è ritenuto, concordemente con il pa- 
rere all’uopo espresso dall’avvocatura gene- 
rale dello Stato, che non sia consigliabile, se 
non giuridicamente impossibile, estendere ai 
relativi canoni le vigenti disposizioni rego- 
lanti la locazione degli immobili urbani, allo 
scopo precipuo di evitare che si manifestino 
dubbi sulla natura juspubblicistica del rap- 
porto che viene a crearsi fra l’amministra- 
zione militare e gli assegnatari. Pertanto, si 
è venuti nella determinazione, in ossequio del 
resto ad interpretazione corretta e letierale 
delle citate istruzioni, ed in aderenza alla 
natura peculiarmente pubblicistica del rap- 
porto, che si provveda cioè alla revisione, e x  
novo, dei canoni in parola alla scadenza dei 
singoli atti di concessione, sia che trattasi di 
vecchie che di nuove utenze. 

In tale revisione ex novo, se da un lato 
si terrà nel dovuto conto il fatto che trattasi 
non di locazioni ma piuttosto di concessioni 
amministrative, basate sul rapporto di ser- 
vizio degli utenti e soggette altresì a maggiori 
vincoli e limitazioni rispetto alle comuni loca- 
zioni, non potrà per altro prescindersi dalla 
situazione di mercato degli alloggi. Sicché la 
risultante sarà un equo canone che, se per le 
vecchie utenze potrà in qualche caso essere 
anche superiore a quello che si avrebbe ove 
si applicassero le norme sui fitti bloccati, pei. 
tutte le nuove utenze sarà sensibilmente infe- 
riore ai normali fitti di mercato. 

S’intende, infine, che gli accennati cri- 
teri sono da seguirsi esclusivamente per gli 
alloggi che hanno vero e proprio carattere 
militare, secondo lo spirito delle norme con- 
tenute nelle richiamate istruzioni, e cioè per 
quelli esistenti in edifici demaniali prevalen- 
temente destinati a servizi dell’amministra- 
zione militare, in quanto gli alloggi posti in 
fabbricati integralmente destinati ad abita- 
zione, e non ad alcuno dei detti servizi, deb- 
bono essere amministrati, secondo le norme 
comuni, dall’amministrazione finanziaria. 

I l  Ministro: ANDREOTTI. 
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GELMINI. - Ai Ministri  dell’interno, del 
tesoro e delle finanze. - Per sapere se e 
quando intendano liquidare le diverse pen- 
denze in favore del comune di Mirandola 
(Modena), creditore di una somma di lire 
2.844.685 per i servizi e pagamenti fatti, nel 
corso e subito dopo la fine della seconda 
guerra mondiale, in favore dello Stato. Come 
risulta dalle varie ripetute documentazioni 
inviate dal comune tramite la prefettura e la 
intendenza di finanza, si tratta di 1.284.311 
lire per indennizzi alloggi e forniture alle 
truppe germaniche, di lire 767.887, spese per 
servizi delle linee di comunicazioni e lire 
366.940 più lire 249.450 per requisizioni bici- 
clette ed altre spese diverse. Inoltre il co- 
mune risulta creditore di una somma di lire 
425.997 per la liquidazione di fatture per 
stampati dell’ufficio annonario negli anni 
1945-46 e mai rimborsati. (15628). 

RISPOSTA. - I1 comune di Mirandola ri- 
sulta creditore verso lo Stato delle seguenti 
somme, per i titoli appresso specificati: 

a)  lire 1.284.311 per indennizzi alloggi 
e forniture delle truppe germaniche; 

b )  lire 764.437,50 (e non lire 767.887) per 
servizi delle linee di comunicazioni; 

c) lire 249.450 per requisizioni biciclette 
ed altre spese diverse. 

La spesa di lire 1.284.311 per indennizzi 
alloggi e forniture delle truppe germaniche 
non i3 stata ancora rimborsata, a causa della 
mancanza della necessaria disponibilità sui 
fondi a suo tempo assegnati per erogazioni del 
genere. Tuttavia, d’intesa con il Ministero del 
tesoro, è in corso l’accertamento presso le pre- 
fetture della Repubblica delle disponibilità 
su fondi residui in precedenza accreditati, per 
lo stesso titolo e, secondo l’esito di tale accer- 
tamento, sarà provveduto al pagamento della 
somma sopraccennata. 

Per la spesa di lire 764.437,50, relativa ai 
servizi delle linee di comunicazioni, la pre- 
fettura di Modena sta curando l’allestimento 
delle documentazioni da trasmettersi al Mini- 
stero per il necessario accreditamento dei 
fondi. 

In ordine al rimborso della spesa relativa 
ai servizi di requisizione delle biciclette, è in 
corso - da parte della citata prefettura - il 
rinnovo dell’ordinativo di pagamento di lire 
249.450 già a suo tempo emesso a favore del 
comune di Mirandola e bloccato presso la lo- 
cale tesoreria provinciale, insieme agli altri 
titoli di spesa, per ordine del governo militqre 
alleato. 

Per le somme di lire 366.490, per spese 
varie, e di lire 425.997, per forniture stampati 
per l’ufficio annonario, segnalate dall’onore- 
vole interrogante, il comune non ha presen- 
tato alcuna domanda di rimborso e, pertanto, 
nessun provvedimento è possibile adottare. 

I l  Ministro del1’Pnterno: TAMBRON. 

GELMINI, CREMASCHI, BORELLINI 
GINA E RICCI. - Al Manistro dell’interno. - 
Per conoscere il suo pensiero sull’illecito 
provvedimento del questore di Modena il qua- 
le con uno spiegamento di forze eccezionale, 
fatte affiuire anche da altre province, ha occu- 
pato arbitrariamente nella mattinata di ve- 
nerdì 9 settembre 1955 i due padiglioni dello 
sport, imponendo brutalmente agli artigiani 
ed ai commercianti che stavano allestendo al- 
l’interno una. mostra dei loro prodotti, di 
sgombrare entro il termine perentorio di una 
ora tutti gli ambienti, pena il sequestro ed il 
trasporto in questura delle merci ivi depcb- 
sitate. Nel richiamare l’attenzione del mini- 
stro sul fatto che ha sollevato vivo malcontento 
e vibrate proteste da parte delle categorie col- 
pite della stragrande maggioranza dei citta- 
dini stanchi di assistere a queste. manifesta- 
zioni di forza, che non possono giustificarsi 
neppure invocando la sempre invocata fanto- 
inatica questione dell’ordine pubblico, e nel 
fare presente ì‘inopportunità del provvedi- 
mento preso quando ancora durava il col- 
loquio con la camera di commercio e gli orga- 
nizzatori della mostra circa l’autorizzazione 
di aprirla o‘ meno in o’ccasione del festiva1 
provinciale dell’Unitci, così come sempre era 
avvenuto per volontà degli interessati e senza 
nessun ostacolo da parte degli organi gover- 
nativi da sei anni a questa parte, gli interro- 
ganti denunciano il carattere illegittimo, im- 
positivo e discriminatorio del provvedimento, 
rivolto esclusivamente ad impedire, con una 
illecita interferenza dall’esterno, ogni proba- 
bile soluzione concordata delle questioni, con 
grave e certo danno degli interessati doppia- 
mente colpiti nei loro interessi economici di 
categoria e nei loro diritti di cittadini. 

Gli interroganti pertanto chiedono l’inter- 
vento del ministro per far cessare il perpe- 
tuarsi di ‘questi’atti in contrasto con la Costi- 
tuzione e con ogni principio di reale demo- 
cra.zia; (15630). 

RISPOSTA. - La camera di commercio di 
Modena, nella seduta consiliare del 10 dicem- 
bre 1954, deliberò di non concedere la pre- 
scritta autorizzazione per l’effettuazione della 
mostra‘dell’art.igianat0, industria e commercio 
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da tenersi, in occasione del festival provin- 
ciale de l’UnitÙ, nei locali del palazzo dello 

Nonostante tale divielo, gli organizzatori, 
alla vigilia dell’apel4ura del festival, presero 
ad attrezzare la detta mostra, manifestando 
apertamente il proposito di inaugurarla se- 
condo il programma da loro stabilito, senza 
tenere conto della diffida fatta dalla questura. 

Si rese, pertanto, necessario far occupare 
la mattina del giorno di apertura del festival, 
i due padiglioni, ove la mostra doveva essere 
tenuta. e far invitare gli espositori a ritirare 
la merce esposta, avertendoli che, qualora si 
fossero rifiutati, la merce sarebbe stata ri- 
mossa e depositata in un magazzino. 

L’intervento della polizia fece desistere gli 
organizzatori dal loro atteggiamento e la forza 
pubblica fu ritirata lo stesso giorno. 

Si aggiunge che la camera di commercio, 
con successiva delibera del 13 settembre 1955, 
ha poi autorizzato la mostra che si è tenuta 
dal 25 settembre al 2 ottobre 1955. 

I l  Ministro: TAMBHONI. 

sport. 

GERACI. - Al Ministro delle finanze. - 
Per conoscere - premesso che la tassa di 
esame di lire 4 mila è dovuta soltanto dai can- 
didati abilitati all’insegnamento, laddove, per 
l’intempestiva pubblicazione del bando di con- 
corso a cattedre negli istituti d’istruzione 
inedia addì 22 maggio 1953, cioè prima che 
fossero noti i risultati del concorso indetto con 
decreto ministeriale 27 aprile 1951, molti can- 
didati furono costretti a pagare la tassa del 
iiuovo concorso, cui si presentarono invece 
posteriormente come abilitali, al solo scopo 
del conseguimento della cattedra; che tali can- 
didati presentarono regolari istanze di rim- 
borso; che la questione venne portata in Par- 
lamento con interrogazione degli onorevoli 
Lozza e Natta; che il Ministero della pubblica 
istruzione, pur essendosi dichiarato favore- 
vole al rimborso, si è tuttavia riservato di 
interpellare in merito i l  Ministero delle ti- 
nanze; che poscia il Ninistero della pubblica 
istruzione, ufficio informazioni, comunicava 
ad alcuni interessati che il Ministero inter- 
pellato era di parere contrario - in base a 
quale criterio esso non ricondsce valido il di- 
ritto al rimborso della tassa di esame di cui 
sopra. (15720). 

RISPOSTA. - I1 diniego opposto da questo 
Ministero alle richieste di rimborso della 
tassa di esame, avanzata da alcuni parteci- 
panti a concorsi esami di Stato per cattedre 
nelle scuole e negli istituti di istruzione 

inedia, trova il suo fondamento nel precetto 
dell’articolo 118 del regolamento approva1.o 
con regio decreto 4 maggio 1925, n. 653, il 
quale dispone che (( le tasse pagate non sono 
rimborsate se non nel caso in cui l’alunno 
iscritto non abbia frequentato affatto le le- 
zioni o il candidato non siasi presentato a 
nessuna prova di esami )). 

Invero, indipendentemente da ogni consi- 
derazione sulla natura della tassa corrisposta 
e cio& se tassa di concorso o tassa di abilita- 
zione, la percezione del tributo t,rova la sua 
giustificazione nel servizio reso dall’ammini- 
strazione con quell’attività diretta al regolaye 
espletamento dell’esame nel senso didattico 
della parola, con lo svolgimento delle prove 
scritte e di quelle orali, nelle discipline indi- 
cate nel programma annesso al bando di con- 

Pertanto, avendo i candidati di cui trattasi 
sostenuto gli esaini e fruito dei servizi cui si 
riconnette la imposizione del tributo, ad av- 
viso di questo Ministero non sussiste alcun le- 
gittimo motivo di rimborso del tributo stesso. 

I l  Minislro: ANDHEOTTI. 

corso. 

GHISLANDI. - Al Ministro dell’uqricol- 
tura e delle foreste. - Per sapere: 

1”) se gli risulta che l’assemblea dei pre- 
sidenti delle sezioni comunali dei cacciatori 
di tutta la provincia di Brescia ebbe ad espri- 
mere, in una riunione del luglio 1955, il pro- 
prio parere in merito alla data di apertura 
della caccia nella provincia, nel senso che tale 
data fosse stabilita, come .i! sempre stato da 
tempo, al 14 agosto, riservando all’11 settem- 
bre la riapertura per la sola zona più alpina; 

2”) quali speciali motivi hanno invece 
indotto codesto Ministero a fissare la data di 
apertura al 21 agosto, mentre la settimana dal 
15 al 21 di detto mese coincide generalmente 
col periodo delle ferie degli operai e degli im- 
piegati i quali, pur avendo pagato le forti 
somme per la tassa di licenza, verrebbero così 
ad essere privati della effettiva possibilità di 
dedicarsi allo sport della caccia; il che porterà 
inevitabilmente alla contrazione delle entrate 
dello Stato a tale proposito e nello stesso tem- 
po indurrà non pochi alla intensività, già 
tanto lamentata, del bracconaggio; 

30) se non ritiene di poter ancora tempe- 
stivamente riparare alle disposizioni di cui so- 
pra, venendo incontro al legittimo desiderio 
degli interessati. (15239). 

RISPOSTA. - La diversità di date di aper- 
tura della caccia e dell’uccellagione, proposte 
dai comitati provinciali della caccia per la sta- 
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gione venatoria in corso, non ha consentito a 
questo Ministero di accogliere le proposte 
stesse, dati i gravi inconvenienti che si verifi- 
cano quando l’inizio di detta stagione hit 
luogo in epoche diverse. 

Fra tali inconvenienti va particolarmente 
segnalato quello derivante dagli spostamenti 
di vaste masse di cacciatori da una provincia 
all’altra : spostamenti che, naturalmente, pos- 
sono facilmente essere effetuati dai cacciatori 
più abbienti, data la maggiore possibilità di 
servirsi di rapidi mezzi di trasporto. 

B anche da tener presente che i comitati 
provinciali della caccia, nel formulare le loro 
proposte circa la data di apertura della sta- 
gione venatoria, hanno concordemente chiesto 
che tale data fosse uniforme. 

In considerazione di quanto sopra e per 
la necessità di conciliare, per quanto possibile, 
l’esercizio venatorio della. selvaggina di passo 
con lo sviluppo stagionale della selvaggina 
stanziale, si è ritenuto di fissare l’apertura 
della caccia al 21 agosto. 

La fissazione di tale data ha avuto nume- 
rose manifestazioni di consenso, esternate an- 
che attraverso la stampa, da parte della cate- 
goria interessata. 

I l  Ministro: CoLonmo. 

GIACONE. - Ai MiNistri della pubblica 
istruzione e dei lavori pubblica. - Per co- 
noscere se intendono prendere solleciti prov- 
vedimenti per la costruzione degli edifici sco- 
lastici delle scuole elementari e della scuola 
media nel comune di Ribera (Agrigento). 

Le richieste sono state inoltrate dal co- 
mune interessato, tramite il Genio civile di 
AgrigenQo, in data 29 settembre 1954, nu- 
mero 10630, e 21 settembre 1954, n. 7068, a 
norma della legge 9 agosto 1951, n. 645. 

RISPOSTA. - Non appena perverranno al 
Ministero, inoltrate dal provveditore . agli 
studi, le domande del comune di Ribera in- 
tese ad usufruire delle provvidenze previste 
dalla legge 9 agosto 1954, il. 645, ai fini della 
costruzione di edifici scolastici, saranno prese 
in attento esame, d’intesa col Ministero dei 
lavori pubblici, in relazione alle esigenze de- 
gli altri.comuni della provincia e alle dispo- 
nibilità’di fondi. 

IJ Ministro della pubblica istruzione: 

(15758). 

ROSSI PAOLO. 

GIGLIA. - All’Alto Commissario per 
l’igiene e la sanità pubblica.  - Per sapere 
quali provvedimenti intende adottare per ve- 

nire incontro ai bisogni di coloro che sono 
stati colpiti dal tifo in Ravanusa (Agrigento), 
con grave pregiudizio per l’igiene della po- 
polazione, aggravato dalla situazione di di- 
sagio economico in cui versano gli abitanti 
di quel centro. (15697). 

RISPOSTA. - Nel comune di Ravanusa 
(abitanti i 6  mila circa) risultano accertati 
dal 1” agosto al 23 settembre n. 13 casi d’in- 
fezioni tifo-paratifiche. Tutti gli ammalati 
sono stati trattati con cloroanfenicolo e vac- 
cini specifico e.sono guariti o jn via di gua- 
rigione. 

1 casi sono sparsi in tutto l’abitato e tra 
essi non si rileva alcun legame contagiono- 
stico. 

Sono state disposte, anche per l’intervento 
e con il controllo dell’ufficio sanitario provin- 
ciale, tutte le misure profilattiche del caso: 

1 0 )  isolamento domiciliare degli infermi 
e disinfezione delle abitazioni e degli oggetti 
personali; 

20) vaccinazione, per via parenterale, dei 
contatti e degli obbligati per legge; 

30) estensione, per quanto possibile, 
della vaccinazione preventiva alla popola- 
zione; 

40) divieto di usare le acque di fogna 
per fer.tirrigazione degli ortaggi’; 

50) intensificazione della vigilanza’ sani- 
taria sugli esercizi pubblici e spacci ali- 
mentari; 

60) lotta antimosche; 
70) intensificazione del servizio .di net- 

tezza urbana con aumento del numero degli 
spazzini e dell’attrezzatura; 

80) istituzione di apposite concimaie in 
località lontane 500 metri dall’abitato. . 

L’acquedotto è stato sottoposto a continua-. 
tivo controllo, con esito favorevole. 

L’ufficio sanitario provinciale ha provve- 
duto a fornire i disinfettanti occorrenti, 
l’Alto Commissariato ha inviato 500 capsule 
di cloroanfenicolo per la cura degli infermi 
poveri. 

La situazione è attentamente seguita dal- 
l’ufficio sanitario provinciale di Agrigento e 
non dà per il momento motivo di preoccu-. 
pazione. 

L’Alto Co~nmissario: TESSITORI.. 

GIOLITTI. - Al Presidente del Consiglio 
dei ministri .  - Per conoscere se nella fissa- 
zione delle quote di utili spettanti alle varie 
associazioni a norma della legge 4 agosto 1955, 
n. 722 - la quale demanda tale fissazione 
alla Presidenza del Consiglio dei ministri di 
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concerto con i Ministeri delle finanze, del bi- 
lancio, del tesoro e dell’interno - intenda 
dare seguto alla raccomandazione espressa 
dalla Commissione finanze e tesoro del Se- 
nato della Repubblica affinché una parte de- 
gli utili di ciascuna lotteria venga riservata 
anche alla unione nazionale mutilati per ser- 
vizio. (15781). 

RISPOSTA. - Al momento opportuno non 
si mancherà di esaminare la possibilità di 
includere l’unione nazionale dei mutilati per 
servizio fra gli enti che partecipano agli utili 
delle lotterie nazionali. 

I l  Ministro delle finunze: ANDREOTTI. 

GRIFONE. - Al Ministro dell’agricoltura 
e delle foreste. - Per sapere se è a conoscenza 
delle gravi irregolarità che anche quest’anno 
si vanno commettendo nella erogazione dei 
contributi per l’acquisto di grano da seme. 
Risulta infatti che in parecchie province gli 
ispettorati agrari anziché procedere ad una 
parziale erogazione dei sussidi, sulla base 
delle domande da essi raccolte, vanno affi 
dando la raccolta delle domande e la loro 
istruttoria alle federazioni provinciali dei col- 
tivatori diretti, creando una situazione di pri- 
vilegio per i coltivatori iscritti alle federa- 
zioni stesse, a danno dei contadini che a 
quelle organizzazioni non intendono aderire. 

L’interrogante chiede di conoscere quali 
provvedimenti intende il ministro adottare 
per ovviaì-e alle lamentate irregolarità e per 
assicurare a tutti i coltivatori, senza criteri di 
parte, la erogazione dei sussidi previsti dalla 
legge. (15240). 

RISPOSTA. - Soltanto con circolare in data 
8 settembre 1955 questo Ministero ha  impar- 
tito istruzioni ai dipendenti ispettorati pro- 
vinciali dell’agricoltura circa la ,erogazione, 
per la campagna agricola 1955-56, del contri- 
buto per l’acquisto di grano da seme, in ap- 
plicazione della legge 16 ottobre 1954, n. 989. 

Aggiungesi che nella circolare stessa è 
stato fra l’altro precisato che ogni coltivatore 
direbto, riconosciuto tale ai sensi dell’arti- 
colo 5, comma 3, lettera a )  del regolamento 
approvato con decreto del Presidente della 
Repubblica 17 ottobre 1952, n. 1317, può chie- 
dere al competente ispettorato provinciale 
dell’agricoltura la concessione del cennato 
contributo, ritirando e compilando l’apposito 
modulo-domanda predisposto dall’ispettorato 
stesso. 

Le suesposte circostanze sembrano dover 
escludere ch,e possano essersi verificate irre- 

golarità nella concessione del contributo in 
parola. 

Per altro, qualora l’onorevole interrogante 
sia in possesso di elementi concreti in merito 
alle asserite irregolarità, si prega di volerli 
segnalare a questo Ministero, in modo che 
si possano effettuare, se del caso, i necessari 
interventi onde ovviare agli inconvenienti la- 
mentati. 

I l  Ministro: COLOMBO. 

GUADALUPI E BOGONI. - Ai Minis tr i  
dell’interno e del lavoro e previdenza sociale. 
- Per conoscere - premesso il fatto che il 
territorio del comune di Surbo (Lecce) è 
molto modesto ed insufficiente alle accresciute 
esigenze di lavoro e di sviluppo economico 
e sociale di quella laboriosa e capace popola- 
zione, sulla quale si fa molto sentire il no- 
tevole aumento della disoccupazione di que- 
sti ultimi anni; premesso che l’ente di 15- 
forma agraria di Puglia e Lucania, come 
molti grossi agricoltori della zona non inten- 
dono assumere lavoratori della terra di quel 
comune al quale, per altro, in questi ultimi 
tempi modestissima è stata la assegnazione 
di giornate-operaio per cantieri di lavoro, i 
cui progetti sono stati regolarmente presen- 
tati alla competente autorità provinciale - 
se non ritengono opportuno, per la parte di 
propria competenza, disporre : 

a )  perché le autorità amministrative 
provinciali e la competente direzione gene- 
rale pongano allo studio in tutti i suoi aspetti 
giuridici, economici, amministrativi e sociali 
il problema dell’allargamento del territorio 
del comune di Surbo nei nuovi limiti resi ne- 
cessari dalle accresciute esigenze sociali e 
senza apportare eccessivo danno economico, 
sociale ed amministrativo agli altri comuni 
limitrofi, il cui territorio verrebbe ad essere 
di poco ridotto; 

b) perché la competente direzione gene- 
rale ’ dell’occupazione interna e delle migra- 
zioni autorizzi l’apertura di alcuni cantieri di 
lavoro -- secondo i progetti presentati - con 
provvedimenti di carattere straordinario, con- 
siderando la grave disoccupazione esistente 
in quel comune. (15057). 

RISPOSTA. - Per quanto si riferisce alla 
prima parte della interrogazione si f a  pre- 
sente che, trattandosi di ampliamento di ter- 
ritorio per venire incontro alle accresciute 
necessità di ordine economico e sociale, non 
è possibile l’intervento d’ufficio dell’autorità 
centrale se non dopo che i consigli comunali 
interessat>i abbiano presentato domanda per 
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le conseguenti modificazioni dei confini, fis- 
sandone d’accordo le condizioni, a norma di 
quanto stabilito dal secondo comma dell’ar- 
ticolo 32 del testo unico della legge comunale 
e provinciale 3 marzo 1934, n .  383, e con le 
altre modalità previste nel successivo arti- 
colo 35. 

Per quanto attiene, invece, alla seconda 
parte dell’interrogazione relativa alla istitu- 
zione di nuovi cantieri di lavoro, il prefetto 
di Lecce ha assicurato che studierà - d’in- 
tesa con l’ufficio provinciale del lavoro - la 
possibilita di venire incontro alle necessità 
della popolazione di Surbo per alleviare il 
doloroso fenomeno della disoccupazione. 

I l  Ministro dell’interno: TAMBRONI. 

GUADALUPI E BOGONI. - Ai Ministri 
dell’interno e del lavoro e previdenza sociale. 
- Perché facciano conoscere quali provve- 
dimenti si adotteranno verso l’amministra- 
zione comunale di Lequile (Lecce) che, usu- 
fruendo di appositi cantieri di lavoro per la 
sistemazione di alcune strade e evidente- 
mente abusando della buona fede di alcuni 
cittadini, .ha dagli stessi preteso ed ottenuto 
il versamento di notevoli somme di danaro 
sotto .la speciosa giusti’ficazione di contributo 
volontario per la sistemazione delle strade cit- 
tadine, e - cosa più grave - senza che nep- 
pure venissero rilasciate dagli am-ministra- 
tori regolari ricevute. 

Per il malcontento esistente in molti am- 
bienti cittadini e per fare piena luce su tutti 
gli abusi ,compiuti da quella amministrazione 
in danno di una gran parte dei cittadini, si 
chiede una rigorosa inchiesta da parte di un 
funzionario di grado elevato. (15663). 

RISPOSTA. - Dagli accertamenti eseguiti 
risulta che soltanto .il sindaco di Lequile, e 
non l’amministrazione comunale, ha otte- 
nuto, senza per altro esercihre una coazione 
vera e propria, contributi da privati cittadini 
al fine di finanziare, per 1a.parte posta a ca- 
rico del comune, taluni lavori di sistemazione 
stradale, che sono stati eseguiti per mezzo dei 
cantieri-scuola. 

Si. assicura gli onorevoli interroganti che 
i l  predetto amministratore sarà deferito, per 
tali irregolari& al consiglio di prefettura per 
l’accertamento delle responsabilit,à in cui è 
incorso. 

I l  Ministro dell’interno: TAMBRONI. 

LA SPADA. - Al Ministro delle finanze. 
- Per sapere se è a concscenza dei criteri 
circa l’applicazione della sovraimposta comu- 

nale e provinciale terreni per la provincia di 
Messina (con speciale riferimento al comune 
di Barcellona, la cui amministrazione per 
l’anno 1953 non ha creduto opportuno pro- 
cedere ad alcun atto deliberativo di aumento), 
per cui la tassazione viene ad essere per gli 
anni 1953 e 1954 aumentata del 300 per cento. 

Se non si ritiene, in considerazione del 
gravissimo disagio in cui verrebbero a tro- 
varsi gli agricoltori e molte categorie agri- 
cole, intervenire sospendendo momentanea- 
inente l’esazione delle imposte in attesa di 
un più approfondito esame, anche da parte 
della regione siciliana, e ciò per ché gli in- 
teressati si troverebbero nell’impossibilità di 
fare fronte al pagamento trattandosi di som- 
me relative ad un biennio non pagate, perché 
non richieste, a causa della ritardata appro- 
vazione dei bilanci comunali. (15118). 

RISPOSTA. - I1 problema delle sovrimposi- 
zioni provinciali e comunali forma oggetto di 
riesame da parte di questo Ministero per una 
possibile nuova regolamentazione della ma- 
teria. 

I l  Ministro: ANDREQTTI. 

LENOCI. - Al Ministro dei trasporti. - 
Per conoscere ‘ se non ritenga necessario di 
precisare che l’aumento del 10 per cento delle 
tasse di porto (articolo 73 c ,  t in vigore) esteso 
col punto 424 del Bollettino Commerciale 
ferrovie dello Stato n. 14, 1954, anche ai tra- 
sporti in ‘carri refrigeranti di proprietà estera, 
riguarda solo i trasporti in partenza da sta- 
zioni italiane con destinazione estera, ma non 
viceversa, come già precisato per la riutiliz- 
zazione dei carri refrigeranti (( interfrigo 1) - 
punto 433 dello stesso Bollettino Commerciale 
- e per l’elevazione del diritto fisso, col 
punto 536 del Bollettino Commerciale n. 16, 
1955. 

Chiede inoltre di conoscere uguale preci- 
sazione per quanto riguarda le modificazioni 
e le aggiunte apportate alla tariffa merci ita- 
lo-nordica col punto 90 del Bollettino Com- 
merciale n. 3, anno 1955, nella considerazione 
che le predette tariffe (comma a, paragra- 
fo 10, capo B ,  parte prima, edizione 1955) 
prevedono per i trasporti in carri frigoriferi 
diproprietà estera diretti in Italia, sopra- 
tasse fisse in corone valevoli per tutto il per- 
corso, anche in caso di rispedizione ai tran- 
siti di confine, mentre le stazioni italiane de- 
stinatarie in detti trasporti gravano gli stessi 
anche della sopracitata tassa del 10 per cento 
(articolo 73 c ,  t )  per il percorso italiano. 
( 15600). 
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RISPOSTA. - L'articolo 73 dello condizioni 
e tariffe prescrive l'applicazione della sopra- 
tassa del 10 per cento per alcuni tipi di carri 

'speciali, fra i quali i carri refrigeranti ed 
isotermici. Detta disposizione non fa alcuna 
distinzione fra carri nazionali ed esteri. 

I1 Bollettino Commerciule delle ferrovie 
dello Stato n. 7/1952 sospendeva, per ragioni 
contingenti, l'applicazione di tale sopratassa 
ai carri speciali di amministrazioni ferrovia- 
rie estere e di privati, nazionali ed esteri. 
Successivamente, col punto 424 del Bollet- 
tino Co"mmercia1e n. 14/1954 si ripristinò 
quanto era prescritto dalle condizioni e ta- 
riffe, limitando però l'applicazione della so- 
pratassa ai carri isotermici e refrigeranti 
esteri. 

La sopratassa in questione è motivata dal 
fatto che detti veicoli hanno una capacità di 
carico ridotta, un ciclo più lungo del normale, 
maggiori percorsi a vuoto e un rapporto, fra 
tara e carico medio, più sfavorevole che nei 
carri ordinari, con conseguente maggior co- 
sto del trasporto. 

Pertanto l'applicazione della sopratassa va 
fatta sia nel senso estero-Italia che nel senso 
Italia-estero, come del resto appare sia dalla 
lettera del citato articolo 73 delle condizioni 
e tariffe che dal disposto del Bollettino Com- 
merciale n. 14/1954. 

I trasporti effettuati con carri gestiti dalla 
società (1 Interfrigo 11 sono invece oggetto di 
particolari accordi fra le ferrovie dello Stato 
e detta società, e, quindi, fruiscono di un 
trattamento stabilito in base a detti accordi. 
Conseguentemente, non può farsi alcun con- 
fronto fra carri Interfrigo e gli altri refri- 
geranti e isotermici esteri. 

Per quanto concerne la seconda parte del- 
l'interrogazione, è da precisare che, come è 
specificato al capo B ,  paragrafo io, comma b )  
della tariffa merci italo-nordica, la sopratassa 
in corone per l'uso dei carri refrigeranti e 
isotermici per i trasporti in partenza dai paesi 
scandinavi verso l'Italia si riferisce al per- 
corso non italiano. La sopratassa del 10 per 
cento, prevista al comma a )  delle citate di- 
sposizioni, riguarda invece il percorso ita- 
liano, e ciò è precisato nelle disposizioni 
stesse. 

I l  Ministro: ANCELINI ARMANDO. 

LOMBARI. - AZ iMinistro de i  traspoTti. 
- Per sapere come ritiene di agire per il con- 
corso interno per il passaggio al gruppo A 
dei laureati di gruppo B ,  indetto in base alla 
legge 7 agosto 1948, n. 633, dopo l'annulla- 
mento della graduatoria sancita dal Consiglio 

. 

di Stato con sentenza della propria IV se- 
zione in data 7 luglio 1955. 

L'interrogante in . particolare intende co- 
noscere : 

10) quale sarà l'effettiva situazione giu- 
ridica di tutti i laureati della graduatoria an- 
zidetta già inquadrati nel gruppo A a partire 
dal 10 gennaio 1951; 

20) quale sarà la situazione definitiva dei 
laureati di gruppo B immessi nelle funzioni 
di gruppo A il 1" febbraio 1955 e che hanno 
g i j  da due mesi ultimato l'esperimento di 
G mesi previsto dalla citata legge; 

30) quali provvedimenti saranno pre- 
disposti per i laureati già esclusi dalla gra- 
duatoria di merito, ma per i quali il Consiglio 
di Stato, con la summenzionata sentenza, ha 
annullato il provvediinent,o di esclusione. 
(15920). 

E~ISPOSTA. - In conformità al deliberato 
del Consiglio di Stato del 7 luglio 1955 dovrh 
essere riesaminata la posizione dei candidati 
gruppo A (decreto ministeriale 2625/1951), il 
cui provvedimento di esclusione dal concorso 
stesso, è stato annullato. 

A tal fine è in corso la ricostituzione della 
commissione giudicatrice, alcuni membri 
della quale dovranno venir sostituiti, perché 
non più disponibili. 

In attesa delle conclusioni cui potrà per- 
venire la commissione stessa, ogni pruvve- 
dimento concernente gli agenti già inquadrati 
iiel gruppo A ,  o da inquadrare a seguito del- 
l'esperimento pratico recentemente " ultimato, 
rimane, per il momento, necessariamente so- 
speso. 

I l  Ministro: ANGELI& ARMANDO. 

LOZZA. - Al Ministro del tesoro. - Per 
conoscere le ragioni che impediscono la de- 
finizione della pratica di pensione indiretta 
nuova guerra, in favore di Tassistro Vincenzo 
padre del caduto' Domenico, classe 1919. 

Il marinaio Tassistro Domenico morì il 
24 maggio 1941 all'ospedale civile di Alessan- 
dria per malattia contratta in guerra; il pa- 
dre, mutilato della prima guerra mondiale, 
vive in gravi ristrettezze economiche. (15098). 

RISPOSTA. - La pratica di pensione tro- 
vasi in corso d'istruttoria tendente ad acqui- 
sire agli atti le cartelle cliniche del defunto 
militare, chieste all'ospedale militare di To- 
rino. 

I l  Sottosegretario d i  Stato: PRETI. 
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LOZZA. - Al iVfinistro del tesoro. - Per 
conoscere le ragioni del non ancora avvenuto 
espletamento della pratica di pensione di 
guerra indiretta a favore del signor Morando 
Pietro, padre del partigiano Giovanni, classe 
1926, fucilato dai tedeschi. 

I1 Morando Pietro risiede a Quat,tordio 
(Alessandria). (15100). 

RISPOSTA. - Al sopra, nominato fu negata 
la pensione di guerra, perché non cinquan- 
totteniie né inabile, con decreto negativo no- 
tificato in data 13 luglio 1954 tramite il co- 
mune di Quattordio (Alessandria). 

Sulla scorta di una nuova istanza prodotta 
dal Moranclo in data 13 maggio 1955, la pra- 
tica B stata ripresa in esame e trovasi in corso 
d’istruttoria. 

I l  Sottosegretario di Stato: PRETI. 

LOZZA. - Al Ministro del tesoro. - Per 
sapere quali sono le cause che ancora osta- 
colano la definizione della pratica di pen- 
sione intestata all’infortunato civile per causa 
di guerra Guazzotti Carlo fu Vincenzo, classe 
1903, residente in Alessandria, La pratica 
porta il numero di posizione 2019103. (15365). 

RISPOSTA. - La domanda di pensione è 
stata respinta per non dipendenza con de- 
creto ministeriale del 2 maggio 1955, nu- 
mero 1522310 regolarmente notificato all’in- 
ieressato in data 17 stesso mese, tramite il 
comune di Alessandria. 

I l  Sottosegretario d i  Stato: PRETI. 

MACRELLI. - A.1 Ministro della pubblica 
istruzione. - Per sapere se - tenuto conto 
delle decisioni adottate dal Consiglio di Stato 
in data 31 agosto 1953, n. 463, 29 marzo 1955, 
n. 178 e 4 maggio 1955, n. 305,. decisioni con 
le quali si riconosce in misura totale il ser- 
vizio prestato, precedentemente alla assun- 
zione in ruolo in altre amministrazioni sta- 
tali, agli insegnanti medi vincitori di con- 
corso - in presenza di una giurisprudenza or- 
mai consolidata, non voglia dare disposizioni 
affinché, nella ricostruzione della carriera agli 
.insegnanti medi, il. servizio. prestato alle di- 
pendenze dello Stato venga riconosciuto in- 
tegralmente e non nella misura del 50 per 
cento come attualmente viene di norma pra- 
ticato. 

L’interrogante si permet,te di far presente 
che una  deliberazione del ministro della pub- 
blica istruzione nel senso proposto dalla pre- 
sente interrogazione, oltre a rispondere ad un 
-principio di giustizia e -di  legalità, eviterebbe 

la assunzione di gravi responsabilità civili in 
quanto risulta che, nelIe sopracitate decisioni 
del Consiglio di Stato, il Ministero è stato 
condannato alle spese di giudizio e di yatro- 
cinio dei ricorrenti. (15591). 

RISPOSTA. - Tre sono le ipotesi che si pos- 
sono o concretare nel caso di riconoscimento 
dei servizi resi dai professori anteriormente 
alla assunzione in ruolo : riconoscimento di 
servizi resi nel ruolo inferiore degli inse- 
gnanti medi, di servizi resi in ruoli di altre 
amministrazioni, di servizi infine resi nei 
ruoli magistrali. 

Al riguardo si forniscono i seguenti chia 
rimenti : 

10) I1 servizio prestato da un professore 
in un ruolo inferiore è valutato in conformità 
di quanto dispone l’articolo 18 del regio de- 
creto 27 novembre 1924, n. 2367, il quale pre- 
cisa che il professore ordinario che passa ad 
altro ruolo ottiene lo stipendio del nuovo 
ruolo secondo le norme stabilite dagli arti- 
coli 4 e 94 del regio decreto 11 novembre 1923, 
n. 2395. 

Tali norme, secondo il parere espresso dal 
Consiglio di Stato nelle adunanze generali 
del 27 maggio 1927 e del 3 aprile 1928, sono 
state costantemente applicate nel senso che 
il professore di ruolo inferiore, passando al 
ruolo superiore, ha diritto a conservare il 
gradu e i’anzianità di grado raggiunti nel 
ruolo di provenienza. Né si può richiamare, 
a sostegno di diversa interpretazione, la de- 
cisione del Consiglio di Stato del 31 agosto 
1953, n. 463, citata dall’onorevole interro- 
gante, in quanto tale decisione concerne una 
diversa fattispecie. Infatti, in definitiva, la 
ragione del decidere del Consiglio di Stato fu 
costituita dalfa questione del trattamento 
spettante al professore straordinario, in caso 
di passaggio ad altro ruolo, trattamento, in- 
vero, stabilito dall’articolo 6 del regio de- 
creto 6 maggio 1923, n. 1054, il quale dispone ‘ 

che il professore straordinario completa nel 
nuovo ruolo il periodo triennale di prova e 
che il professore ordinario conserva il titolo 
di ordinario. Nel caso in questione il profes- 
sore straordinario, proveniente da ruolo in- 
feriore, aveva già conseguito nel ruolo stesso 
i1 grado di ordinario e pertanto aveva titolo 
ad essere inquadrato nel ruolo superiore con 
i1 grado di ordinario, senza anzianità. La de- 
cisione, quindi, è conforme alla disposizione 
di cui all’articolo 6 del regio decreto 6 mag- 
gio 1923, n. 1054. 

20) Nella valutazione del servizio pre- 
stato in altro ruolo di altra amministrazione, 
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è da tener presente che l’articolo 14 del regio 
decreto 11 novembre 1923, n. 2395 dispone 
che I( sono regolate da disposizioni speciali 
secondo i rispettivi ordinamenti le promo- 
zioni nei ruoli: e )  dei presidi e del personale 
insegnante delle scuole medie )). 

Infatti, una specifica disposizione - il re- 
gio decreto 9 maggio 1920, n. 749 - indica 
quali servizi sono da computare in favore dei 
professori ai fini della carriera. Dall’arti- 
colo 3 del sopracitato decreto si deduce che 
non possono essere computati come utili i ser- 
vizi prestati in ruoli di altre amministrazioni 
dello Stato, ma solo alcuni servizi resi in ben 
individuati ruoli dipendenti dal Ministero 
della pubblica istruzione. Inoltre l’articolo 27 
dele regio decreto 8 maggio 1924, n. 843, nel 
fissare il momento in cui deve cadere il ri- 
conoscimento dei servizi, stabilisce che nei 
casi previsti dall’articolo 3 del decreto-legge 
9 maggio 1920, n. 749, l’aumento di anzia- 
nità è computato all’atto della promozione 
ad ordinario anche ai fini del passaggio di 
%rado. 

Ne segue che la disciplina del riconosci- 
mento dei servizi è stata ritenuta valida an- 
che dopo l’entrata in vigore del regio de- 
creto i1 novembre 1923, n. 2395. 

La decisione del Consiglio di Stato del 29 
marzo 1955, n. 175, citata dall’onorevole in- 
terrogante, concerne una diversa fattispecie. 
I1 Consiglio di Stato, infatti, ha ritenuto che 
debba essere riconosciuto, ai fini della car- 
riera, il servizio prestato presso altra ammi- 
nistrazione dagli insegnanti dei conservatori 
di musica. Ma è da notare che lo stato giuri- 
dico dei professori dei conservato~i non è di- 
sciplinato da norme speciali, ma da quelle 
comuni alla generalibh dei dipendenti civili. 
La fattispecie è dunque diverga e la pronun- 
cia pertanto non è estensibile, allo stato della 
legislazione, ai professori degli istituti d’istru- 
zione media i quali hanno uno stato giuridico 
governato da particolari disposizioni. 

3”) Per quanto riguarda i1 servizio pre- 
stato in qualità di insegnante elementare, la 
valutazione del servizio stesso lè chiaramente 
regolata dalla legge 22 inarzo 1952, n. 203, 
per la quale i! riconosciuto in ragione della 
meta su un massimo di 10 anni, il servizio 
prestato in qualunque tempo, anche se inter- 
rotto, nel ruolo insegnante o direttivo dei 
maestri elementari o in altri ruoli di insegna- 
mento di gruppo B .  

I1 Ministero comunque è dell’avviso che, 
per il momento, non sia opportuno emanare 
nuove disposizioni in merito, non fosse altro 
perche tutta la materia concernente la car- 

riera del personale insegnante sarà riesanii- 
nata in sede di provvedimenti delegati. 

ZZ Min;istro:. ROSSI PAOLO. 

MAGLIETTA. - Al Presidente del Con- 
siglio dei min is t r i  e al Ministro dei lavori 
pubblici .  - Sulla inaudita vendita di Monte 
Echia a Napoli all’ingegnere Cerracchio da 
parte del comune; 

sulla necessità di un intervento imme- 
diato e sulla urgenza di provvedere nei ri- 
guardi di una amministrazione comunale, 
due volte denunziata all’autorità giudiziaria, 
e per la quale dovrebbe essere in corso una 
inchiesta di carattere amministrativo. (15013). 

RISPOSTA. - Si risponde, per ragione di 
competenza, in luogo del Presidente del Con- 
siglio dei ministri. 

Dalle informazioni assunte è risultato che 
nessun atto deliberativo aè stato finora adot- 
tato dal comune di Napoli in merito alla pre- 
tesa cessione dell’area di (( Monte Echia )) al- 
l’ingegnere Cerracchio o ad altri. 

Soltanto talune notizie di stampa hanno 
riportato che per la sistemazione statica ed 
urbanistica della collina tufacea denominata 
(( Monte Echia )) sarebbero stati presentati 
al detto comune due progetti, uno dell’inge- 
gegnere Cerracchio e uno dell’ingegnere Mo- 
schini. 

Tali progetti - sempre secondo le cennate 
noiizie - si troverebbero presentemente allo 
studio dei competenti organi municipali. 

Allo stato degli atti, pertanto, non si 
hanno interventi da svolgere nella questione. 

I l  Ministro dell’interno: TAMBRONI. 

MAGLIETTA. - Al Ministro del cona- 
mercio con l’estero. - Sulla preannunziata 
importazione di maccheroni dal Canadà; sul- 
l’assurdità della cosa e sui provvedimenti 
adottati in difesa della produzione italiana. 
(15309). 

RISPOSTA. - Nessuna importazione di 
maccheroni dal Canada risulta prevista. 

Si ritiene opportuno far presente che l’im- 
portazione di paste alimentari è soggetta al 
vincolo della licenza dei paesi dell’area del 
dollaro e che comunque la politica di questo 
Ministero nei riguaridi di detto prodotto è 
ovviamente diretta ad incrementare l’espor- 
tazi one. 

11 &iinistro: MATTARELL.4. 

MAGNO. -Al Ministro del 1uz)oro e della 
previdenza sociale. - Per sapere se non ri- 
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tenga, data la gravità del fenomeno della di- 
soccupazione in Pietra Montecorvino (Fog- 
gia), di dover sollecitare l’apertura in tale 
comune dei seguenti cantieri di lavoro: 

Io) cantiere per la costruzione della 
strada interpoderale (1 Cannete )) (Ente ge- 
store : comune); 

29 cantiere per la costruzione del secon- 
do tronco della strada Pietra-Motta (Ente ge- 
store : amministrazione provinciale). (16097). 

RISPOSTA. - I cantieri segnalati occupano, 
nell’apposito (1 piano )) redatto a cura dei 
competenti organi provinciali, una posizione 
di minore urgenza rispetto ad altri dei quali 
è stata appunto indicata una maggiore ne- 
cessità. 

Questo Ministero confida, comunque, di di- 
sporne l’autorizzazione, nor? appena le at- 
tuali e limitate disponibilità finanziarie po- 
tranno essere adeeguatamente integrate. 

I l  Ministro: VIGOHELLI. 

MARZANO. - Ai Ministri dell’interno e 
del tesoro. -- Per conoscel‘e se non ravvisano, 
ormai, giunto - sia pur molto tardivamente 
- il momento di adottare, seenza indugio, il 
più idoneo provvedimento, onde sia esteso ai 
capitani delle guardie di pubblica sicurezza, 
che fossero reduci di guerra e che avessero 
compiuto i 7  anni di servizio da ufficiale di 
complemento, lo stesso trattamento econo- 
mico, di cui fruiscono i colleghi loro pari 
grado del1 ’esercito, della marina, dell’aero- 
nautica e delle guardie di finanza (legge 15 
i a g g i o  1954, n. 267, pubblicata in Gazzetta 
Ufficiale del 12 giugno 1954, n. 113), in go- 
dimento, da tempo, dei primi capitani delle 
stesse armi. 

La sollecita estensione dell’auspicato bene- 
ficio, mentre apporterebbe un sia pur lieve 
sollievo economico allo sparuto numero di ca- 
pitani delle guardie di pubblica sicurezza 
(circa una trentina), considerati, a tutti gli 
effetti, ufficiali delle forze armate (regio de- 
creto-legge 31 luglio 1943, n. 687, convertito in 
legge 5 marzo 1949, n. 178), eliminerebbe una 
odiosa differenziazione, che - cosa più 
grave - ha anche indubbio, deleterio, riflesso 
di carattere morale. (15772). 

RISPOSTA. - L’estensione dei benefici di 
cui alla legge 15 maggio 1954, numero 267, ai 
capitani del corpo delle guerdie di pubblica 
sicurezza, reduci di guerra, con 17 anni di 
servizio, B prevista dall’articolo 37 del di- 
segno di legge sullo stato giuridico ed avan- 
’zamento degli ufficiali del corpo stesso attual- 

” m e  in discussione presso la I Commissione 
permanente affari interni della Camera dei 
deputati. 

11 Ministro dell’intemo: TAMBRONI. 

MICELI. - A i  Ministri dell’interno e del- 
l’agricoltura e foreste. - Per sapere se riten- 
gano ammissibile che funzionari di enti pub- 
blici finanziati dallo Stato si servano perfino 
della erogazione dell’acqua potabile a fine di 
ricatto, di persecuzione, di discriminazione. 

L’acquedotto del Lese, di recente costru- 
zione, serve diversi comuni dell’alto Croto- 
nese, tra i quali Carfizi (Catanzaro). L’acque- 
dotto stesso è ancora in consegna all’0pera 
valorizzazione Sila che ne è stato ente appal- 
tante. 

Dal 24 al 27 agosto 1955, mentre tutti gli 
altri comuni del consorzio erano regolarmente 
riforniti di acqua, alla popolazione di Carfizi 
venne tolto l’uso dell’acqua. 11 guardiano Be- 
rardi Carmine ebbe a dichiarare al sinaaco di 
Carfizi che tale interruzione era stata ordi- 
nata dall’ingegnere Celico, vicedirettore del- 
l’ufficio acquedotto dell’opera di valorizza- 
zione Sila, per punizione ( !  !) di un (pre- 
sunto) grave reato commesso dalla ammini- 
strazione comunale di Carfizi: quello di aver 
alimentato senza permesso una pubblica fon- 
tanella in località Vascialia. La punizione (! !) 
continuò poi dal 27 agosto al 14 settembre con 
!a drastica riduzione del quantitativo di 
acqua sufficiente per appena una fontanella 
in tutto il comune. 

Ma il 15 settembre l’acqua fu completa- 
mente tolta al comune di Carfizi: il guar- 
diano Berardi aveva riferito che atti di sabo- 
taggio erano stati compiuti al pozzetto parti- 
tore e l’ingegnere Celico aveva in conse- 
guenza disposto per rappresaglia di sospen- 
dere l’erogazione d’acqua a tutto il comune 
di Carfizi. 

Gli atti di sabotaggio erano per altro solo 
nella fantasia del guardiano Berardi, perché 
in un sopraluogo immediatamente eseguito 
dal sindaco, dal segretario comunale e dalla 
guardia municipale fu riscontrata la com- 
pleta integrità della porta di accesso al poz- 
zetto e di ogni altra parte. 

I veri atti di sabotaggio sono quelli che 
contro la popolazione di Cafizi si vogliono 
perpetrare privandola del suo diritto di usare 
dell’acqua potabile ad essa spettante. 

L’interrogante chiede ai ministri interro- 
gati se non vogliono provvedere perché queste 
innominabili vessazioni che esasperano una 
intera cittadinanza abbiano finalmente e de- 
finitivamente termine. (15638). 
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RISPOSTA. - L’acquedotto del Lese, che 
alimenta, fra gli altri, anche il comune di 
Carfizi, B in corso di esecuzione da parte del- 
l’opera valorizzazione Sila con finanziamento 
della Cassa per il Mezzogiorno ed i relativi la- 
vori dovranno, per contratto, essere ultimati, 
nel febbraio 1956. La popolazione di Carfizi, 
però, usufruisce già attualmente dell’acqua, 
essendo stati costruiti alcuni attacchi provvi- 
sori dall’opera valorizzazione Sila. 

Nell’agosto scorso, e precisamente il giorno 
24, per installare una nuova fontana nell’abi- 
tato (oltre alle sette costruite dall’0pera valo- 
rizzazione Sila) fu fatto interrompere il flusso 
dell’acqua,aprendo alcuni scarichi nelle im- 
mediate vicinanze del paese. Tali manovre, 
effettuate da elementi incompetenti e comun- 
que non autorizzati dall’0pera valorizzazione 
Sila, determinarono, nel tratto a monte, note- 
voli disfunzioni, per cui rimasero privi di 
acqua, nei giorni 24 e 25, oltre l’abitato di 
Carfizki anche quello di San Nicola dell’Alto 
e gli impianti della stessa impresa costrut- 
trice dell’acquedotto, la quale per tal motivo 
si trovò costretta ad interrompere i lavori per 
l’acquedotto del comune di Melissa. 

L’attacco per la fontanina di cui sopra 
venne autorizzato dall’ufficio acquedotto del- 
l’Opera valorizzazione Sila, ma non potb es- 
sere effettuato. 

I1 quantitativo di acqua non fu ridotto nel 
periodo dal 28 agosto al 14 settembre; in Car- 
fizzi hanno sempre funzionato e funzionano 
sette fontanine pubbliche con 11 getti per un 
quantitativo di litri 2,70 al secondo. 

I1 giorno 14 settembre si verificava la rot- 
tura di alcuni pezzi speciali lungo la condotta 
principale e per le relative riparazioni occor- 
sero due giorni di lavoro. 

Nell’esecuzione dei detti lavori - durante 
i quali i comuni di Carfizzi e di San . Nicola 
dell’Alto rimasero privi di acqua - fu accer- 
tata dai tecnici dell’0pem valorizzazione Sila 
la manomissione del partitore per Carfizzi, in 
località Bivio, risultando forzata la porta e 
contorta la serratura. 

Nella giornata del 16 settembre, in vista 
dell’imminen te inaugurazione della dirama- 
zione per Melissa, l’ufficio acquedotto della 
Opera valorizzazione Sila ritenne necessario 
chiudere la saracinesca del partitore di Car- 
fizzi e limitare al minimo l’erogazione per 
San Nicola dell’ Alto. Tale provvedimento fu 
adottato dall’ingegnere Celico, direttore dei 
lavori, per avere il massimo quantitativo di 
acqua per mettere in esercizio la condotta di 
Melissa nel minor tempo possibile e per ga- 
rantire l’arrivo dell’acqua a Melissa per il 18 

settembre, in quanto si temeva che even- 
tuali manomissioni lungo il tracciato, esi- 
stendo dei precedenti sulla diramazione per 
Carfizzi, avrebbero compromessa la manife- 
stazione inaugurale. 

Finita la cerimonia dell’inaugurazivrie 
dell’acquedotto a Melissa, l’ingegnere Romiti, 
capo dell’ufficio acquedotto dell’0pera valo- 
rizzazione Sila, presente alla inaugurazione, 
diede ordine di aprire l’erogazione per Car- 
fizzi e San Nicola dell’Alto ed il flusso di 
acqua Si normalizzò alle ore 4,30 del mattino 
successivo. 

I motivi per cui il comune di Carfizzi ri- 
mase privo di acqua nei suddetti periodi sono, 
quindi, dovuti unicamente a ragioni tecniche, 
che di volta in volta impongono. la tempo- 
ranea interruzione del flusso di acqua .per le 
necessarie opere di completamento. 

A tali interruzioni sono andati soggetti, e 
lo sono tuttora,canche gli altri comuni serviti 
dall’acquedotto del Lese. 

I l  Ministro dell’interno: TAMBRONI. 

MINASI. - Al Ministro dell’ngricoltura e 
delle foreste. - Al fine di conoscere se e come 
intende’ andare incontro a quanti, proprietari 
coloni ed affittuari, ebbero a subire nelle zone 
di Fiumara di Muro, Rosali, San Roberto 
(Reggi0 Calabria), rilevanti danni in agricol- 
tura a seguilo delle piogge torrenziali di questi 
giorni, al fine di indennizzarli. (15795). 

RISPOSTA. - Questo Ministero non ha pos- 
sibilità di adottare provvidenze particolari a 
favore dei produttori agricoli danneggiati da 
avversità meteoriche, in quanto mancano di- 
sposizioni legislative che le consentano. 

Per altro, non si. mancherk di esaminare la 
possibilità di concedere, nell’ambito delle 
leggi vigenti e delle disponibilità di bilancio, 
ogni altra possibile agevolazione intesa, co- 
munque, ad alleviare le condizioni di .disagio 
in cui le aziende agricole più bisognose sono 
venute a trovarsi in dipendenza dei danni su- 
biti. 

In particolare, si fa presente che, con cir- 
colare in data 8 settembre 1955, sono state im- 
partite istruzioni ai dipendenti ispettorati pro- 
vinciali dell’tigricoltura in merito alla conces- 
sione, per la campagna agricola 1955-56, ai 
coltivatori diretti che ne facciano richiesta, 
del contributo per l’acquisto del grano da 
seme, in applicazione della legge 16 ottobre 
1954, n. 989. Tale beneficio verrà accordato, 
di preferenza, ai coltivatori diretti che risul- 
tino danneggiati da avversità meteoriche. 

I l  Ministro: COLOMBO. 
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NICOLETTO. - Al Ministro del tesoro. - 
Per conoscere quali documenti manchino per 
completare la pratica di pensione dell’ex mi- 
litare Cabrini Costante di Carlo, classe 1918. 
(8043). 

definita con provvedimento concessivo. 
RISPOSTA. - La pratica di pensione è stata 

I l  Sottosegretario di. Stuto: PRETI. 

NICOSIA. - d l  Presidente del Consiglio 
dei m in i s t r i  e al Ministro della pubblica istru- 
zione. - Per conoscere i motivi che ritardano 
la pubblicazione del bando di concorso riser- 
wato ai direttori didattici incaricati, autoriz- 
zato dal Consiglio dei ministri con legge-de- 
lega; . 

e per conoscere altresì il pensiero del Go- 
verno sullo stesso decreto-legge e sulla siste- 
mazione immediata e definitiva dei direttori 
didattici incaricati. (15633). 

RISPOSTA. - I1 Ministero della pubblica 
istruzione aveva già preparato un bando di 
concorso a 350 posti di direttore didattico ri-- 
servato ai maestri incaricati della direzione 
didattica con almeno tre anni di incarico qua- 
lificati (( ottimo )). 

In questi giorni però la Corte dei conti ha 
restituito con rilievi il decreto’con il quale 
veniva indetto il concorso; talch-6 il Ministero 
dovrà ora predisporre altro decreto; il che 
sarà fatto con ogni. urgenza. 

I l  Ministro ,dellu p u b b l k a  istruzione: 
ROSSI PAOLO. 

PAGLIUCA. - Al Ministro del tesoro. - 
Per conoscere quanto tempo deve presumi- 
bilmente ancora attendere Gallo Grazia Maria 
fu Raffaele, madre di tre caduti in guerra, 
per la definizione dell’annosissinia pratica di 

. pensione n. 422812, che il proprio marito So- 
fia Nicola attese invano per diversi anni fino 
al momento della moyte, dopo averla molte 
volte sollecitata e dopo aver ricevuto dal Sot- 
sotegretario di Stato onorevole Chiaramello 
la seguente risposta in data 6 marzo 1951: 

(( In riferipento alle sue sollecitazioni, 
la informo che per la sua pratica di pensione, 
perché padre dei caduti Raffaele, Antonio e 
Paolo, si sta raccogliendo la documentazione 
necessaria per il riconoscimento del diritto a 
pensione di guerra. 

(( Assicuro che, appena riuniti gli indispen- 
sabili elementi di giudizio, la suddetta pra- 
tica verrà sollecitamente (sic !) esaminata per 
i proGvedimenti definitivi )). (15575). 

RISPOSTA. - La pratica di pensione rela- 
tiva alla sopra nominata quale madre dei ca- 
duti Sofia Raffaele e Paolo è stata definita con 
provvedimento concessivo. 

Alla predetta è stata negata, con provvedi- 
mento in corso di notifica, la pensione di 
guerra, quale matrigna del militare Giuseppe 
Antonio. 

I l  Sottosegretario d i  Stato: PRETI. 

PIERACCINI. - Al Ministro dell’interno. 
- Per conoscere quali provvedimenti intenda 
adottare in seguito alla sentenza del Consiglio 
di Stato, in adunanza plenaria, dell’ll marzo 
1955, che riconosce illegittima l’attuale com- 
posizione delle giunte provinciali amministra- 
tive, in sede giurisdizionale, riaffermando la 
validità delle disposizioni di legge del testo 
unico 4 febbraio 1915, n. 148, che prevedono 
una maggioranza dei membri elettivi nelle 
giunte provinciali amministrative di fronte ai 
rappresentanti governativi. (15351). 

RISPOSTA. - La questione sollevata può 
sorgere unicamente per quanto attiene alla 
cogtposizione della giunta provinciale ammi- 
ni$trativa, in sede di tutela e non per quanto 
riflette la sua composizione in sede giurisdi- 
zionale. 

Poiché, infatti, sia l’articolo 13 del testo 
unico 17 agosto 1907, n. 639 - richiamato dal- 
l’articolo 10 del testo unico 1915 della legge 
comunale e provinciale - sia l’articolo 1 del 
decreto-legge luogotenenziale 12 aprile 1945, 
n. 203, prevedono che la giunta provinciale 
amministrativa in sede giurisdizionale è com- 
posta dal prefetto, presidente, da due consi- 
glieri di prefettura, e da due membri elettivi, 
non può revocarsi in dubbio che, anche nella 
ipotesi che - in esecuzione della decisione 1s 
marzo 1955, del Consiglio di Stato, richiamata 
dall’onorevole interrogante - dovessero ap- 
plicarsi in toto alla giunta provinciale ammi- 
nistrativa le disposizione del suddetto testo 
unico 1915, muterebbe la composizione che 
essa ha attualmente quale organo tutorio, 
mentre nessuna variazione si verificherebbe 
nel numero dei membri che ne fanno parte in 
sede giurisdizionale. 

Si osserva, comunque, che la citata deci- 
sione del Consiglio di Stato concerne in modo 
specifico - ed in tali limiti, quindi, può fare 
stato il relativo giudicato - il p w t o  se l’an- 
zianità dei membri elettivi della giunta pro- 
vinciale amministrativa, in sede tutoria, ai 
fini della scelta, tra essi, di quelli da chiamare 
a far parte della giunta provinciale ammini- 
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strativa stessa in sede giurisdizionale, debba 
determinarsi, in caso di contestualità di no- 
mina da parte del consiglio provinciale, col 
criterio dell’età stabilito dall’articolo 10 (com- 
ma 10, parte 2!) del decreto-legge luogo- 
tenenziale 12 aprile 1945, n. 203, oppure con 
quello - fissato dall’articolo 282 del testo 
unico 1915 della legge comunale e provinciale 
- del maggior numero di suffragi da ciascuno 
riportati all’atto della nomina da parte del 
consiglio suddetto. 

Al riguardo, l’autorevole consesso ha af- 
fermato che, in materia, deve ritenersi appli- 
cabile l’articolo 282 sopracitato e su tale 
principio - corrispondente, del resto, all’av- 
viso giit in precedenza formulato da questo 
Ministero sulla questione - non si B mancato, 
ove nel caso, di richiamare l’attenzione dei 
prefetti, per l’esatta osservanza. 

Dalla menzionata decisione, vagliata, come 
devesi in rapporto alla circoscritta questione 
in essa specificamente esaminata, non sembra, 
invece, possa farsi discendere, come sostiene 
l’onorevole interrogante (tanto meno, comun- 
que atteso il ben diverso contenuto del rela- 
tivo dispositivo - con valore di statuizione 
giuridicamente imperativa) anche l’afferma- 
zione - che dovrebbe essere precisa ed ine- 
quivoca - del principio di assai più vasta 
portata, secondo cui dovrebbe ritenersi tor- 
nata in vigore, non soltanto la norma dell’ar- 
ticolo 282 sopracitato, ma ogni altra disposi- 
zione del testo unico 1915, relativa alla com- 
posizione della giunta provinciale ammini- 
s trativa. 

Non sembra, poi, che possa fornire argo- 
mento a favore della tesi sostenuta dall’ono- 
revole interrogante la suddetta decisione, lad- 
dove accenna al ritorno in vigore delle dispo- 
sizioni del testo unico 1915, sulla composi- 
zione della giunta provinciale amministra- 
tiva, in quanto trattasi di affermazione conte- 
nuta in una decisione vertente su questione 
di altra natura. 

Al fine, per altro, di eliminare ogni dubbio 
sulla questione di cui trattasi, si assicura che 
B stato chiesto formalmente il parere del Con- 
siglio di Stato al riguardo. 

I l  Ministro: TAMBRONI. 

PIGNATELLI. - Al Presidente del Con- 
siglio dei ministri  e al Ministro dell’interno. 
- Per conoscere i provvedimenti che inten- 
dono adottare in favore dei profughi di guerra 
sospesi dai benefici della legge 4 marzo 1952, 
n. 137, la cui efficacia B venuta a cessare con 
il 30 giugno 1955. (15336). 

RISPOSTA. - Le norme contenute nella 
legge 4 marzo 1952, n. 137, che riassumeva in 
un’organica regolamentazione tutta la materia 
concernente l’assistenza a favore dei profughi 
oggetto di altri provvedimenti legislativi, già 
scaduti, quali il decreto legislativo 19 aprile 
1948, n. 556, le leggi 10 marzo 1949, n. 55, e 
10 agosto 1949, n. 453, stabilivano in un anno 
la durata del sussidio temporaneo mensile a 
favore dei profughi ricoverati in campo e 
fuori campo. Sta di fatto, però, che, per non 
gettare sul lastrico numerose famiglie che an- 
cora non avevano potuto reinserirsi nella nor- 
male vita civile, tale assistenza fu - di fatto 
- prorogata di sei mesi in sei mesi, finche a 
sanare l’assurda situazione giuridica che si 
era manifestata venne approvato un succes- 
sivo provvedimento legislativo, entrato in vi- 
gore il 25 agosto 1954 (legge 17 luglio 1954, 
n. 594), che stabiliva quale termine improro- 
gabile dell’assistenza a favore dei profughi il 
30 giugno 1955. 

Scaduto tale termine, con il 10 luglio 1955 
avrebbe dovuto cessare ogni assistenza in fa- 
vore dei profughi; nell’intento, per altro, di 
venire incontro a una categoria di cittadini 
particolarmente provata dalla guerra, questa 
amministrazione ha ritenuto opportuno pro- 
porre una ulteriore proroga dell’assistenza ai 
profughi fino al 30 giugno 1956, seguendo, 
però, data la necessità di contenere la spesa 
entro gli stanziamenti di bilancio, criteri più 
restrittivi, in applicazione dei quali vengono 
esclusi dall’assistenza i profughi che siano 
rimpatriati da oltre 10 anni ovvero abbiano 
beneficiato comunque dell’assistenza per un 
periodo complessivo di almeno 5 anni. 

Frattanto per non lasciare completamente 
senza assistenza i profughi in attesa che tale 
schema di legge venga esaminato ed appro- 
vato dal Parlamento, questo Ministero ha di- 
sposto che le prefetture della Repubblica, alle 
quali sono stati assegnati fondi straordinari, 
provvedano, tramite gli E.C.A., a concedere 
l’assistenza ordinaria a favore dei profughi 
esclusi, dopo il 30 giugno scorso, dal sussidio 
giornaliero, i quali si trovino in condizione 
di particolare bisogno. 

I l  Ministro dell’interno: TAMBRONI. 

PIGNATELLI. - Al Ministro del lavoro e 
della previdenza sociale. - Per sapere le ra- 
gioni per le quali Ceglie Messapico (Brindisi) 
- comune di oltre 26 mila abitanti, che ac- 
cusa un alto indice di depressione economica 
- B stata esclusa dal 440 elenco dei cantieri di 
lavoro, approvato il 29 settembre 1955. ’ 
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L’interrogante chiede di sapere come e 
quando s’intenda riparare alla grave omis- 
sione, che ha destato generale malcontento 
presso quella patriottica popolazione, che giu- 
stamente ritiene di dover meritare una mag- 
giore considerazione presso gli organi gover- 
nativi. (16042). 

RISPOSTA. - Corre l’obbligo di far rilevare 
che, per il comune di Ceglie Messapico, nello 
apposito (( piano 1) di cantieri-scuola, redatto 
a cura dei competenti organi provinciali, fi- 
gurano proposti tre cantieri di lavoro. 

Per altro, detti cantieri rivestono una gra- 
duatoria di urgenza che, a giudizio degli or- 
gani su indicati (ufficio provinciale del lavoro 
e prefettura) B minore di quella attribuita ad 
altri. 

Questo Ministero, pertanto, si riserva di 
disporre per l’apertura di cantieri in favore 
dei lavoratori disoccupati di Ceglie Messapico, 
non appena le attuali, limitate disponibilità 
finanziarie potranno essere adeguatamente in- 
tegra te. 

I l  Ministro: VIGORELLI. 

PIRASTU. - Al Ministro dell’interno. - 
Per sapere se è a conoscenza del fatto che i 
carabinieri del nucleo autocarrato di Nuoro, 
che eseguono i servizi di squadriglia, battuta, 
da sei mesi non ricevono o ricevono in mi- 
sura ridotta la indennità di missione loro 
dovuta sulla base delle disposizioni emanate 
nel passato dal Ministero dell’interno; 

per sapere se, in considerazione dei gravi 
disagi e sacrifici che il servizio impone nella 
zona del Nuorese, non ritenga opportuno in- 
tervenire per assicurare la regolare e tempe- 
stiva corresponsione delle indennità dovute. 
(15352). 

RISPOSTA. - Ai militari dell’arma dei cara- 
binieri comunque impiegati nei servizi iso- 
lati fuori sede e di squadriglia per la repres; 
sione del banditisino in Sardegna, viene cor- 
risposta la indennitk di trasferta nella misura 
e con le modalità stabilite dalla legge 29 giu- 
gno 1951, n. 489. 

Al pagamento di quanto spettante agli in- 
teressati provvede mensilmente la legione 
carabinieri di Cagliari, alla quale vengono 
preventivamente messe a disposizione le som- 
me all’uopo occorrenti. - 

Dagli atti risulta che gli elenchi relativi 
sono stati ratificati da questo Ministero fino a 
tutto il mese di giugno scorso. 

Si soggiunge che è stato interessato tele- 
graficamente il comando della predetta le- 

gione per il sollecito invio degli elenchi con- 
cernenti i mesi di luglio e agosto 1955. 

I l  Ministro: TAMBRONI. 

POLANO. - Al Ministro presidente del 
comitato dei ministri  della Casa per il Mez- 
zogiorno. - Per conoscere quali contributi 
siano stati erogati complessivamente dal 1 %  
Cassa. per il Mezzogiorno per la costruzione 
di alberghi in Sardegna, e precisamente : 
l’ammontare delle somme erogate a titolo di 
contributo, a quali ditte tali contributi sianu 
stati concessi, le località dove gli alberghi 
sono sorti o devono sorgere, quali contributi 
sono stati particolarmente concessi alla, ditta 
Marzotto per gli alberghi Jolly.  (15958). 

RISPOSTA. - Gli interventi della Cassa per, 
il Mezzogiorno a favore di costruzioni alber- 
ghiere in Sardegna sono limitati ai mutui con- 
cessi alla Compagnia italiana alberghi turi- 
stici società anonima - C.I.A.T.S.A. - giac- 
ché nessuna iniziativa locale, neanche per il 
tramite del Banco di Sardegna, i: stata segna- 
lata ai fini del finanziamento della Cassa me- 
desima. 

I mutui concessi alla C.I.A.T.S.A. ammon- 
tano a lire i89.459.000 e sono così distribuiti: 

Cagliari : Albergo Jolly lire 141!.459.000 
su una spesa di lire 280.000.000; 

Oristano : Albetgo JolZy, lire 24.000.000 
su una spesa di lire 51.995.000; 

Iglesias : Albergo JoZZy, lire 24.000.000 
su una spesa di lire 51.995.000; 

Totale di spesa lire 383.990.000. 
I mutui predetti, che comportano a carico 

del mutuario un interesse-del 3 p.er cento’e 
devono essere estinti in 20 anni, sono del tutto 
conformi alle vigenti norme di legge in ma- 
teria di credito alberghiero e turistico. 

Inoltre, sono in corso di esame da parte 
del consiglio di amministrazione della Cassa 
le proposte di mutuo presentate dalla sezione 
autonoma per l’esercizio del credito alber- 
ghiero e turistico della Banca nazionale del 
lavoro, a favore della suddetta società C.I.A. 
.T.S.A. per la costrzione di un albergo Jolly 
a Sassari ed uno a Nuoro rispettivamente per 
gli importi massimi di lire 60 milioni e di lire 
52 milioni. 

I l  Presidente del comitato dei ministri: 
CAMPILLI. 

POLANO. - Ad *Ministro deWa pubblica 
istruzione. - Per conosoere lo stato ,della pra- 
tilca >wncernente la richiesta avanzata ,dal co- 
mune di Tempio (Sassari) per ottenere ‘di es- 
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sere ammesso al godimento dei .benefici 
della legge 16 agosto 1954, n. 645, riguapdinti 
la costruzione di nuovi edifici scolastici. 

Tale richiesta 'di finanziamento .è :motivata 
dalla esigenza della ,costruzione 'di un edificio 
idoneo quale sede ,d,ella scuola ,di avviamento 
professionale, ,che attual5mente funziona in lo- 
cali angusti ritcav.ati ,dagli scantinati dell'edi- 
ficio scol,asti,co esistente ed in condizioni inde- 
curose ,e precarie per gli insegnanti e per gli 
alunni; ragione per cui si chiede che la pratica 
venga ,definita con ogni possibile urgenza. 
(1.5988). 

RISPOSTA. - Premesso &e la dom,and.a %del 
c m v n e  di 'Tmempio intesa a'd usufruire dei be- 
nefi,ci previsti d,alla l.eg,ge 9 ,agosto 19M, nu- 
mero 645, per la costruzione di un edificio sco- 
1asti.co ,da destin,are a scuole 'di avviamento 
non è anlcora peirvenuta a questo Ministero, ai 
assi,cura l'onorevole interrogante che la do- 
man'da st,essa, 'quando sarà pewenuba, verrà 
esaminata con ogni :possibile riguardo, sem- 

pre però in relazione alle esigenze degli altri 
comuni della SaPdegna e alle disponibilita 
di fondi. 

Il Ministro: ROSSI PAOLO. 

RAFFAELLI. - Al Ministro dell 'interno. 
- Per conosoeire: 

I") l'almmontare 'dei fondi assegnati alla 
prefettura di Pisa negli anni 1954 e i955 per 
assistenza in colonie [marine e montane; 

2") la ripartizione di tali fondi fra le as- 
sociazione e gli enti *della provincia che hanno 
organizzato le colonie, distintamente per cia- 
scuno degli anni suddetti, (15049). 

RISPOSTA. - Alla prefettura di IPisa, per lo 
svolgiimento dell'assistenza estiva negli anni 
I954 e 1955, sono state assegnate, rispettiva- 
mente lire 17.001.000 e lire 20.002.000. 

Dette somlme sono state ripartite h a  gli 
enti organizzatori di colonie come risulta dal 
sottoriportato prospetto : 

E N T I  

Consiglio provinciale C. I. F. - Pisa . . . . . . . . . . . . . .  
Opereldiocesane assistenza - Pisa . . . . . . . . . . . . . . .  
Opera diocesana assistenza - Volterra . . . . . . . . . . . . .  
(( Citta dei Ragazzi )) - Pisa . . . . . . . . . . . . . . . . . .  
A. N. C. R. - federazione provinciale - Pisa . . . . . . . . . .  
Associazione scoutistica cattolica italiana - Pisa . . . . . . . .  
Istituto Santa Caterina - Pisa . . . . . . . . . . . . . . . .  
Opera diocesana assistenza - San Miniato . . . . . . . . . . .  
Comitato assistenziale pro-infanzia - Pisa . . . . . . . . . . .  
Associazione scoutistjca cattolica italiana - Volterra . . . . . .  
Istituto minorile padri cappuccini - Pisa . . . . . . . . . . .  

v 

TOTALI . . .  

RAFFAELLI. - Al iMinistro dei trasporti. 
Per conoscere quali provvedimenti intenda 
adottare per adeguare le attuali insufficienti 
attTezzature della stazione faroviaria cdi Mi- 
gliarinn IPisano (Pisa), al considerevole vo- 
lume 'delle spedizioni ,di prodotti ortofrutti- 
coli diretti all'estero. 

Somme 
concesse nel 

1954 

6.756.000 

3.120.000 

1.020.000 

540.000 

540.000 

135.000 

720.000 

3.120.000 

1.050.000 
- 
- 

17.001.000 

Somme 
cnncessc nel 

1955 

9.570.000 

3.307.500 

1.228.500 

540.000 
- 

135.000 

1.008.000 

3.633.000 
- 

105 .O00 

175 .O00 

20.002.000 

I l  Ministro: TAMBRONI. 

Alla stazione di Migliarino Pisano afflui- 
scono prodotti ortofrutticoli 'dai comuni (di 
Vecichiano e San ,Giuliano Terme che 'danno 
luogo a un (movimento adi oltre 3 {mila vagoni 
in partenza durante la campagna. ortofrutti- 
cola (circa 4 mesi) con punte Imassime 'di 40-50 
vagoni in un sol giorno. I1 carico si svolge 
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senza attrezzatura adatta, su binari di carico 
assolutamecte insufficienti; .senza inezzi di lo- 
comozione per la manovra, non di rado con 
scarsezza di carri ,e, imalgrado. la buon,a volon- 
tà ,di personale (per altro numeri.ca!mente in- 
sufficiente) si  verificano jdefficoltà e ritapdi che 
oltre a tdar luogo .a legittime apprensioni ,e 
proteste da parte ,dei contadini, agricoltori, 
comm.erci.anti ed esportatori, si  ripercuotono 
in danno economi.co ,sugli stessi e sulla ammi- 
nistrazione ferroviariia (perdita ,del traffi,co). 

La posizione 'della sudmdetta stazion,e al cen- 
tro di una $delle più impo.rtanti zone ,di prordu- 
zione ostofrutticola :della provin,ci,a ,di IPiaa, 
rende necessario ovviare 'ai suddetti inconve- 
nienti con l'attuazione di immediati e ade- 
guati provvedimenti. (15874). 

RISPOSTA. - [Circa l'insufficienza degli iim- 
.pianti della stazione di Migliarino Pisano è da 
considerare c'he 1.0 ,scalo ha una potenzialita 
media 'di 20 carri, e .deve smaltire, nel periodo 
della ,campagna orticola ('da gennaio a tmarzo) 
punte ch,e :superano l'a sua  potenzialità. 

1L'amiministr.azione fe.rroviaria riesjce tut- 
tavia a fcrontesgiare tali punte sia imantenendo 
lo ,s,calo :aperto per tutte le 24 ore, ,sia con op- 
portuni .aocorgilmenti consistenti ' (nel fre- 
quente ricambio ,dei carri nei ,binari di 'scalo, 
con rifornimenti 'da ,stazioni limitrofe. 

L'ampliamento, pure in .misura limitata, 
della stazione, vincolmata n'ella sua espansione 
dal1:a ,strada nazionale Aurelia e .dal fiume 
Sexchio, risulta possi.bi.le .solo alla con'dizione 
di impiegare ingenti somme che, stante la pre- 
sente eitu,azione ihanziaria, non sono Idispo- 
nibili. 

Umna soluzion'e :r,adi,cale ,del problema (si 
avrebbe ,solo spostando la stazione verso n,ord 
'di circa 2 chkmet r i ,  provvedilmento per altro 
sul qu,ale non tutti i ceti colmmimerciali ldella 
zona si tmostrano con'cordi, ed un progetto in 
tal senso 'venne p,redisposto sin 'dal 1946, m.a 
an,che questo no'n ebbe esito per difficoltà fi- 
nanziarie. 

Nel mmprensorio si trovano, a non e,oces- 
siva distanza, altre stazioni ferrbviarie, tra cui 
P k a  San Rossore e Torre del h ~ o  Pulccini, 
i cui Zmpianti ,di .scalo potrebbero a9sorbire 
quelle punte cdi tr,affi,co che possono jdetermi- 
nare ingorgo nella stazione di Migliarino Pi- 
sano. In .questo senso l'amministrazione fmerr,o- 
viaria al :momento adatto intervernà presso gli 
speditori ldella zona .per,ch6 si orientino, nei 
periodi di ,più intenso traffico, verso' #le sta- 
zioni ,vicine. 

Circa la segnalata insuffi,ci,enza numerica 
del personale è da porre in evi,denza che il 

fabbisogno organico in vigore per tale im- 
pianto 4 commisurato dl'impegno medio del 
lavoro. 

Per far fronte all'e punte massim,e .dfel traf- 
fico, che si  verificano pes la campagna orto- 
frutticola nella st,agion,e invemale-primaverile 
e specialmente nei mesi innanzi in,di,cati, è 
stato .provveduto .assmegnansdo, quando oocor- 
i*,eva, un agente am.ministrativo oltre pianta. 

,Per le punte di traffico meno impegnative, 
afferenti alla raccolta del1,a bietola, 1.e quali si 
verificano ,nei ,mesi di agosto e settembre si è 
provveduto, invece, consenziente l'interessato, 
ad un prolungamento dell'orario del capo- 
stazi,one titolar,e verso compenso per lavoro 
straor,dinario. 

Tali provvedimenti sono ri,sultati adeguati 
allte effettive maggiori esigenze del traffi'co. 

Anchse per l'avvenire la situazione del per- 
sonale della stazion,e ,di Migliarino Pisano 
sarà attentamzente seguita affifn,ché sia sempre 
aderente alle :effettive necessità del servizio. 

I l  Ministro: .ANGELINI ARMANDO. 

,RIVA. - Al Ministro dei trasporti. - Per 
conoscere se essendo sospeso il decrfeto di sop- 
pressione della ferrovia Bribano-Agordo (Blel- 
luno), non intenda dare disposizioni a tutte le 
stazioni della Repubblica di riprend,ere l'emis- 
sione dei biglietti ferroviari per Agordo. 
(15255). 

RISPOSTA. - In data 15 giugno 1955, 'in con- 
seguenza della sospensione del provvedimento 
conoernente la soppressione della ferrovia 
Bribano-Agordo, sono state impartite tele- 
grafiche disposizioni agli impianti per la pro- 
secuzione, fino a nuovo avviso, dell'integrale 
servizio cumulativo viaggiatori, bagagli e 
merci con la predetta ferrovia. 

Dia tale data quindi lle stazioni dellie fer- 
rovie dello Stato hanno ripreso la regolare 
emissione dei biglietti ferroviari per tutte le 
stazioni della ferrovia Bribano-Agordo. . 

I l  Ministro: ANGELINI ARMANDO. 

ROBERTI. - A2 Ministro delle finanze. - 
Per conoscere se non ritenga opportuno di 
adeguare in maniera congrua, corrispondente 
al valore effettivo della moneta, la indennità 
oraria di lire 9 per i servizi resi durante la 
notte e la indennità di disagiata residenza di 
lir'e 50 lopde giornaliere percepite dal perso- 
nale dipendente delle dogane residente in zone 
ove per dieci mesi ldell'anno la temperatura 
è costantemente sotto zero con punte massime 
che si aggirano intorno ai trenta gradi sotto 
zero; e ciò per aiutare e incoraggiare il lavoro 
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di tanti ottimi dipend,enti ch,e giornalmente 
affrontano ,disagi .e pericoli non lievi per lle 
impervie con,dizioni atmosferiche e per . i 
rischi derivanti dallo stesso lavoro. (15900). 

RISPOSTA. - La possibilità di una rivaluta- 
zion,e di tutte le .speciali indeanità, cui ha di- 
ritto il per.sona1.e #delle (dogan’e per i servizi 
resi ,nell’interesse ,dell’amministrazio,ne, è 
allo studio dei competenti wrvizi. 

I l  Ministro: A N D H E O ~ I .  

ROBERTI. - A i  Ministri dei trasporti e 
dei lavori pubblici. - ilJser conoscere i motivi 
chle hanno .d,eterminato la decisione di co- 
struire la stazi,one f:erroviaria di Piana di 
Cajazzo (Caserta), sul tronco della ferrovia 
secondaria NapoliiSanta (Maria Capua Vetieie- 
Piedimonte ,d’Alifme, a cima ,du,e chilometri 
dalla ,cittadina stessa, senza un plausibile mo- 
tivo tecnico e con grave disagio ed inconve- 
niente per la po,polazione, ,specialmente nei 
mesi invernali; ciò anch,e perché il sindaco di 
‘Piana di. ‘Cajazzo ha, con ‘esposti circostan- 
ziati, reso edotto il lMi,nistero competente e il 
ppefletto di Caserta del grav,e #danno che la 
suddetta costruzione porterebbe al comune. 

RISPOSTA. - I1 progetto, approvato ed 
oramai in corso di attuazione, per la ricostru- 
zione del tronco f,erroviario !Santa Maria 
Capua Vseter,e-Piedimonte d’Alife prevede 
,effettivamente lo spostamento della ubicazione 
della vecchia stazione di Piana di Cajazzo. 

Tale spostamento fu a suo tempo suggerito 
da imprescindibili ragioni tecniche ed econo- 
mi,ch,e. Tuttavia ‘questo Ministero ha  ora di- 
sposto che sia attentamente esaminata la pos- 
sibilità ‘di attuare una nuova soluzione che 
tenga conto dei d,esi,deri espr.essi dal comune 
di Piana di Cajazzo. 

I l  Ministro dei trasporti: ANGELINI 

(15921). 

ARMANDO. 

KOBERTI, JANNELLI E COLOIGNATTI. - 
Al Ministro dei trusporti. - Per conoscere: 

se è vero che per il personale ferroviario, 
prinia dell’attuazione della lsegge delega, era 
stabilito un trattamento di compensi per il 
lavoro straordinario diverso da quello stabi- 
lito per gli altri pubblici dipendenti; 

se è vero che tale trattamento, fissato 
fin dal 1945, non iè stato mai applicato; 

se è vero che, in violazione della legge, 
è invece stato applicato al personale ferro- 
viario il trattamento meno favorevole pre- 
visto per gli altri pubblici dipendenti; 

se B vero che dal 1952 in poi, applicando 
arbitrariamente quest’ultimo trattamento, i 
Compensi corrisposti ai ferrovieri dei centri 
urbani con più di 800 mila abitanti sono stati 
commisurati a quelli stabiliti per gli altri sta- 
tali residenti in città con meno di 300 mila 
abitanti; 

se è vero che al personale che ha recla- 
mato e reclama contro le suddette violazioni 
di legge, la direzione generale delle ferrovie 
dello (Stato risponde in modo evasivo e volu- 
tamente confusionario. 

Bi chiede inoltre di conoscere quali prov- 
vedimenti abbia preso o intenda prendere 
l’onorevole ministro nell’interesse del perso- 
nale, nel caso che quanto precede risponda al 
vero. (15821). 

RISPOSTA. - Al riguardo si comunica: 
1”) prima dell’entrata in vigore del prov- 

vedimento delegato (decreto del Presidente 
della ‘Repubblica n. 767 del 1965) i compensi 
orari per lavoro straordinario spettanti al  per- 
sonale ferroviario serano determinati in base 
a quanto stabilito dall’articolo 39 delle (( Di- 
sposizioni sulle competenze accessorie del 
personale delle ferrovie dello Stato I ) ,  nel testo 
approvato con il rlegjo decreto-legge 24 mag- 
gio 1946, n. 454, e successive modificazioni. 

I compensi medesimi per i1 personale delle 
altre amministrazioni dello Stato, erano, in- 
vece, [determinati in relazione alle disposi- 
zioni contenute nel decreto legislativo presi- 
denziale 27.giugno 1946, n. 19, e suocessive 
modi ficazioni; 

20) le citate disposizioni relative al lavoro 
straordinario ebbero immediata applicazione; 

30) come già detto ai punti precedenti, al 
personale ferroviario sono state applicate le 
disposizioni legislative vigenti; 

40) per quanto detto al punto IO), i com- 
pensi oreri per lavoro straor,dinario del per- 
sonale ferroviario e di quello del rimanente 
personale statale sono disciplinati da  distinti 
provvedimenti di legge. Pertanto, i compensi 
stessi per gli statali residenti in comuni con 
più di 300 mila abitanti risultavano effettiva- 
mente superiori a quelli percepiti dal perso- 
nale ferroviario residente nei comuni stessi, 
perché il ripetuto axticolo 39 delle (( Disposi- 
zioni sulle competenze acoessorie del personale 
delle ferrovie (dello lStato I )  prevedeva una mi- 
sura unica di detti com9ensi qualunque fosse 
la popolazione della sede di servizio. 

Per converso, i compensi relativi al lavoro 
straordinario effettuato di notte o nei giorni 
festivi erano, per i ferrovieri, superiori a quelli 
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d,egli altri statali anche se Pesidenti in sedi 
con oltre 300 mila abitanti’; 

5 O )  alle istanze presentate dal personale 
fcerroviario per ottenere la revision,e del c0.m- 
penso per lavoro .straor.dinario si è sempre 
r.isposto indicando 1.e disposizioni in base alle 
quali erano stati determinati i compensi in 
oggetto ; 

6”) è stato rivolto un quesito al Consiglio 
di ,Stato ,per conoscere il papere sulle obiezioni 
sollevate ,dal persona1.e circa l’entità della 
c1uot.a di caroviveri ,da ,consid,erarle ai fini del 
calcolo d,el compenso per lavoro straordinario. 

I l  Ministro: ANGELINI ARMANDO. 

RCYMUALDI. - A l  Ministro della difesa. 
- Per sapere se siano vere le notizie relative 
ad un progetto dell’amniinistrazione comunale 
di La Maddabena (Sassari), per la trasforma- 
zione dell’isola #di Caprera in luogo di ameno 
soggiorno turistico, con la creazione di un 
parco di divertimenti cc Villaggio Magico )), 

come quella amministrazione si è espressa, e 
cib, non soltanto in contrasto con le disposi- 
zioni che tutelano i monumenti nazionali (e 
tale è tutta l’isola di Caprera), non soltanto 
in offesa dello spirito e delle sacre memorie 
patrie di cui Caprera è e deve rimanere cu- 
stode, ma altresì in dispregio allo stesso atto 
di donazione col quale gli eredi di Giuseppe 
Garibaldi trasferirono allo Stato la proprietà 
dell’isola; atto in cui precisarono che era 
loro desiderio che il luogo dove visse e che 
tanto amò e dove morì ‘Giuseppe Garibaldi, 
rimanesse 111 tatto monumento nazionale a pe- 
renne ricordo della sua grandezza n. 

L’interrogante invita il ministro, nel caso 
che le notizie rispondano a verità, a respin- 
gere ogni richiesta in talle senso, e ad impe- 
‘dire così un atto che sarebbe insieme una pro- 
fanazione e un illecito. (13946). 

RISPOSTA. - La richiesta avanzata nel mar- 
zo scorso dall’amministrazione del comune di 
La LMaddalena per potere dispori-e di un’area 
sita nell’isola di Capresa, al fine di potervi 
apprestare un campeggio turistiico fu ritenuta 
meTitevole di aocoglimento in vista della esi- 
genza di procurare un beneficio alla economia 
locale, mediante correnti turistiche straniere, 
cclnvogliate dalla nota organizzazione francese 
dei ,Villages Mjagiques. 

L’area prescelta per la creazione del Vil- 
lagio è ubicata in terreno demaniale, del tutto 
deserto e a notevole distanza dalla tomba di 
Giuseppe Garibaldi, e la concessione è avve- 
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nuta, con l’assenso scritto, in quanto neces- 
sario, ,di donna Clelia Garibaldi, unica figlia 
superstite dell’eroe. 

I l  Sottosegretario d i  Stato alla 
Presidenzn del Consiglio dei mi- 
nistri: Russo. 

ROSSINI. - Al  Ministro dell’agricoltura e 
delle foreste. - Per sapere quale controllo il 
Govcmo eserciti sulla gestione dell’ammasso 
volontario del grano; e se non ritenga oppor- 
tuno che il suo finanziamento avvenga attra- 
verso il tesoro, per evitare frodi a danno dei 
conferenti, facilmente realizzabili a mezzo 
della collusione fra gli enti finanziatori e l’ente 
gestore, che ha una fin troppo larga esperienza 
in materia. (15242). 

RISPOSTA. - L’ammasso volontario del 
grano, appunto perché tal’e, si svolge al di 
fuori di qualsiasi ingerenza diretta dello 
Stato, il qual.e, con la legge 20 novembre 1951, 
n. 1297, ha messo in atto lo strumento i’doneo 
per facilitare, anch,e con la conoessione di par- 
ti,colari beneficf Ifi.scali, l’attuazione di questo 
mezzo di ,dif,esa dell’agricoltura, lasciando agli 
interessati la facoltà ,di avvalersene o meno. 

L’agricoltore che desidera conferire il 
grano di sua .produzione all’ammasso volon- 
tario, ,d,eve #fame lespressa domanda all’ente 
gestor,e, prendere visione ed a.cc,ett.are le con- 
dizioni fissate per il conferim.ento e la vendita 
del prodott,o, ,e ,dichiararme se intende ricevere 
una anticipazione sul prezzo d,efinitivo che 
sarà realizzato a vendita avvenuta. 

Istituitosi questo rapporto .dir’etto tra l’ente 
gestore ed il confwente, qulesti, al momento 
di con.s:egnar,e il prodott,o, ne fa accertar,e’ le 
caratteristiche m,erceologi,che, in base alle 
quali, a chiusura della zestionle, gli sarà li- 
qui,dato il prezzo .spettantegli. 

Quantità e ca.r,atteristiche. ‘del grano confe- 
rito risultano dall’apposito boll.ettino che viene 
rilasciato al conf,erente, il quale lo può pre- 
sentare ad una ,dlellae ban.che fiaanziatri.ci, per 
ri,cever,e l’anticipazione fissata in .misura uni- 
forme all’inizio ‘della gestione. 

Nel caso che l’agricoltore non chieda l’an- 
ticipazion.e, nessun addebito gli viene fatto, 
in sede di liquidazione finale, per interessi 
passivi. 

N.el caso, invece, che egli chieda ed ottenga 
l’anticipo, l’importo risco,sso e la .data di ri- 
scossione vengono riportati sul bollettiao di 
conf,erimento ed a .suo cari,co verranno con- 
teggiati gli inter.essi passivi .dalla sud,detta 
data a ,quella stabilita come giorno medio del- 
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le vendite, desunto questo dalla durata media 
della esposizione finanziaTia. 

Né può esservi collusione tra l’ente gestoue 
ed istituti finanziatori, giacché il prezzo pa- 
gato dagli acquirenti viene da questi diretta- 
mente vlersato agli istituti finanziatori e su- 
bito accreditato al relativo conto. 

Di nessuna frode l’agricoltore può essere 
vittima, sia perché egli conosce, in partenza, 
tutte le condizioni alle quali l’ammasso volon- 
tario si svolgerà, sia perché sull’andamento 
della gestione, sulla vendita del prodotto e su 
tutte le spese che l’ente gestore deve sostenere 
vigilano delle apposite commissioni provin- 
ciali, delle quali fa parte una rappresentanza 
dei conferenti, da questi scelta. 

L’invocato intervento del tesoro, che, com’è 
noto, non finanzia neppure l’ammasso obbli- 
gatorio per contingente, è inattuabile, sia per- 
ché occorrerebbe avere una disponibilith li- 
quida immediata davvero ingente, sia perché 
il sistema di pagamento, in base alle disposi- 
zioni vigenti, sarebbe così difficoltoso e così 
lento, dato l’enorme numero dei pagamenti 
da eseguire, da risolversi in un danno anziché 
in un beneficio per gli agricoltori. 

I1 sistema del $finanziamento a mezzo degli 
ammassi, sia obbligatori che volontari, adot- 
tato ‘da ormai vent’anni, è quello meglio ri- 
spondente allo scopo, né appare ecmssiva- 
mente oneroso, ove si consideri che il tasso 
applicato dalle banche per l’ammasso volon- 
tario non supera il 6,50 per cento annuo. 

I l  Ministro: COLOMBO. 

RUBINO. - A i  Min i s t k  dell’interno e del 
tesoro. - Perché esaminino la situazione in 
cui sono venuti a trovarsi i medici condotti 
minorati nell’adempimlento del loro dovere 
professionale, i quali con la nuova legge che 
riforma il trattamento di quiesoenza dei sa- 
nitari, 11 agosto 1954, n. 409, percepiscono un 
aumento di appena 151 lire mensili, poiché sui 
noti aumenti di ,pensione privikegiata si opera 
una ritenuta di lire 500 mensili, allo scopo di 
recuperare la somma di lire 30 mila che nel 
1954 il Ministero del tesoro concesse a tutti 
i pensionati in acconto sui futuri migliora- 
menti. (15334). 

RISPOSTA. - Si risponde, anche per conto 
del Minist<ero dell’intemo. 

Con la predetta legge ii agosto 1054, 
n. 409, la materia del trattamento spettante 
nei casi di pensioni di privilegio, è stata rego- 
lata con criteri innovativi, introducendosi la 
distinzione di tali pensioni a secondo che la 

lesione o infermitk, che ha dato orlgine all’as- 
segno privilegiato, sia ascrivibile alla prima 
categoria o a categoria diversa dalla prima, di 
cui alla l’egge 10 agosto 1930, n. 648. 

In base a detto nuovo criterio, anche per 
le pensioni di privileglo riferibili a cessazioni 
dal servizio anteriori al 1” gennaio 19%, in 
luogo della concessione di aumenti peixen- 
tuali sul trattamento in godimento, è stata 
prevista la riliquidazione, a decorrere da tale 
data, estendendosi alle pensioni stesse le nor- 
me favorevoli relative alle pensioni future, alle 
yuali, quindi, esse risultano perfettamente 
allineate. 

Pertanto, in tutti i casi di pensioni dirette 
di privilegio riferibili a oessazioni dal ser- 
vizio anteriori o posteriori al 10 gennaio 1954, 
il trattamento di quiescenza Tisulta costituito 
dalle rendite vitalizie indicate alle letterse a ) ,  
b )  e c) dell’articolo 12 della citata legge 1954, 
n. 409. 

I3 da rilevare, perb, che la rendita prevista 
dalla pvedetta lettera b )  - che rappresenta la 
parte (preponderante del trattamento - viene 
computata, per dette pensioni di privilegio, 
con criteri particolari, anziché proporzional- 
mente agli anni di servizio utili, come avviene 
nei casi di pensioni normali, e cioè, tenendo 
conto del periodo ‘di servizio aumentato di 
cinque anni, con un importo non inferiore a 
lire 114 mila annue, per le pensioni privile- 
giate appartenenti a categoria diversa dalla 
prima; nella misura fissa, invece, di lire 304 
mila, corrispondenti ad anni 40 di servizio, 
qualunque sia l’effettivo periodo di servizio 
utile, per le pensioni di prima categoria. 

Inoltre, a favore dei superinvalidi titolari 
di pensione diretta di privilegio, è stato, con- 
cesso, con effetto dal 31 dicembre 1933, ai 
sensi dell’articolo 44 della legge 11 aprile 1955, 
n. 379, l’assegno di superinvalidith nellle stesse 
misure stabilite per gli statali. 

Da quanto precede si deduoe che la men- 
zionata legge 11 agosto 1954, n. 409, ha realiz- 
zato, in media, notevoli miglioramenti del 
trattamento di lquiosoenza a favore dei titolari 
di pensione di privilegio a carico della Cassa 
sanitari; miglioramenti che, secondo un prin- 
cipio sociale, sono molto sensibili nei casi par- 
ticolarmente meritevoli, cioè di pensionati di 
prima categoria e superinvalidi, nei confronti 
dei quali la rendita vitalizia di cui alla let- 
tera b)  del precitato articolo 2 è fissata, come 
sopra detto, nell’importo annuo massimo di 
lire 304 mila, anche se la durata del servizio 
utile sia (di un solo giorno. 

Più graduale risulta, invece, l’aumento per 
le pensioni privillegiate non di prima catego- 
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ria, le quali risentono dell’influenza del nu- 
mero degli anni di servizio utile. 

Ed invece, solo quando il collocamento a 
riposo sia avvenuto in età giovanile, in epoca 
remota, con un periodo minimo di servizio 
utile ed abbia dato luogo al conferimento di 
pensione privilegiata di categoria diversa dal- 
la prima, può verificarsi che il miglioramento 
apportato dalla più volte citata legge 1954, 
n. 409, venga ad essere assorbito, per gran 
parte, dall’acconto gih corrisposto, specie se 
sull’entità del trattamento, in atto al 1’0 gen- 
naio 1954, abbiano avuto rilevanza quotie di 
caropane, ora soppresso. 

‘D’altra parte, tranne i casi del tutto spe- 
ciali, tra i quali possono rientrare quelli la- 
mentati, 6 da considerare pienamente giusti- 
ficato il criterio di tener conto, sia pure con 
norme di favore, degli anni di servizio utile 
nel determinare la misura del trattamento di 
quiescenza, data l’esigenza di mantenere un 
equilibrio tra contributi e prestazioni, in modo 
che alla Cassa sanitaria sia garantita la ne- 
cessaria autosufficienza finanziaria, che possa 
ad essa consentire di far fronte ai normali 
impegni, nonche agli oneri straordinari deri- 
vanti dalla conloessione di miglioramenti ai 
già pensionati. 

Comunque, si comunica che il problema 
dei miglioramenti al fine di conseguire una 
completa ,perequazione delle pensioni dei sa- 
nitari, potrà essere affrontato e risolto sulla 
base delle indispensabili risultanze del bi- 
lancio tecnico degli istituti di previdenza rife- 
rito al 10 gennaio 1935, in corso di compila- 
ziohne. 

I1 Sottosegretario d ì  Stato per il 
tesoro: VALMARANA. 

ISAM’MARTINO. - AZ Ministro delle 
finanze. - Per conoscere lo stato della pratica 
che concerne il ripristino dell’ufficio del re- 
gistro di Caste1 San Vincenzo (Campobasso), 
la cui necessità è stata più volte rappresentata 
dalle autorità locali. (19901). 

RJSPOSTA. - L’ufficio del registro di Caste1 
San Vincenzo fu soppresso nel 1935, perché di 
scarsa importanza tributaria, ma le autorità 
amministrative $di quel comune ne hanno ri- 
chiesto il ripristino, adducendo le difficoltà che 
gli abitanti di Caste1 [San Vincenzo e dei co- 
muni viciniori incontrano per acoedere ad 
Isernia, attuale sede degli uffici finanziari. 

Al riguardo si fa presente che le risultanze 
dell’istruttoria, disposta in conseguenza della 
legge 11 gennaio 1961, n. 25, sulla perequa- 
zione tributaria che ha imposto il riesame del- 

le circoscrizioni finanziarie, non hanno dimo- 
strato la necessità ‘del ripristino dell’ufficio del 
registro nella predetta sede di ‘Caste1 San Vin- 
cenzo. 

Tuttavia la commissione per la revisione 
senerale delle circoscrizioni finanziarie non 
mancherà di riesaminare la situazione del di- 
stretto finanziario di Isernia, non appena in 
possesso dei risultati di una nuova istruttoria 
disposta per quella zona. 

I l  Ministro: ANDHEOTTI. 

8CALIA. - Al Ministro dei trasporta. - 
P4er conoscere se effettivamente sulle navi- 
traghetto in servizio nello stretto di (Messina 
siano imbarcati, per ragioni di lavoro, circa 
duecentosessanta operai, con qualiifiche varie, 
che vengono licenziati e riassunti, ogni fine 
di mese. 

L’interrogante, qualora ciò risponda a ve- 
rità, chiede di conoscere dal ministro se non 
ritenga giusto e doveroso, per ovvi e fondati 
motivi, di porre fine a tale disagevole stato nei 
rapporti di lavoro tra l’amministrazione dei 
trasporti le gli operai di cui trattasi, proce- 
dendo alla nomina degli stessi ad (( operai 
tem,poranei )), come previsto dall’articolo 1 del 
regio decreto 30 dioenibre 1923, n. 2994, con- 
cernente il testo unico delle disposizioni legi- 
slative sullo stato giuridtco e sul trattamento 
economico dei salariati dello ]Stato. (15686). 

RISPOSTA. - ‘Dal maggio 1948, per soppe- 
rire alle particolari esigenze del traffico dello 
stretto di Messina nei periodi di punta, l’am- 
ministrazione ferroviaria provvede a reclu- 
tare il necessario contingente di marittimi me- 
diante contratti di ingaggio della durata di 
30 giorni, stipulati ai sensi del codioe della 
navigazione, cui fanno espresso richiamo. 

Tlali rapporti, di natura eminentemente 
privatistica - identici a quelli che intercor- 
rono tra armatori le marittimi - non possono 
venire modificati, trattandosi di neoessità sta- 
gionali a carattere discontinuo, ed anche per- 
ché un’eventuale utilizzazione continuativa 
del personale in questione, porrebbe in essere 
un Papporto di pubblica dipendenza in posi- 
zione non di ruolo, tassativamente vietata dal- 
l’articolo 12 del decreto legislativo del 1948, 
n. 262. 

Comunque il personale a contratto - che 
attualmente assomma a 136 unità (e non 260), 
e dovrà notevolmente ridursi - pub ottenere 
l’ammissione a posti di ruolo partecipando ai 
concorsi esterni - che periodiclamente ven- 
gono banditi (come quelli attualmente in via 
di espletamento) - i n  condizioni di evidente 
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vantaggio, essendo prevista a favore del per- 
sonale stesso una puniuazione comp1,ementare 
per il servizio prestato a contratto. 

Jl Ministro: ANGELINI ARMANDO. 

SGHIRO. - A.1 Ministro del lavoro e della 
previdenza sociale. - ‘Per sapere se non ri- 
tenga di .dare attuazione all,e .assicurazioni gih 
fornite nel f,ebbraio 1955, cima il  finanzia- 
mento’ dei corsi di cucito e legatori presentati 
dai lavoratori tuber,colotici ,di Messina tramite 
la looale U.L.T. 

I lavoratori inter,essati, che versano in una 
situazione ‘di estremo disagio, aspettano con 
ansia di poter ,dar2 inizio al lavoro dei corsi 
richiesti. (15662). 

RISPOSTA. - Si fa ,pr,esente, in merito, che, 
a ,quanto risulta, i. corsi (( taglio e cucito )) e 
per (( legatori libri )), proposti dlall’Associa- 
zion,e tubertcolotici di Messina, sono compresi 
nel piano provinciale dei corsi di addmestra; 
m,ento professionale per lavoratori ,disoccu- 
pati, relativo al corrente esercizio finanziario. 

#Gli .atti per la istituzione dei corsi in pa- 
rola saranno predisposti, ,non appena l’ufficio. 
provin8cial.e d,el lavoro di Maessina, ch,e è stato 
all’uopo ,sollecitato, avrà trasmesso l’e relative 
proposte. 

I l  Ministro: VIGORE L LI. 

BCIAUDONE E MUSCARIELLO. - AZ Mi- 
nistro dei trasporti. - Per conoscere se ri- 
sponde a verità la notizia della elettrificazione 
del tratto ferroviario Gaserta-Santa Maria 
Capda Vetere, e in caso positivo, per quali 
motivi non si provveda ad estendere tale elet- 
trificazione fino alla stazione di Gapua. Detta 
estensione, nel {mentre migliorerebbe le at- 
tuali comunicazioni ferroviarie della città di 
Capua - comunicazioni par ticolaimente ina- 
deguate o3gi al traffico e alle esigenze locali 
- è d’altra parte pienamente giustificata dal 
fatto che sia per la ,distribuzione degli enti, 
uffici, istituti scolastici e industrie, sia per i 
reciproci intensi rapporti commeiTciali, le tre 
città di Caserta, Santa Maria Capua Vetere e 
iCapua assolutalmente necessitano di essere te- 
nute collegate in un unico sistelma (di comuni- 
cazioni, onde non arrecare disagio e danno 
alle rispettive popolazioni; 

se, in ordine a tale situazione e in acco- 
glimento dell’unanime voto espresso dal la ci- 
vica amministrazione della città di Capua non 
ritenga opportuno il cministro di rassicurare 
al riguardo quella onesta e laboriosa popola- 
zione, già tanto provata dalla guerra e i cui 
sforzi per migliorare le proprie condizioni *di 

vita sono invero (degni d’ogni miglior conside- 
razione e d’ogni incoraggialmento. (15428). 

RISPOSTA. - %a notizia diffusa non ri- 
sponde a verità in quanto l’elettrificazione 
della tratta ‘Caserta-Santa Maria [Capua Ve- 
tere e di quella Santa Maria ‘Capua Vetere- 
Capua non B stata ancora compresa nel pro- 
gramlma di elettrificazione deciso sdall’ammi- 
nistrazione ferroviaria per il potenziamento 
della rete. Tuttavia si può assicurare che la 
elettrificazione ‘delle tratte suddette forma og- 
getto ‘di attento stuldio da pmte dei mmpetenti 
uffici tecnici delle ferrovie dello Stato per le 
future eventuali possibilità di bilancio. 

I l  (Ministro: ANGELINI ARMANDO. 

SENSI. - AZ Ministro dei trusporti. - 
Per conoscere - con riferimento alla depres- 
sione esistente nella regione silana (Cosenza) 
- se non creda opportuno prolmuovere, acco- 
gliendo i voti delle popolazioni interessate, 
provvedimenti per la riduzione delle tariffe 
sui trasporti ferroviari, quanto lmeno per le 
patate e le barbabietole, prodotti di Imassilma 
produzione locale. (t5951). 

RISPOSTA. - Premesso che, in oocasione 
della .revisione delle tariffe ferroviarie, at- 
tuata con (decreto del IPresidente della Repub- 
blica 3 febbraio 1953, n. 881, previa intesa con 
i competenti organi e sentite le categorie eco- 
nomiche interessate, i prodotti ortofrutticoli 
in genere sono stati tenuti nella massima con- 
siderazione - tanto che, ,di fronte ad un au- 
mento pressoche generale #del 10 per cento 
delle tariffe merci, per tali prodotti l’aumento 
stesso è stato contenuto nella tenue misura 
del 5 per cento - per quanto risuarda segna- 
tamente le patate e le barbabietole si fa 
presente : 

tanto le patate che le barbabietole go- 
dono attualmente di tariffe eccezionalmente 
favorevoli, cosicche, per trasporti del genere, 
vincolati al peso tminimo di 15 tonnellate, 
sono previste classi di prezzo che sono fra le 
più basse del sistema tariff ario; 

considerato che i rendimenti per tonnel- 
lata-chilometro per tali trasporti sono rispet- 
tivamente cdi lire 5,60 per le patate e d i  lire 
5,20 per le barbabietole, appare evidente 
come essi siano scarsamente remunerativi per 
In ferrovia, tanto da non coprire neppure il 
costo vivo del trasporto. 

Stando così le cose, non si vede cwme pos- 
sano essere eventualmente conwetati i prov- 
vediamenti di favore auspicati dall’onorevole 
interrogante, tanto più che provvedimenti del 
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, senere, dovendosi necessariamente adottare 
su scala nazionale, onde ovviare alle legittime 
rilmostranze di altri settori interessati, appe- 
santirebbero in (modo notevole il bilancio del- 
l'azienda ferroviaria. 

I l  Ministro: ANGELINI ARMANDO. 

SORGJ. - Al Ministro dell'agricoltura e 
della foreste.  - Per conoscere se intende in- 
serire nella riforma agraria il prob!ema dei 
pascoli di pianura per la pastorizia transu- 
mante, studiando la possibilità di lottizzare e 
di assegnare ai pastori quei terreni delle zone 
di riforma (in particolare del Lazio e 'delle 
Puglie) che sono attualmente lasciati allo stato 
di pascoli naturali e non si ritengono suscet- 
tibili 'di trasfopmazione. 

La richiesta è giustificata anche dal fatto 
che talvolta i proprietari - cittadini privati 
o spesso anche $degli enti - abbandonano 
conipletamente tali terreni, affittandoli a spe- 
culatori che li subaffittano ai piccoli pastori, 
senza che nessuno curi il possibile migliora- 
mento 'della produzione erbacea. (14931). 

RISPOSTA. - INeIle zone di riforma fon- 
diaria ed, in particolare, nei coimprensori 
della Maremima e della Puglia e Lucania, è 
possibile costituire aziende agro-pastorali, da 
assegnare a coltivatori-allevatori, soltanto là 
dove tale fopma ldi utilizzazione si presenti 
l'unica possibile o la più conveniente. 

I3 da tener presente, però, che scopo fon- 
damentale 'della riforima è di promuovere or- 
dinamenti colturali intensivo-attivi; ordina- 
menti che non si conciliano con l'allevamento 
ovino, specie se a carattere transu'mante. 

fil Ministro: Co~oni~cv .  

SORGI. - A i  Ministri  dell'agricoltura e 
foreste e dei  trasporti. - Per conoscere se non 
intendono adottare adeguati e tempestivi 
provvediiment.i per le ne,cessità di trasporto 
della pastorizia transulm,ante. 

Occorre ripristinare le agevolazioni già in 
'uso da parte #delle ferrovie ,dello Stato, che 
iTi epoche precedenti accordavano riduzioni 
fi-no al .settanta.cinque per cento delle. tariffe 
or,dinarie, !mentre ai compet.enti organi non 
dovrebbero essere sconosciute altre necessità 
particolari della transuimanza, come l'uso .di 
carri a .due piani per gli ovini, concessione 
di carri che 'servano anche al trasporto 'di 
inasserizie e imuli, com,posizione ,di convogli 
c.he evitino ai pastori ed ai propri familimi 
di viaggiare nei' carri-bestiame insieme al 
pe3ge. !Per la riduzione delle tariffe infine 

occorre tener presente che vincolarla a ,di- 
stanze eccessive signifi.ca renderla inoperante 
nella totalità ,dei casi. (15776). 

RISPOSTA. - Negli anni 'dal 1948 al 1951', 
per favorire il trasporto per ferrovia degli 
ovini tr.znsumanti, sono state alccordate faci- 
ljtazioni, mediante concessioni occasionali ,di 
tariffa, li,mitate, negli anni 1948 e 1949 .al solo 
best.iame ovino, e successivamente estese an- 
che ai trasporti di .bestiame grosso che aocom- 
;lagnava il gre3ge, ed ai rotabili. Nel 19551, 
poi, per 1.a transumanza autunn.ale, venlne 
accordato anche il trasporto gratuito 'del cu- 
stode 'del bestiame, nella 'misura di un pastore 
ogni 100 .pecore, nel carro o nel bagagliaio 
del treno con cui venivano effettuate le .spe- 
dizioni. 

Nel 1952 non i! stata più accordata alcuna 
concessione occasionale per,ché tutte le sutd- 
,dette facilitazioni vennero stabilite diretta- 
mente nella tariffa speciale n. 104, la ,quale, 
in occasione della Tifortma tariffari,a del feb- 
braio $952, venne articol.ata in .modo da risul- 
tare per gli utenti #molto più favorevo1,e delle 
pre,dedenti riduzioni, accor'date in via con- 
cessionale. 

Tale tariffa,. infatti, prevede un prezzo per 
i pri.mi 50 capi ed una lieve :maggior,azione 
per ogni capo carifcato in più oltre i 50,; per 
cui, aumentando il numero ,dei capi ca,ri,cati, 
-dilminuis,ce sempre ,pi.;i il prezzo unitario per 
capo trasportato. 

4 1  riguardo si fa presente che gli utenti 
hanno potuto fruire agevobmen te dei vantaggi 
,derivanti dall'!anzicdetta tariffa in quanto, sin 
dal gennaio del 1954, l'amministrazione fer- 
roviaria ha .ultim.ato la costruzione 'di 300 
.carri speciali a 2 piani, che pwmettono il ca- 
rico di 150 ovini in luogo di 75 consentiti #dai 
carni ,colinuni; in tal modo, gli utenti ,stessi 
hanno consqguito 'dei notevoli risparmi dato 
che - anche ,dopo l',aumento tariff,ario gene- 
rale del dicembre 1953 - la spesa per il tra- 
sporto *di 1BO capi inoltrati con treni ,diretti 
sulla ,distanza imedia 'di 200 rchilolmetri ,è in- 
feriore a quella che si sosteneva fino al gen- 
naio 1952 .al netto della ri,duzione del 20 'per 
cento a1lor.a a,c,cordata, mme risulta 'dalle se- 
guenti cif,re : 

al 31 gennaio 1952 lire 28.572, pari a 
lire 190,48 per capo; 

attua1,mente lire 20.020, pari a lire 5133,46 
per capo. 

Si aggiunge, inoltre, che l'impiego ,di tali 
carri non è vinscol.ato ad a h n a  lilmitazione 
di percorso e che gli :speditori possono chie- 
dere 'deliberatamente l'uso ,dei carri stessi. 
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La tariffa in parola, inoltre, prevede le se- 
guenti facilitazioni per ogni spedizione di 
ovini : 

a)  trasporto gratuito di carretto (vigna- 
rola) purché caricato sullo stesso carro ,degli 
ovini; 

b )  trasporto ‘di un capo di bestiame 
grosso (equino o bovino) che, agli effetti della 
tassazione, si considera come capo ovino; 

c) trasporto gratuito di un custode il 
quale deve prendere posto nello stesso carro 
degli ovini; nel caso, però, di trasporti di  
carri a due piani, il custode può prendere 
posto, sempre gratuitamente, nel bagagliaio; 
egli, comunque, può sempre prendere posto 
in carrozza viaggiatori ed in questo caso frui- 
sce ‘della massilma facilitazione consistente in 
un biglietto a tariffa n. 7. 

I l  Ministro dei trasporti: ANGELINI 

S I P A D A Z Z I .  - AL Governo. - Pex cono- 
scere se non ritenga opportuno chiarire o 
smentire le voci circolanti in questi ultimi 
giorni secondo le quali i fondi derivanti $dalle 
attività cinematografiche 8mericane in Italia 
siano stati sbloccati per due miliardi e tre- 
cento imilioni (con il favore di un partito go- 
vernativo, il quale ha percepito un  utile di 
ti*ecentoquaranta imilioni pari al 16 per cento 
del totale anzidetto. 

L’interrogante chiede inoltre di conoscere 
se si possa recisamente smentire che analoghe 
operazioni siano state concluse anche negli 
anni precedenti con grave ‘danno dell’econo- 
mia dello Stato ed a esclusivo vantaggio di 
interessi politici in aperto contrasto con i prin- 
cipi della >morale e adella giustizia più volte 
ribaditi dall’attuale Governo. 

Per quanto sopra, l’interrogante chiede, 
infine, $di conoscere quali provvedimenti si 
intendano a’dottare a carico dei responsabili 
‘di tale gravissimo attentato alla comunità, an- 
che al fine di placare il giustificato turba- 
(mento dell’opinione pubblica. (14035). 

RISPOSTA. - Nessuna autorizzazione è 
stata accordata per lo sblocco di lire di conti 
cinematografia, intestati a compagnie cinema- 
tografiche americane, per l’amlmontare di 
2 miliardi e 300 !milioni o per qualsiasi altro 
importo. 

Anche per quanto concerne il passato, si  
comunica che nessuna autorizzazione di sbloc- 
co di ,detti conti cinematografia è stata !mai 
concessa con gli interventi e per le finalità 
precisate. 

I l  Ministro del commercio con l’estero: 

ARMANDO. 

MATTARELLA. 

SIPADAZZI. - Al Ministro dei  trasporti. 
-- Per conoscere se non ritenga opportuno 
porre allo studio un provvedimento inteso a 
concedere ai 75 mila italiani residenti in 
Belgio per lavoro e alle loro famiglie una ri- 
duzione ,del 50 per cento sul prezzo dei bi- 
glietti ldi viaggio sulla nostra rete ferroviaria. 

Ciò per rendere meno disagiati i viaggi 
dei nostri connazionali durante il loro rientro 
in patria o nei periodi di licenza e per ade- 
guarsi alle facilitazioni analoghe concesse ‘dal- 
l’amministrazione ferroviaria belga. (15261). 

RISPOSTA. - Le ferrovie dello Stato me- 
diante aocordi con le ferrovie berghe, lus- 
semburghesi, francesi, svizzere, tedesche ed 
austriache, e con la collaborazione delle agen- 
zie belghe Wasteels e uR1cio via3gi della 
13anca di Bruxelles, sono riuscite ad organiz- 
zale per i viaggi fra il Belgio e l’Italia e vi- 
ceversa dei lavoratori italiani residenti in 
Bellgio e loro famiglie, l’effettuazione di treni 
speciali periodici, con oonseguente applica 
zione dei prezzi ridotti previsti per i viaggi 
ir, comitiva (riduzione )media del 40 per cento 
su tutto il percorso italiano ed estero). 

Inoltre, a seguito di particolari adatta- 
menti tariffari, le ferrovie dello Stato appli- 
cano ai viaggiatori in questione prezzi più fa- 
vorevoli di quelli normali anche per le tratte 
successive a quelle dei treni speciali, che i 
viaggiatori stessi percorrono coi treni ordinari 
per raggiungere le stazioni d i  loro definitiva 
destinazione. 

Onde rendere più confortevole il viaggio 
ai suddetti lavoratori, la colmposizione di 
treni speciali in parola viene fissata in (modo 
che risulti ,disponibile una ceda quantith d i  
posti in eocedenza al numero ‘dei viaggiatori 
(all’incirca il 20 per cento). 

Da quanto sopra esposto si può rilevare 
che l’almministrazione ferroviaria è gi8 ve- 
nuta incontro nei limiti delle sue possibilità 
alle esigenze della categoria segnalata. 

Per quanto riguarda, in particolare, le fa- 
cilitazioni concesse dalle ferrovie belghe, per 
1 viaggi dei lavoratori italiani, si  ‘deve far pre- 
sente quanto segue: 

l’amministrazione suddetta accorda per i 
treni speciali le conqdizioni previste per i tra- 
sporti in comitiva, che comportano una ridu- 
zione più bassa di quella praticata dalle fer- 
rovie dello Stato; 

i lavoratori di cui trattasi godono, inol- 
tre, della riduzione ‘del 50 per cento per un 
certo numero annuale di via3gi sui ,percorsi 
interni belgi. Tale rimduzione però, in virtù 
d; apposita clausola contemplata dai con- 
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t d t i  di lavoro, è a carico delle imprese da- 
trici di lavoro, le quali rilmborsano alle fer- 
rovie belghe i minori introiti 'da esse conse- 
guiti a seguito dell'applicazione della ridu- 
zione stessa. 

I l  Ministro: ANGELINI ARMANDO. 

SPADAZZI. - A.1 Minhstro dei  trasporti. 
- -  Per conoscere se non ritenga ,giusto e op- 
portuno 'disporre 'una sessione di esami sup- 
plementare per quei 300 giovani, di cui ebbe 
ad occuparsi la stalmpa nazionale, i quali, 
partecipando ad un conco1-so per conduttori, 
non sono giunti in tempo per la ,sessione ordi- 
naria tenutasi .sabato 13 agosto 2955 nell'isti- 
tut.0 CC Giulio Cesare )) a Roima, a causa dei 
ritardi riportati ,da alcuni treni, ritardi deri- 
vati dal teimporale che infuriò appunto nelle 
prime ore del mattino del suddetto giorno 13. 

L'interrogante ritiene che si possa facil- 
mente, .da parte ,dell'a!mministrazione ferro- 
viaria, controllare i ritardi 'dei treni dai rela- 
tivi fogli ,di corsa e 1.a provenienza dei giov,ani 
dagli scontrini .di viaggio dei quali ciascun 
carididato ,è in possesso. 1.5262). 

RISPOSTA. - La questione ,di disporre ses- 
s imi  ,di esami .supplelmentari di concorso, 
quando per causa ,di forza maggiore 'un certo 
numero di candidati, invitati alle prove di  
esame, si .sia presentato in ritar'do rispetto al- 
l'orario stabilito per le prove stesse, ha già 
formato oggetto di attento esame in oocasione 
della nota alluvione .del IPolesine (novem- 
bre 1951). 

Venne allora interpellato il Consiglio 'di 
Stato il quale, premesso ,che le assunzioni 'di 
personale ferroviario sono regolate dagli arti- 
coli 25 e 31 'del regol.aJmento ,del personale e 
che il \ministro, in :base a- tali nopme e a se- 
conda delle esigenze ,del servizio, determina 
le forune e le lmodalità del concorso, ha affer- 
,niato (parere ,del 12 febbraio 1952, In. 139, 
.della sezione 2") ,che la stessa autorità può 
appr t a re  lmodificazioni alla procedur,a con- 
cofsuale soltanto priama .che gli esami abbiano 
avuto luogo, essendole, inve,ce, tale facoltà 
preclusa ,ad esa;mi iniziati. 

Non riesce pertanto possibile prensdere in 
considerazione il caso dei acanmdidati segnalati. 

I l  Ministro: ANGELINI ARMANDO. 

SPADAZZI E GRAY. - Al Presidente del 
Consiglio dei  nzinistri e al Ministro degli af- 
fari  esteri. - Per conoscere se siano in grado 
di fornire notizie più precise di quelle comu- 
nicate dalla stampa italiana, circa la sorte dei 

connazionali residenti nella repubblica ar- 
gentina. 

. Risulterebbe infatti - in contr,asto con le 
tranquillanti notizie governative - che nulme- 
rosi italiani sarebbero morti nelle sanguinose 
giornate trascorse, unitamente a cittadini ar- 
gentini, nel tentativo generoso ed eroico di  
difendere il legale e costituzionale governo .,del 
generale :Perori, che tanta assistenza e solida- 
riebà aveva ,mostrato sia per i nostri conna- 
zionali da tempo resimdenti in Argentina, sia 
per coloro che vi trovarono asilo a .seguito $dei 
rivolgimenti politki italiani, contro le bande 
irregolari ,degli insorti. (15679). 

RISPOSTA. - Gli axertamenti consentiti 
dalle circostanze, compiuti dalla nostra atm- 
basciata a Buenos Aires attraverso gli uffici 
consolari hanno confermato sostanziallmente 
ìe prime infor.mazioni .diramate. all'indomani 
dei recenti avvenimenti in Argentin'a. Le col- 
lettività italiane non hanno sofferto per,dite 
ad e'ccezione 'di due giovmi ,de,ceduti l'uno a 
Santa F,è e l'altro .a Cordo,ba per avere preso 
parte alla lotta politica. 

I l  Sottosegretario di Stato per gl i  affam' 
esteri: BADINI CONFALONIERI. 

SPADAZZI. - Acl Ministro dei trasporti. 
-- Per conoscere 'se non ritenga opportuno 
disporre 1'a;mpliamento del locale adibito a 
biglietteria .della stazione ferroviaria di Po- 
tenza Inferiore - dato che lo spazio di quello 
attuale (3 ,metri per 3 metri) è assolutmente 
insufficiente per svolgervi il servizio richies! ci 
- e l'ampliamento del numeyo e della capa- 
cità degli sportelli adibiti al rilascio dei bi- 
glietti con vetrina aperta - attualmente in 
numero di due, di cui uno niservato alle ope- 
razioni anche di altra natura (bagagli, lele- 
grafo, ecc.) ed affatto funzionali per lo scopo 
al quale dovrebbero servire - per evitare così 
gli spiacevoli inconvenienti, Giù volte ripe- 
tuti, di viaggiatori che si trovano nella im- 
possibilità di munirsi di bigliett,o e devono 
esporsi al pagamento suppletivodel diritto 
fisso di cui all'articolo 8-bis per le relazioni 
di viaggio regolate sul treno. 

Damanda inoltre l'interrosante se il *mi- 
nistro ritiene opportuno 'che la stazione 'di Po- 
tenza Inferiore sia dotata. di un servizio di 
altopai-lanti come in altre regioni d'Italia, già 
esistenti an,che in .stazioni che non siano in 
località .c&poluogo di provincia e regione. 

Chiede infine che gli .stessi provvedim'enti 
e soprattutto quelli re1,ativi alla :maggiore fun- 
zionalità .della biglietteria, siano adottati 'an- 
che per la stazione ,di Potenza Superiore. 
(15796). 
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RISPOSTA. - I1 locale adibito a biglietteria 
della stazione ‘di Potenza Inferiore, pur non 
essendo ampio, è ritenuto al presente suffi- 
ciente allo scopo, come pure adeguato alle 
necessità risulta il servizio che vi si svolge. 

E: stata invece riconosciuta l’opportunità 
di aprire, nei momenti di maggiore afflusso 
del pubblico, altro sportello adibito alla ven- 
dita dei bigliebti; il provvedimento B allo stu- 
dio <ma la sua attuazione, implicando una di- 
versa destinazione di alcuni locali della sta- 
zione, con conseguenti onerose opere di rima- 
neggiamento, è subordinata’ alla possibilità di 
reperire i relativi fondi. L’amministrazione 
ferroviaria spera comunque ’ dare quanto pri- 
ma attuazione ad una sistemazione a carat- 
tere provvisorio. 

lPer quanto concerne l’installazione di alto- 
parlanti a Potenza Infeiiore, si informa che 
In località B stata inclusa nella graduatoria di 
stazioni per le quali è previsto tale tipo di 
impianto, [ma circa la sua realizzazione non 
possono farsi previsioni, visto che il provve- 
dimento in parola, per tdifficolbà di finanzia- 
Imento, non è stato ancora attuato in molte 
stazioni per le quali è ritenuto più necessario; 
a l  riguardo occorre tener presente che l’am- 
ministrazione ferroviaria deve seguire per im- 
pianti del genere criteri di carattere pura- 
mente funzionale che non hanno alcun riferi- 
mento con l’importanza del centro abitato. 

Il  Ministro: ANGELINI ARMANDO. 

SPADAZZI. - A l  Ministro dei trasporti. 
-- Per conoscere se non ritenga opportuno 
disporre dei lavori di ripulitura esterni ed 
interni ad uffici ed alloggi della stazione fer- 
roviaria di IPisticci (Matera), che presenta at- 
tuallmente un aspetto poco confacente a quello 
di un impianto ferroviario quale il suddetto. 

L’interrogante chiede inoltre di conoscere 
se non si ritenga opportuno disporre l a  pavi- 
imentazione con piastrelle di cemento dei due 
marciapedi, attualmente ricoperti con $del 
CC brecciolino )) che rende pericoloso, special- 
mente nel periodo invernale, il transito ,dei 
viaggiatori e del personale viaggiante che 
spesso $dovendo - per esigenze del servizio - 
salire sul treno già in moviimento è esposto a 
grave rischio per la sua incoluimità personale. 
(15797). 

RISPOSTA. - L’amministrazione ferrovia- 
ria ha  disposto perché, in graduatoria di UF- 
genza e nei limiti delle scarsissime disponi- 
bilità finanziarie, destinate alla manutenzione 
degli impianti ferroviari, venga provveduto 

al più presto possibile ai lavori ,di ripulitura 
richiesti per la stazione di Pisticci. 
. Per quanto riguarda i marciapiedi, sarà 

provveduto ad una sistemazione della pavi- 
nientazione esistente, Ima non si può per ora 
modificarne il tipo, a causa della notevole 
maggiore spesa occorrente, che non riesce 
possibile finanziare nelle attuali condizioni 
del bilancio. 

I l  Ministro: ANGELINI ARMANDO. 

StPADAZZI E DE FAbCO. - AZ Minislro 
dei trasporti. - Per conoscere se non ritenga 
opportuno dotare la stazione ferroviaria di 
Sicignano degli Alburni (Salerno) di un ap- 
parato telefonico in collegamento con Salerno 
e Potenza, tenendo conto tdell’attuale possibi- 
lità di colmunicare soltanto con Lagonegro e 
della importanza della linea di grande comu- 
nicazione. 

Si tenga inoltre presente che anche l’ap- 
parato telegrafico di Sicignano è di tipo anti- 
quato e poco efficiente e, per quanto riguarda 
la questione del telefono, la linea, telefonica 
passa a distanza di soli 400 metri dalla sta- 
zione, per cui il collegamento richiesto sa- 
rebbe facilitato. (15265). 

RISPOSTA. - In un programma di lavori di 
prossima attuazione da parte delle ferrovie 
dello Stato B prevista la realizzazione di un 
circuito telefonico tra Battipaglia e Potenza, 
con inclusione anche della stazione di Sici- 
gnano, che risulterà pertanto collegata con le 
citate stazioni estreme e, attraverso il centra- 
lino di Battipaglia, con Salerno. 

Sono già in corso le pratiche con il Mini- 
stero delle poste e telecomunicazioni al quale 
spetta di provvedere per la posa del nuovo 
circuito. 

I l  Ministro: ANGELINI ARMANDO. 

SPAMPANATO. - Al Ministro del te- 
swo. - lPer conoscere se non sia possibile di- 
sporre la sollecita chiamata a visita d i  con- 
trollo per Scafuri Giulia fu Gostantino, domi- 
ciliata in via Municipio, Tufino (Napoli). 

La stessa, già liquidata una  tan tum con 
decreto n. 281701 ha chiesto accertamento 
dello stato di inabilità in atto per aggaava- 
!mento. (14879). 

RISPOSTA. - In relazione alla domanda di 
aggravamento presentata dalla sopra nomi- 
nata è stata disposta in data 5 ottobre 1955 
la relativa visita presso la wmimissione me- 
dica di Napoli I. 

I l  Sottosegretario d i  Stato: PRETI. 
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SPAMPANATO. - Al Ministro dell 'in- 
terno. - Per conoscere quale corso sia stato 
dato alla pratica $di pensione ordin.aria richie- 
sta d.all'ex appartenente al soppresso corpo 
,della polizia dell' Afyica itali.ana Paoloni Ar- 
mando fu Augusto, domiciliato a CCaserta, via 
Santa Antida, 9. I1 Paoloni, riforlmato per 
causa ri,conosciuta di .servizio, h.a richiesto il 
trattzmento di pensione ordinaria avenmdo to- 
talizzato il massimo .per il beneficio ,delle cam- 
pagne di guerra e 'degli anni ,di colonia. La 
mddetta pratica fu iniziata ,d,al luglio 1954. 
(155580). 

RISPOSTA. - lNei confronti dell'ex guardia 
scelta di pubblica sicurezza Paoloni Armando, 
1icenzi.ato 'dal 'corpo 'con ,decomenza 12 luglio 
1954, è ,stato provveduto alla liquiadazione ,del 
tratt,amento di  quiescenza ordin,aria in base 
agli ,anni $di servizio prestato dal pre,detto ex 
d ipeiidente, comprese le campagne di guerra. 

Essendo però 'sorte contestazioni con la 
Corte ,dei conti in. ordine al numero 4del.le 
campagne stesse *da attribuire al Paoloni ai 
fini ,di, pensione, .si è reso necessario disporre 
aocertamenti presso il colmpetente distretto 
[militare il quale .dovrà pre'cisare i benefici 'di 
guerra cui ha ,diritto il Paoloni. 

Si soggiunge, altresì, che l'interessato, a 
decorrere dalla 'data ,del li,cenziiamento, è in 
goditmento 'di 'un a,oconto imensile ,di lire 
1: ,mila, importo ,questo quasi pari alla pen- 
sione che potrà wlmpetergli. 

1.1 Ministro: TAMBRONI. 

SPAMPANATO. - Al Ministro delll'ini- 
terno. - /Per conoscere il suo pensiero nei 
confronti 'dell'a situazione in cui è venuta a 
trovarsi l'amiministrazione comunale di Capri 
(Napoli) in seguito al voto di sfiducia del 28 
agosto 1955. Undici consiglieri contro otto han- 
no manifestato più che chiaramente questa sfi- 
ducia nel sindaco e nella giunta, che appaiono 
oggi mancare di quella necessaria investitura 
del potere che solo può venire dalla maggio- 
ianza, e che per di più - con la discutibile 
ostinazione di non abbandonare i propri posti 
- perdono anche dignità e prestigio nei con- 
fronti della popolazione, con ovvie conse- 
guenze per tutto l'andamento dell'importante 
comune 'di @apri. Inutilimente, di recente, è 
stata chiesta una convocazione del consiglio, 
col numero prescritto di fiume: e la situa- 
zione diventa ancora più sintomatica allorch6 
si rifletta che 'della maggioranza costituita 
sono passati a far parte due assessori effet- 
tivi e uno supplente, mentre il sindaco si 
trova solo con altri due assessori effettivi e 

uno supplente. Non può spiegarsi altri,menti 
il pei-manere di questo stato di cose che con 
la venti1,ata intenzione .dell'autorità prefetti- 
zia *di proporre lo .scioglilmento de1l'a;"ini- 
strazione, e con la no8mina 'a (commissario pre- 
fettizio .dell'attuale sindaco, oltre. a ledere gra- 
vemente ogni prhcipio democratico, consa- 
crerebbe l'arbitrio qdel sindaco che ancora è 
,deciso a reggere le sorti .del comune nono- 
stante la inequivocabile indkazione negativ'a 
di #unma ma$gioranza, capace per altro ,di tro- 
vare altre più costruttive e serie soluzioni. 

L'interrosante chiede an'che al :ministro ,di 
voler considerare il danno che da tutto ciò 
viene a un centro ;di esbr0m.a itmportanza per 
tutto il paese come è Capri. (15718). 

RISPOSTA. - L,a Imozione 'di 8sfi.ducia contro 
i! sin,daco e gli assessori )municipali 'di Capri, 
approv.ata da 'quel consiglio, nella seduta del 
17 .agosto 1955, con 11 voti favorevoli ed 8 con- 
trari, non costituisce titolo 1egitti.mo per estro- 
,mettere' i predetti amministratori né li obbliga 
a rassegnare le ,dimissioni. 

Si rileva, per altro, che le dimissioni non 
sono state neppure rassegnate $dai 2 assessori 
effettivi e :dall'assessore supplente che hanno 
sottoscritto la 'sud,detta mozione e che al ri- 
guar,do .avrebbero potuto .dare eseimpio' 'di sen- 
sibilità agli altri assessori ed .al .sinda,co. 

L,a recente richiesta ,di convo'cazione 'del 
consiglio, avanzata ,da 10 cosiglieri, è ,stata re- 
spinta dal1,a giunta il 17 settembre scorso sia 
per motivi form,ali, in quanto l'istanza, 'depo- 
sitata in segreteria, non risulta indipizzata al 
sindaco, .sia per ,motivi sostanziali in ,quanto 
detta istanza è stata ritenuta, in relazione alle 
questioni is'critte all'ordine ,del giorno, inutile 
e f,aziosa. 

E 'destituita di 'qualsiasi fondamento l'in- 
tenzione attribuita al prefetto .di voler pro- 
porre lo scioglilmento 'di quel consiglio e la 
nomina ,di un commissario nella persona ,del- 
l',attuale sindaco, in qnanto, .essendo tuttora 
in caritca ed efficienti gli organi elettivi del 
comune, mancano i presupposti di legge per 
lu .sciogliimento stesso. 

Nessun riflesso pregiudizievole ha avuto 
fra l,a popolazione la situazione attuale del- 
l'amministrazione predetta, essendo, invece, 
risultato che ess'a è seguita con indifterenza 
dall'ambiente locale mentre è del tutto igno- 
rata ,da quello turistico. 

J1 Ministro: TAMBRONI. 

SPARAPANE. - Al Ministro delle finanze. 
- Per conoscere le ragioni che hanno in- 
dotto la 'direzione del ,demanio ad indire gli 
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incanti per le concessioni a ditte commerciali 
ed artigiane, scadute o da scadere, dei beni 
d em an ial i. 

‘Trattasi ,di concessioni che da lunghissimo 
tempo venivano annualmente rinnovate con 
successivi a,deguementi ,dei canoni alle con- 
,dizioni ‘di Imercato, ad oper,a ‘degli uffi,ci tec- 
nici erariali. 

Col sistema instaurato, trattancdosi di con- 
cessioni sessennali, in seguito .all’esperimento 
di asta il canone, ,per eventuali fluttu’azioni 
monetarie, potrebbe divenire inade2uato, non 
solo ma, eventualmente, inferiore a quello de- 
teriminato ,dagli orgeni tecni.ci statali. D’al- 
t.ronde .diffitcilsmente ,ditte serie potxebbero ren- 
dersi aggindicatarie con 1.a prospettiva che, 
una volta avviata l’azienda e ,scaduto il ‘ses- 
sennio, ,dovrebbero sottoporsi ,all’alea di una 
&a. @iò comporterebbe per lo Stato il peri- 
colo di avere i peggiori concessionari e pro- 
voca un danno sensibile ad azien,de che ,da 
anni si sono installate in locali de:maniali e 
che l’improvviso si vedono sfrattate e prilrate 
jdell’avviamento f,atitcosamente formato ‘dopo 
lungo esemizio. I1 sistema fino ad ora seguito 
veniva invece chiaramente ad armonizzare 
l’interesse .dei singoli e ‘quello ‘dello Stato. 

N,on sembra potersi sostenere trattarsi :di 
semplimce applicazione ,della legge, in quanto 
quella in rmateria, ,del13 *novembre 1923, non 
B .stato (mai sino ad ora applicata e quindi è 
da considerarsi Ndecaduta per desuetudine. 

L’interrogante chiede di conoscere se il mi- 
nistro non ritenga più opportuno e più con- 
sono ad evi,denti ragioni .di equità seguire il 
sistema dell’asta ,soltanto ,per quanto riguarda 
le nuove cmcessioni, 1.asciando sussistere le 
vecchie con il ,graduale adeguarmerito ‘del ca- 
none alle condizioni ‘di (mercato. (1.5125). 

RISPosrA.  - I lmotivi che hanno indotto ed 
inducono l’amministrazione demaniale ad in- 
dire gli incanti per la locazione o concessione 
a terzi dei beni appartenenti al patrimonio 
ed al demanio dello Stato, debbono ricercarsi 
nell’articolo 3 del regio decreto 18 novembre 
1923, n. 2440, nonché nell’articolo 37 del re- 
golamento sull’amministrazione del patrimo- 
nio e sulla contabilità generale dello Stato, 
approvati col decreto 23 maggio 1924, n. 827. 
Dette norme prescrivono, difatti, che tutti i 
contratti, dai quali derivi una entrata od una 
spesa per lo Stato, debbono essere preceduti 
da pubblici incanti, eccetto i casi indicati in 
1e3gi speciali e quelli previsti nel citato re- 
golamento stesso (diserzione di incanti, sussi- 
stenza di fondate prove per ritenere che le 
aste andrebbero deserte, affitto di locali di 

proprietà privata da adibirsi ad uffici gover- 
nativi, urgenza, speciali ed eccezionali cir- 
costanze). 

Da ciò consegue che ragioni #di equità - 
ove sussistenti - nonché lmotivi ,di carattere 
sociale ed economico non possono essere te- 
nuti in considerazione, a meno che essi, in 
casi eccezionali, non siano di natura o di por- 
tata tale da potersi far rientrare nelle speciali 
ed eocezionali circostanze dichiarate nel citato 
articolo 41. 

A tali principi si è seimpre ispirata l’am- 
ministrazione demaniale, e pertanto non può 
parlarsi di desuetudine delle dette noime, ri- 
gorosaimente e costantemente applicate; né il 
fatto che talora siano state eccezionalmente 
consentite, in applicazione delle norme stesse, 
rinnovazioni di oontratti, può essere allegato 
a prova di diverso comportamento dell’ammi- 
nis trazione. 

Infine, il ricorso all’asta non impedisce 
che le ditte, che vi abbiano interesse, concor- 
rano alle gare stesse e che, ove lo vogliano, 
si rendano aggiudicatarie facendo la maggiore 
offerta. 

IZ Ministro: ANDREOTTI. 

SIPONZIELLO. - AZ MinistTo della pub-  
blica istruzione. - Per conoscere se ritiene 
giusto che il custode della scuola d’arte di 
>Grottaglie (Taranto) signor Mariella Fran- 
cesco, vincitore a suo tempo del concorso per 
tale specifico posto - come da comunicazione 
fattagli dal competente ‘Ministero in data 
28 marzo 1939, protocollo n. 2684, divisione V 
- continui a prestare servizio fuori della sede 
per cui partacipb a concorso vincendolo e 
dove, per altro, risiede la sua famiglia. 

I1 Mariella fu trasferito inizialmente a 
Lecce per asserite esigenze ‘di servizio e poi 
temporaneamente alla sovrintendenza ai mo- 
numenti di Taranto, mentre egli ha conti- 
nuato a percepire gli !assegni sem8pre dalla 
scuola d’arte di IGrottaglie. 

Tale temporaneità dura da  tre anni e sem- 
bra all’interrogante che non sussistano quelle 
ragioni, dedotte a suo tempo, di servizio, se 
è vero, come è vero, che dopo che esso Ma- 
riella Penne trasferito da Grottaglie, presso 
quella scuola d’arte vennero assunte altre due 
persone, tali Todisco e Giannetti, guest’ultimo 
venuto dalla scuola di Venezia dalla quale 
viene retribuito. 

Si fa anche presente - e si chiede pure su 
questo punto di conoscere il pensiero del mi- 
nistro - se è giusto che il Marielba continui 
a prestare servizio in sede diversa da quella 



Atti Parlamentari - LXV - Camera dei Deputati 

LEGISLATURA I1 - DISCUSSIONI - SEDUTA DEL 19 OTTOBRE 1955 

VIVIANI ILUCIANA. - Al Ministro del te- 
soro. -- Per conoscere i motivi che hanno im- 
pedito, sino ad ora, la definizione della pra- 
tica di pensione relativa alla signora Carotti 
Cesarina fu Loreto, madre del caduto in guer- 
raiMarfatti Angelo, deceduto i1 i 9  aprile 1945, 

[ trucidato dai tedeschi. Linteressata che ri- 
siede in Napoli ha pr'esentato la domanda da 
oltre otto anni. (14709). 

RISPOSTA. - Per la definizione della pra- 
tica di pensione si è in attesa che il comando 
dei carabinieri di Napoli fornisca le informa- 
zioni richieste. 

I l  Sottosegretario d i  Stato: PRETI. 

per la quale vinse il concorso senza percepire 
in.dennitA di  sorta. j1554i). 

RISPOSTA. - I1 trasferimento dalla scuola 
d'arte ,di Grottaglie alla soprintendenza ai 
monumenti di Taranto del custode Francesco 
Mari,ella 4 stato determinato dalle ripetute la- 
gnanze che la presid,enz,a della scuola ha rap- 
presentato al 'Ministero n,ei riguardi ,della con- 
dotta tenuta dal Mariella e dalle sue scarse 
attitudini lavorative. 

'Per quanto conoerne l'ultima. parte della 
interrogazione si pr,ecisa ch,e nessun obbligo 
ha i l  Minisbero ,di ,corrisponderme particolari 
indennità al persona1,e trasferito da una sede 
all'altra, tanto più ,allorché il trasferimento 
abbia tratto origine da motivi di carattere di- 
sciplinare. 

I l  Ministro: ROSSI PAOLO. 

rSTORCHI. - A i  Ministri dell'interno e 
degli affari esteri. - !Per sapere se il disegno 
di legge pr.esentato .alle ICamerie il 22 settem- 
bre 1953 per rinnovare l'attuale legislazione 
sui Passaporti, ,sia compreso fra quelli per i 
quali -nella imminente .ripresa parlamentare 
il Govlerno chieda una particolape u r g e "  di 
discussion,e; .e ciò data l'importanza che esso 
riveste a,pecial.mente per la nostra emigra- 
z ione. ( 15356). TIPOGRAFIA DELLA CAMERA DEI DEPUTATI 


